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Frequenza: 43 MHz 5/8 A. Fisicomente a 
massa onde impedire che tensioni statiche 
entrino nel ricetrasmettitore. SWR 1,1: 1 e 
meno o centro banda. Potenza massima 
applicabile oltre 2000 w. 

Impedenza 50 Ohm. 
Frequenza 43 MHz 1/4 X 
SWR 1: 1,1 centro banda. 

KAPPA 40 
Antenna particolarmente indicata per 
rminvAtture 

1-• P. 
lungo m. 1,40 

:r ur4""ie Sicurezza e soccorso n to aile irnprese 
stradale, vigilonza del industriali, carnmerciali, 
troffico, trosporti o fune, artigiane e agricole 
debe foreste, coccia, 
pesco, sicurezza 
notturna 

1., —.N.. — 1 
Sicurezza- d'elta vita in 
mare, emergenza fro 
piccole imbarcozioni 
stazioni fisse nautiche 

Inat7rbo ad attività 
sportive ed agonistiche 

In ausilio ad attività 
professionali sanitarie e 
aile attivitá ad esse 
direttamente collegate 

," • - 

4 

Impedenza 50 Ohm. 
Frequenza 43 MHz 
SWR 1 1,1 centro banda. 
N. 2 radjah i e la porte supenore dello silo 
Fiberglass. 

JURA 40 

Impedenza 50 Ohm. 
Frequenza 43 MHz 
SWR 1,1 centro banda. 
Potenza max 600 W pep. 
Stilo in acciaio inox conificato lungo mt 1,30 

PLC 40 

Impedenza 50 Ohm. 
Frequenza 43 MHz 
SWR 1,1 centro bando. 
Potenza max 600 W pep. 
Stilo in acciaio inox conificato lungo mt 1,30 

UM STORM TAITA 
DI «4011/ 

S.ANTONIO M ANTOW. (ITALY) VIA LEOPARDI, 33 46047 TE L. (0376) 398667 TE LEFAX 0376 / 399691 



Carissimo salve, 

mentre sfogli la Tua Rivista e leggi questa mia, mancano ben pochi 

giorni a Natale e alla fine di un altro anno: Ti siano quindi graditi i 

miel più fervidi AUGURI, che ti prego di estendere anche ai tuoi 
famigliari. 

Come di consueto, i miei auguri vanno anche a tutti i collaboratori e 

alle maestranze che rendono possibile questo nostro incontro mensile. 

Sono trascorsi 365 giorni da quando ti scrivevo una mia similare,-..ove 

auguravo, inoltre, che le "nuvole nere" si allontanassero dal( noAro 

orizzonte, e invece sono sempre sopra di noi, e fra "temporali" e debóli 

"schiarite" diamo inizio ad un nuovo anno. /.-- 'N  1 1 
Anche la natura rispecchia questo stato di cose, N ci hai fatto caso? Non 

solo su di noi poi. Se fossimo cinici ci si pótrebbe consolares col mezzo 

• e— • • gaudio che il mal comune ci dona, ( ma nón mi batítá prop erio per 

4 Lif --)1 1 
Elettronica FLASH lascia il sua tredicesimo anno di 

rallegrarmi. 

Con dicembre '95, 

attività. 

Tredici anni veloci come II /venta, e come una vacanza sono passati in un 

lampo. MentrefTr%clivolsto sfogliandó i tredicilvAumi, uño pr wino, 
che il mio amico e collaborátóre4 Umbertó IBiarchiJ mi ha rilegato e 

regalato j II 
I 0 0 

0 4 k 
Aprirli dona una senzazione del tutto speciale nel rendersi cOnto) di 
quanto è stato fatto dil quanto potuto° anche Itu contribuire, nel 

'4 

I 0 4 
fornirei ad eperti e profani tanti inPortanti Mattoni edel sapere, del 

conoscere. 
4 b* I 11 4Fid • 

Buon compleanno quindi cara ElettronicaFLASH,f e che la salute di cul 

godi, semprefgene,rosa come lo il é stata-fino ad oggi. 

Comé sémpre, állatfine di ún anno si è soliti fare un bilancio di quanto 

siedé cercatodiporareia ccimpimenÉó per far crescere la tua "creatura". 
Ricordi i tasCabili? Il primevolume dedicato al Commodore (eravamo agli 

b • 

aibOriwed? 1 PC), poi)ebbe inizio la serie di schede mensili sugli 

aPparati Ricerasmittenti, nel '94 abbiamo iniziato la commemorazione di 

Maiconi eldella sua invenzione, per finire col '95 nel quale harma visto 

questei pagine tanti suoi apparati fotografati e sviscerati. Pubblicammo 
ancora un secondo volume, questa volta dedicato ai died i anni di Surplus 

militare di Elettronica FLASH, e il tutto ovviamente condito da 

centinaia di progetti, di argomenti d'attualità, 

prese di posizione scientifiche e storiche 

senza timon i di smentite (ad oggi sono stati 

pubblicati più di 2400 articoli). 

E quanta altro? 

Si è cercato di dare corpo alla vitalità e 

alla vastità di argomenti in una 

escalation vertiginosa. Basta sfogliare 

questi volumi per respirarne l'aria. 

Come un figlio, cresce in fretta, ma 
rimane ai tuoi occhi un bambino fino 

a quando non lo ritrovi, quasi improv-

visamente uomo, con la ragazza sotto 

braccio. 

Buone Feste a tutti, Buon compleanno 

Elettronica Flash, e a tutti noi, per 

continuare a crescere insieme. 
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APPARATI-ACCESSORI per 
RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CEL.ERI OVUNOUE 

PER ASCOLTARE IL MONDO 
BASTA UNA BUONA RADIO E ... 

DUE OTTIME ORECCHIE 

a 

NRD 93 
Ricevitore HF PROFESSIONALE 
solo per chi esige il meglio 
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R - 5000 
Ricevitore HF DI CLASSE 
apparato ad elevata dinamica 
per grandi prestazioni 

JRC 

LOWE 

'COo 

KEN WOOD 

NRD 535 
Ricevitore HF L 
vasta gamm 
datta I 

es rip 
ro ne e •gen 

IC - R72 
Ricevitore HF COMPATTO 
per chi richiede ottime caratteristiche 
e dimensioni contenute 

R - 2000 
Ricevitore HE IN OFFERTA 
le valide prestazioni cd un prezzo 
sicuramente accessibile ne esaltano 
le caratteristiche 

RADIOCOMMUNICATION, IL MASSIMC 



- h 
• C• II H 

1-  

" "n • 

‘r . 

II. IL N HP43 
PIÇETRASN VITORE 
r JRTATIL 
24 CÁSALI FM 43 MHz 
OMOLOGATO PER 

ce, 

Am.* 

PUNTO 1 
CACCIA, PESCA, SICUREZZA 
E SOCCORSO SlULLE STRADE 

• 
• 

PUNTO 2 
IN-AlISILICrALLE IMPRESE, 
INDUSTRIALI, ARTIGIANE 
E AGRICOLE 

PUNTO 3 
SICUREZZA DELLA VITA IN MARE 
PICCOLE IMBARCAZIONI, 
STAZIONI BASE NAUTICHE 

PUNTO 4 
ATTIVITÀ SPORTIVE E 
AGONISTICHE 

PUNTO 7 
AUSILIO ALLE ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI SANITARIE 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 

INTERNATIONAL 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

GPC® 68 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

": illiii41444111lw 1 
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so 
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General Purpose Controller 68000 
Non occorre sister° di sviluppo. Potentissima CPU 

da 16/32 bit ad un prezzo imbattibile. In offerta con 
un completo Tools software composta da Editor, 

Assembler, Debugger e Compilatore PASCAL, con 
tutti i manuali, hardware e software, in Italiano. 

QTP 24 
Quick Terminal Panel 24 tasti 

Pannello operalore, a Basso Costo, con 3 diversi tipi 
. 
1.1.; • 

I • I" i . 

rid • 

54 Progranunatore 
Portatile di 

EPROM, FLASH, [EPROM 
e MONOCHIPS 

Programma fino aile 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulator' incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Gratis° 

Pannello operalore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 carolled per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee serial'. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 
tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Potente BASIC-552. 
Programmatore incorporato. Quarzo da 22 MHz, 44 
I/O TTL, 2 PWM, Counter, Timer, 8 linee A/D da 10 

bits, ACCESbusr', 32K RAM, 32K EPROM, 32K 
" ' Serial EEPROM, pilota Display LCD e 

li entatore incorporato, ecc. Pue lavorare 
—.le in Assembler, C, PLM, ecc. 

.Yeinpiler HTC 
Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard, 

Flotting point e funzioni matemaliche; pacchetto com-
pleto di assembler, linker, ed altri tools; gestione 

complete degli interrupt; Remote debugger simbolico 
per un facile debugging del vostro hardware. 

Disponibile anche per tee le CPU del carteggio 
Abaco.. Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 
64180 e derivati; 68HCI 1, 6801, 6301; 6805, 

68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fam. 68000; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

Low-Cost Software Tools 
MCA-51R 

MCC-51 

MCK-51 

MCS-51 

SDK-750 

• SDK-751 

8051 Relocatable Macro Assembler 
Lit.200.000+IVA 
8051 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
8051 Integer C Compiler+Assembler 
Lit.420.000+IVA 
8051 Simulator-E 
Lit.270.000+IVA 
87C750 Dey. Kit, 
Lit. 60.000+IVA 
87C751 Dey. Kit, Editor, Ass. Simulat. 
Lit. 80.000+IVA 

«1111>C1-C-Cil- fil 

ekt111111R111111•111113111 
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ABC 104 
Abaco' Bridge Card for PC 104 

Interfaccia che permette o tune le schede PC 104 di pater 
lavorore direttamente sul BUS Industriale Abaco*. 

Consente a chiunque di utilizzare immediatamenle le 
centinaia di schede professionali di I/O disponibili in 

questa vastissima Famiglia. Le ABC 104 sono disponibili 
anche complete di CPU a partire , 

dal XT fino al 486 DX4, 

GPC® 51D 
General Purpose 

Controller jam. 51 
Non occorre sistema di sviluppo. 
Monte il velocissimo DALLAS 
80C320 a 22MHz. Lavora in 
BASIC 6 volte più velocemente 
della versione 8052-AH BASIC 

.aao ,1 
welooloekeere.-j 

oe 

MA-012 
Modulo da 5x7 cm 

CPU 800552 
32K RAM con hatteria esterna; 
32K EPROM " 
22/30 I/O r , 13-'1% 
A/D da 1 u„. F. • • 

BUS; Cc wr -t! 
LiI.2 • - 

DESIGN-51 
EMULATORE pP tam. 51 Very Low-Cost 

PM. ii 
• "+•li 7.: • 

- • -r • - ..rje . 

Lb. . t 

ci Basso Costo, per 68HC11 
di sviluppo, Hardware e Software, 
Circuit-Emulator, Tools software di 

sviluppo e Debugger, Programmatore per 
MC68HC711E9, Schedo pent-erica di sperimentazio-
ne complete di display ecc. ad un prezzo 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 

Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 

grifo® sono marchi registrati della grifo® 

rife 



AESU CO. LTD. TOKYO & ñI D DUJI ITALIA 

Presentano il nuovo "handy" 2 m 

FT- 1 OR il più piccolo, solo 57 x 99 x 26 mm 
il più versatile e compatto 

Questi nuovi ricetrasmettitori portatili della YAESU si ca-
ratterizzano per alcune caratteristiche esclusive. Ogni mo-
dello è infatti disponibile con 4 diverse tastiere, tutte 
prevedono le funzioni DCS (Digital Code Squelch), econder 
CTCSS, memorie (30 o 99 ch), le più sofisticate permettono 
la funzione DTMF (con o senza memorie), decodificatore 
CTCSS, Paging e registrazione di 20" di comunicazione (pro-
pria voce o segnale ricevuto). Gil FT-10R/40R sono i primi 
"Handy" per uso radioamatoriale conformi aile normative 
militari MIL-ST810. Le loro dimensioni ultra compatte, solo 
57 x 99 x 26 mm con la batteria FNB-40, ed il loro peso 
di soli 325 grammi, li rendono dei ven i ricetrasmettitori 
palmad. Un nuovo sistema di montaggio posteriore della 
batteria, oltre ad irrobustire il corpo radio, consente una 
elevata affidabilità e semplicitànella sostituzione della stessa. 

banda di frequenza: Tx/Ex 140-175 MHz 

ARTS (Auto Range Transpond System) funzione che permette 
in presenza del DCS, di verificare se la radio si trova entro 
o fuori portata di collegarnento, 

D alimentazione esterna diretta a 12 Vcc, 

• manopola di controllo multifunzione, 

• display alfa-numerico, con luminosità regolabbile, 

• scansione, con programmazione di 9 coppie di limiti di sotto 
banda, salto per canali occupati, con rispresa alla caduta della 
portante o dopo una pausa di 5 sec., 

• VIT ergonomico, 

• elevata potenza audio 

• 5 watt di potenza, con regolazione a 4 livelli, 

• 99 canali di memorie (versioni Al 6D e Al6S), 

ATS (Automatic Tone Search) 

• circuiti esclusivi YAESU per ridurre i consumi delle batterie 
sia in trasmissione che ricezione (ABS - Tx SAVE - APO), 

• due tipi di batterie NiCd a 6 o 9.6 Vcc, 

• DTMF, nelle versioni Al6D e Al6S, con 10 memorie da 15 
caratteri ciascuna, 

• Paging a 3 cifre (999 codici), 

3 selezione step da 5 a 50 kHz 

• shift ripetitori programmabile in step da 100 kHz. 

Punti vtradita: 

CONCI 
SILVANO 

Via S. Pío X, 101 - 38100 TRENTO 
Tel. 0461/924095 - Fax 0461/923282 

Versione e funzioni principali 

UMW Paging Memone 
(=model Code Sill. 

ENC/ EN C NC) NO 
DEC INO) 

ENC/ ENC.* SI NO 
'SOI 

ENC/ ENC/ SI 
DEC DEC  (SI) 

ENC/ ENC/ SI 
DEC DEC 

versione con voice recording di 20 sec. 

1   

7-1-1711Vi   [Al_1(` , 
,;t1,0 iiOTLINE ITALIA r ¡ale uanosa 1.s8 

2P- MILANO, 1 %1 
YAE SIT To. :12/38.00.07.49 t..ix 0e3b.00.,15.-£5 
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Doti fiell'Isitenagin• 

Sistema di decodifica e gestione compute 
rizzata di immagini da satelliti meteorologi 
ci per professionisti qualificati e per dilei 
tanti particolarmente esigenti. 
Campionamento di TUTTI I punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

IVIETEOSAT: 
Riconoscimento automatico delle immagini 
Maschere colore con assegnazione automa 
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su elualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sullEuropa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dalTutente con programma di visualizzazio-
ne dei grafici mensili e giomalieri. 
Zoom infiniti. Conversione in formato PCX. 
Ricezione in multi task che permette di esa 
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 

> 

14 11, '-• . ..., ' 

. ' Wo,'"I.1% 
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NOAA polaril 
Ricezione in automatico: if sistema intercet 
ta la sottoportante dell'emissione del satell 
te e va in start in assenza di operatore pre-
parando il file con Timmagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qua 
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DO! 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 
superiore, in grafica SuperVGA, ed è com-
post° da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione autornatica. 

disponibile un dimostrativo composto da 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualet 
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MP5 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizic 
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiornamenti software futuri continue 
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazion 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 
o 
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ALAN CT 180 di dimensioni molto ridotte e molto -.5, si presta ad un 
uso radioamatoriale e professionale. Con i tasti in nuevo fl;:>tinati. Tutti i dati 
vengono riportati sut pratico display a cristalli liquidi, memorizzare 20 
canali, vasta gamma di accessori. 

ALTRE FUNZION1: Scan multifunzione • Dual Watch • Semi duplex 
(trasmette su una frequenza e riceve su un altra) • PIT lock per impedire la 
trasmissione. 

ALAN CT 152 i di nuova concezione con trasmettitore in grado di coprire 
lutta la banda utile VHF 130 - 175 MHz con una potenza di 5W e ricevitore 
multibanda che copre la banda VHF basas 58 - 87 MHz, la banda aeronautics 
108 - 132 in AM e owiamente tufts la bandaVHF amatoriale e civile130 - 175 
MHz. L'apparato è interfacciato con molti accessori. 

ALAN CT 145 apparato professionale con tastiera frontale a 18 tasti, il suc 

display a cristalli liquidi, permette di visualizzare tutte le funzioni attivate. 
Il CT 145 ha la possibilità di memorizzare 20 canali (più uno prioritario). 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Same 7 
(Zona industrials mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 INTERNATIONAL 



Staffe e fissaggio 

Particolare estremità 

Jr. 

I Oz . - 

%ee 

Ç INGOMBRO ORIZZONTALE 
PRATICAMENTE AZZERATO 
(SENZA RADIAL!) 

e SEMPLICITA' 
D' ISTALLAZIONE 

• ROBUSTEZZA E PRESTAZIONI 
"SIGMA" 

• ORIGINALITA' DI CONCEZIONE 

CARATTERISTICHE 

Frequenza 26-28 MHz. 
lmpedenza 50 Ohm. 
Configurazione 1/2 X 
SWR <1,1 a centro banda. 
Potenza massima 500 W 
Polarizzazione verticale. 
Peso 2 Kg circa. 
Dimensioni 5,40 mt. circa montata. 
Connettore SO 239 in teflon con 

copriconnettore stagna. 
Realizzazione tubi alluminio 

anticorodal di forte 
spessore can 
strozzature che 
assicurano maggiore 
robustezza 
meccanica e 
sicurezza elettrica. 

Fissaggio tramite staffe regolabili 
per diametro palo di 
sostegno max 50mm. 

VIA LEOPARDI, 33 46047 
S.ANTONIO MANTOVA (ITALY) 

TEL. (0376) 398667 
TELEFAX 0376 / 399691 
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IC 738 - Ax: 30 kHz-30 Mi-Ithfino a l'oª"kdr 
potenza RF e 40W i8 AM)retertore autornatteO 
t,',Ïreee d'antenna / 101 rrkemote;r4- e 

FA30 
bibanda V.le/UHF 

miniaturizzáto 
Miceiono altoparrante 
coredtlay a cristal! - 

liquid' opzionale, \ 

FT 51R 
Bibanda 

e e Rx:370/480 MHz, 
800/900 MHz; 
110/174 Iv1Hz 

, e banda aerondutrca,--
(110/136 MHz in-AM) 

TS-850 S/AT - RicetrasmettitateidEper_ 
SSB-CW-AM-FM-FSK - 100 watt out 
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FT 990 - Setema DU; 
Al imentatore , 

• ,>. . • 

• 1- 11 rd's-

_TS-870 - Eiabotazione digitale cfel se fe.1: 
Interf4boia,RS 23?C - 100W RÉ-  100 njème 

(Te.45O\S/ATFiicetrasmettitor.e_HF_per._ 
SSB-CW-AM-FM-FSK - Accdrdatore automatico 

d'antenna - 100 1att out 

Pannello 
ii acket a 1200 a 9600 baud 
  jxremmie L 

Bibanda 144430 MHz, 
Ricezipne 

contemporanea sulle due 
• bande e oio banda 

automático 
80 memorie 

—111-22E— 
Ric•9trasmettitoret 

ridattissime dimensioni e 
gránde autonomia - è 

E. 2 

747;7 

Ube' I 

≤ I 
‘Innel ::ontal€ Zk -• 

IC 775 - Ricetrasmettitore HF In tub' i modi 
operativi - Elaborazione digitale del segnate - 

200 watt out 

FT 11R 
Ricetrasmettitore 
miniaturizzato 

146 memorie+5 speciali 
Rx/ix: 144/146 MHz 

-ea 
t: 

't FT 1OR 
ull'i‘3Compatto 

solo 57x99e6 mm 
comprese le batterie 
Rxrfx: 140-175 MHz 

• u) ...t., 

• à 

TH-=-8 I -t 
iSS con pager 

f(Icezt9ne Bibanda 
eparfdibile a 240 ch. e' 

40 memode 
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o CENTRO FIERA MONTICHIAR I 
Provincia di Brescia 

ASSOCIAZIONIRADIOMATORI 
ITALIAN! 
Sezione di Brescia 

1 aq MOSTRA MERCATO RADIANTISTICO 
2 e 3 Marzo '96 - Centro Fiera Montichiari (BS) 

Elettronica • Video • Computer • Strumentazione • Componentistica • Hi Fi 
&...SENZA FILI... 

rassegna della Radiotelefonia nei suoi molteplici aspetti con ambientazioni storiche e diorami. 
Viene presentata una collezione di apparati militari curata da Ivani Bonizzoni ed una originale 

"dalle macchine parlanti ai... giorni nostri" a cura del collezionista bresciano Tonino Mantovani. 
Si presenta l'associazione dei collezionisti A.I.R.E. con il gruppo del Garda. 

ORAR! APERTURA MOSTRA: 8:30-12:30 e 14:30-19:00 

Biglietto ingresso al pubblico £ 8.000 valido per tutta la giomata 
Ristorante Self Service all'interno - Parcheggio gratuito per 4.000 macchine 

per prenotazioni cd informazioni sulla Mostra: Tel. 030/961148 - Fax 030/9961966 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

ANALIZZATORI DI SPETTRO 
H.P. 6534/8559V — O 01/21 Gliz HP IS 
H.P. 85305588 — 0.01/1.5 Gliz HP IB 
HP. 182/T/C 85500/85588/85594 — 101040/21 GFIz 
H P. 85680 Hy Performance — 1.5 GHz HP IB 
H.P. 1411213552A/8/8556N85538/8554/8555A — 20 Hz / 18 GHz 
H.P. 35806 — MHz/ 50 kHz 
RP. 35020 — 25 kHz HPIB 
H.P. 3561A — 100 kitt HP IS 
H.P. 8560A opt002 — 50 Hz/ 29 GHz HP IB 
Tektronix 492 — 21 GHt 
PR A.7550 — 1 GHz tracking HP 113 Baller 
Marconi 2370 —110 MHz tracking 
Syslron Donner 763 — 18 GH1 nreseleelor 

OSCILLOSCOPI 
TEXTRONICS 
2215 — 60 MHz 
22150 — 60 MHz 
2235 — 100 MHz 
2445 — 150 MHz 
2430 — 150 MHz HP 16 
2230 — 100 Mkri 
466 — 100 MHz 
54100A — 1 Gltz HP IS 
542000 — 50 MHz HP113 
475 — 200 MHz 
465 — 100 MHz 
4658 — 150 MHz 
422 — 15 Mktr 

442 — 50 MHz 
468 — 100 MHz digital 
TM 503/045017P0506700503 
GOULD — 20 MHz 100 Ms. HP 113 
OS 200 — 20 MHz 
PHILIPS 
3267 — 100MHz 
3217 — 50MHz 
3212 — 25 MHz 
Hitachi V 212 — 20 MHz 
Kenwood CS 5135 — 40 MHz 
H.P. 1720 — 275 MHz 

STRUMENTAZIONE BASSO COSTO 
BLACK STARS NUOVA 

PVG 1000 — Hy Pert Frog. Video Gen. 
3332 — Logic Analyzer 32 Channels 
4503 — Choral Multimen HP 113 
3210/3225/3225MP — DNIM 
2308 — 00 Interlace 
Nova 2400 — Counter 2.4 GHz 1050 
Ap011o 100 — Universal Courier Timer 
Jupiter 2010 — Function Generated Counter 
Jeer 2000 — function Generator 
Orion — PALIV/Video Pattern Generator 
1410 Video Monitor Tester All MOde 
LOO 100-0.003% Distor. Sine Square Toc. 
1325 — Counter Timer 1.3 GHz TCXOBS 
401/BS 405 — WI Micro Ohmmeter 

!---futte; 
slrumenladiare 
Black Star 
urogenata e 
costruita M U.K. 
con plena 
disoonibilita di 
schemi e pant di 
ricambio. 

TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Gotten°, 55/57 - 00141 Rama 

tel./FAX 06/87190254 - GSM 0338/453915 

ie 

U:s 

Suppl ert RALFE E. London 0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

GENERATOR! DI SEGNALI 

H.P. 8601 — 110 MHz AM-FM Sweep 
H.P. 8640M3/001/002/003 — 1 GHz 
H.P. 8656A — 1 GHz HP IB 
H.P. 86568 — 1 GHz HP IB 
H.P. 8660B/86602A — 1.3 GHz HP IB 
H.P 3335A — 80 MHz HP IB 
H.P. 834013 — 26 GHz 
H.P. 83419 — 20 GHz HP IB 
Systron Donner 809/2 — 1 GHz GP 113 
Systron Donner 1300 — GP IB 
Wavetek 2050 — 2.7 GHz HP IB 
Maroons 2019A — 1 GHz HP IB 
R/S Smell — 1.8 GHz 
Fluke 6070A — 520 MHz HP 113 
Fluke 80600 — 1 GPlz HP IB 
Racal 9081 — 512 MHz synt. 
Fame 520 — 515 MHz synt. 
Marconi 20164/2017 — 512 MHz 
Marconi 2016 — 100 MHz 

SWEEP 
H.P 8620C/86290886222A/86250D 
H.P 8350B/63522A opt. HP IB 
H.P. 83408 — 26.5 GHz HP IB 
N.P. 83415 — 20 GHz HP tB 
H.P.8690N8699B — 10 MHz / 4 GHz 

MISCELLANEA 
H.P. 432A/478 P Meter 12.4 GHz 
H.P. 4358/84814 — P.Meter 18 GHz 
H.P. 436A/8485A — P.Meler 26 GHz HP IB 
Marconi 6460 — 12/30 GHz 
TOA 30 — 1.2 Gilz P.Meter 
Racal Cara 1992 — Counter 1.3 GHz 
H.P. 3552 — Audio Test Set 
Wavetek—Synt. Fund. Gen. 13 MHz mod. 23 
H.P. 64488 P.Supply 600 V - 1.5 A 
RP. 6033A — 30 A HP 18 
H P. 5344A — Syncronizer 
H.P. 53454/53540 — Counter 4 GHz 
RP. 3400A — HMS Voltmeter 
H.P. 4262A — LCR Meter 
H.P. 3300 — Distorsion Analyzer 
H.P. 8901A — Mort Analyzer HP IB 
H.P. 8903A — Audio Analyzer HP 113 
H.P. 334A — Audio Analyzer 
I-1 P. 3575A — Phase Angle Meter 
H.P. 644513 Preseleclor 1411 System 

H.P. 8405A — Vector Analyzer 1 Chi 
H.P. 8505A — Vector Analyzer 1.3 GHz 
HP 84410 — Preseleotor 
H P. 4204A — Audro Generator 
H.P. 3586B — Selective Voltmeter 
H P. 3581C — Selective Voltmeter 
H.P. 5443A — Tracking Generator 
H P. 8444 op1.059 — Tracking Generator 
H.P. 1335A — Display 
H.P. 43429 — 0 Meter 
H.P. 34060 —1.2 GHz Voltmeter 
H.P. 3478A — OMM HP IB 
H.P. 4934A — Protocol Analyzer 
H.P. 5382A — Counter 225 MHz 
H.P. 4104 — Voltmeter 
H.P. 8754AM748A/8502A—Vect. net. Mal 26 GHz 
H.P. 8753A — Vector net. Analyzer 3 GHz HP IR 
H.P. 8755A/B/C/11664A/185020B — Net. Anal. 
H.P. 84950 — All. 70 08 
H.P. 84948 —011.1100 
H.P. 8498A — 30 dB 18 GHz att 
H.P. 11692017790/796 — Dir. Bridge 
H.P. 116934 Limiter 
H.P. 8721A — D.Briclge 110 MHz 
RP. 8011A — Pulse Generator 0.1 Hz/20 MHz 
H.P. 5335A — 200 MHz Counter 
RP. 4275A — LCR 
H.P. 34560 — OMM 
RP. 6265 — P.SupPlY 4001 49 
Pacific Measurement — Net Analyzer 18 GHz 
Tektronix P6303 — 250 MHz Probe New 
Marconi 2305 — Modulat. Anal. 2.3 GHz HP IB 
WIG EPM 1 — Power Meter 15 ohm 
GPW 7820/7630 — Telegraph and Data Gen. 
RIS 001 — Noise Generator 
W/G PF4 Bit Error Meas. 
kaeroeni 2440 — 20 GRe Counter HP IS 
Philips 6302 — LOB 
Tektronix A9501 — Pt Distorsion Anal. 
Anntsu ML 4228 — Selective ley. Meter HP IB 
DV 40204/4040 — Wavelorm and Vector TV. Manila/ 
Bird 8237/300 — 1 kW — 30 dB attenualor 
Bird 8322 — 200 W 30 dB attenuate., 
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CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
• POSSIAMO fORNIRVI OUALSIASI STRUMF_NTO 



Lafayette 

Ricetrasmettitore CB portatile 
AM/FM - 40 canali - 4 Watt 

Citizen Band portatile 
dalle caratteristiche 
avanzate. 

EatLOWU ra an ad SCAN A 
AM FM PS >: 2%. n = B 

1-1-0 LE LE O DW 
S-RFIZEIBZUMMEIZZIEZZZ E 

r  CB avanzato 
Minime dimensioni, 
senza ingombri, 
profondità di 37 mm! 

Semplicissimo 
Selettore elettronico 
di canale Up/Down 

Display LCD 
Ampio visore per 
la visualizzazione 
di tutte le funzioni 
operative quail: 
— n. di canale 
— n. di memoria 
— modo operativo 
(AM o FM) 

— Ricerca in 
corso (SCAN) 
per escursioni veloci fra i 40 canali 

— Power Save 
— Commutazione in trasmissione (TX) 
— Striscia di barrette per indicazione di 
"S meter" o potenza trasmessa (S-RF) 

— Bassa potenza (LOW) 0.5W con il 
pacco batteria in dotazione 

— Battery low (BAT): avvisatore di batteria 
pressochè esausta 

— Blocco tastiera (LOCK) per inibire tutti i 
tasti 

1- 11' Watch (DW) 
I ‘a 41.16, d per l'accesso alla 

ai ;b 1..1 .-1' della tastiera 

.. • emporizzata 
ael visore 

.n II 

17:j"W" 4 I 

I 

O Ir 11 

'alimentazione 
àzione di 6 pile stilo 
una) oppure ricaricabili 

equipaggiabile con un 
ale) per 10 pile stilo. 
pile) sono del tipo con 
nella parte inferiore del 
similarmente ai VHF 

intazione da sorgente 
no a 15Vcc) 

e canale 9 
r._L 1., Fl pA _enerare la frequenza 

4,•r 4 1;M.':i ativa da -30°C a +60°C 
ti!..rir n gomma (attacco TNC) 
.1r m• no/altoparlante esterno 

opzionali disponibili! 

Utficio vendite - sede: 
Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. (02) 95360445 - Fax (02)95360449/95360196/95360009 
Show-room: 
Via Fui Bronzetti, 37/C.so XXII Marzo, 31 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

••i• 

,• 
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)OM: Via Ftli Bronzetti, 37 - 20129 MILANO - Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 



ELECTRONICS 
IMPORT J L O LIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/8 - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 
Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Commercianti, Industriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 

z 

0 Spin instruments 

- r1RUMENTI ELETTRONICI DA LABORATORIO - 
electronic - APPARAT! RADIO PROFESSIONAL! - 

RICONDIZIONATI CON COMPETENZA 
AL SERVIZIO DI AZIENDE E HOBVISTI 

OFFERTE DEL MESE! 
Distorsiometro Marconi TF2331 - frequenza fondamentale 20Hz/ 

20kHz, banda di misura fino a 100 kHz, distorsione I 00%-0,I9'0 f. s 
1-72 dB), voltmetro da I mV a 300 V. demodularore AM. ingress° 

bilanclato o sbilanciato 600 ohm 470.000 

Osolloscopio Tektronix 453 - 50 MHz, due tracce, 

doppia base dei tempi, sensibilità I OmV/div., scher-

mo 6x10 cm. completo di coperchto, sonde e ma-

nuale d'usa, tubo animo. 1 900.000 

411 c 
o 

143:2 

Generatore audio Gould J3B - I 0Hz/ I 00kHz, sinusoide e 
quadra, distorsione <0, 19'0 sull'uscita principale, oppure 

<0,02% sull'uscita Low Distorsion. Luella di uscita • 3V RMS 
su I ohm, 30V RMS su 600 ohm, 2.5V uscita ausiliana. 

Strumento di monttoraggio uscita 1 570.000 

1   Iii r 
T ie7e 7.4» 

Oscillatore HP 652A- 10Hz/1 OMHz, 
uscita max 6,3V su 50 o 600 ohm, 
livellarnento migliore di 1%, 
attenuatore d'uscita 0-90 dB a passi 
th 10d8+ continuo, distorsione typ. 
0,3% £ 420.000 

Ricevitore HF Racal 6790 - 0,5/30MHz, 
sintonia a passi di I Hz, due display 
LCD, modi LCD, modi LSB, USB, AM, 
CW, FM, filth 0,3; 1,2; 3,4; 6; 16 kHz+ 
LSB e USB (3,2 kHz), BFO digitale n-_8kHz 
a step 10 Hz, self-test, controllato a 
microprocessore £ 4.500.000 

—411.1111111111111111111b+._ i 
17:7 r e ; 
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Ricevitore HF Redifon 500N - 60kHz 
/30MHz, produzione fine anni '80, 
eccellenti condizioni, sintonia solo 
da tastiera, possbilità di telecoman-
do da RS232, 63 rnemorie, pre-
selettore di antenna interno control-
lato dal processore E 2.975.000 

Altri ricevitori professionali HF: 
Collins HF 8050A - ricevitore 0,1/30MHz USB/AM - opzione OCXO E 3.000.000 
Plessey 2250H (10kHz/30MHz, vedere recensione su Radiokit 5/95) E 4.520.000 
Amolificatore lineare ITT AM6155/GRT22 - 500W out da 100 a 150 MHz già modificato con relé Rx/Tx e alimentazione 
servizi, pronto ahuso. E1.800.000 

Tutti i nostri Strumenti e ricevitori protessionali sono fnrniti fun7innanti tarati a snecifiche del costruttore e comoleti di manuali d'uso - Garantiamo la massima 
qualitâ di quanto da noi fornito - Garanzia di sel • - • .F! 
di calibrazione interno - Caratteristiche tecnich,; i,„,„„,“ 

Saremo presenti al MARC di Genova (16 e 17 dicembre) — Auguri di BUONE FESTE a tutti i nostri clienti! 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 

Orado: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30, dal lunedl al venerdi. 
Non abblamo negozio; le visite del Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 
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Compro valvole. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 (ore 
09413 - 16+20.30) 

CERCO Tx Aeronautica Italiana 23 GM (A80 - 100 
2'A 

e ' • 
•• - " • 

• CI ; . 7. • 
- •• 

CI :• :•11fr4. •-; 
7_H• r. L't.1 i. rr1I:I5i.. I. I 

C( -7 • _ I .II, 
C - . 1.: 

- -• ;'-

VENDO triodi into dire° tipo TS8, 
TS9, PT27 ec - I banda Kenwood 144/ 
432MHz TH77. 
Luciano Macr k.'..inese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel.( 

r rr' Lc.• •ef .costr. prof. 
ilwooirdylau,r • 1-L L .15÷200 cm. 

7-14 1-i; 
"14::erkfl 1..;-?7:,,T;1.i 7. 41. III. -.150W ari-

1'34 - 00156 
17 11.r.1 

'117 ;.).iiir 4 i•i;sibilmente 
1. ri robo pago 

-;71 • 1 /B-01033 
I .1. I i;: 

ja-.111 7.: .11.7 —Ay 6 met. da 
oJ•-•ic - - I 11-1z+30MHz 

I. •P icrofono da 

- - 44035 - 

'4 1,r1fri'l74.7I co- lire 55.000, 
°sell flmrto I. ruiihrri I ti-.7•1•re 400.000, 

In mi.-. )(ter Code3 
I's ;r,,leta Email 
•I'lif."00eFey1 
I • Ix • I 'erona -Tel. 

VENDO apparato HF Kenwood TS 440S con accor-
datore interno del 1 990 preso daconcordare.Tele-
fonare ore serali. 
Giovanni Savasta - via Sforzesca 95 - 28100 - 
Novara - Tel. 0321/461861 

=:!,1 n iicE11-45Conam 
,:•••••••ii - • •!.:1!.,:. rirciiri• :vice !corn ICR70, 

re,,•:,11•.;h UnaohmEP655C 
. Sistron Gommer 

- Ji F12 JRM25E. 
h i;•••-t v -15067- Novi 

1e; I 1:.:17.4: 

I 1.;› rimer" con centi-
i. • 1 - A:0, solare, ecc. lire 

, are dal martedial 
5-11•L 

e 10 - 12100 - 
I... - Inc? -e 

VENDO Co' ' 1  t.."-
ni da 1 a fnlo C.re- gJr 
decoder U, •ii- a 
modem Ba r.i'' ii r 7,4<r. ,,,r 
per RTL, in ;.-
Videocrypt 1 .-:. (M. • 
gestione lc A 
che FRG-91 C •• 11."•-•- e 
valvolerusi • I 
Het Racal handboek lire 20.000. 
Crispino Messina-via Di Porto 10 -50058 -Signa 
(FI)- Tel. 0360/231853 (ore 21) 

Sono in possess° di opuscoli relativialla radio. Chi 
ne fosse interessato potrà richiederli inviando lire 
5.000 per contributo spese a: 
Dorigo Valdi Casella Postale 5 - 34071 Cormons 
(GO) con c/c postale n° 11360492 

OFFRO per OM radiotelegrafisti chiave super auto-
matica, schema Z80 2KRAM 8ROM, mando 2764 
con personale Call-6 modi di Tx molti programmi 
extra non comuni: Timer, generatore BF, calcolatore 
matematico, ecc. 
Emilio Moretti - via Dante Alighieri 31 - 17014 - 
Cairo Montenotte(SV)- Tel, 019/501342 (ore 18-22) 

RCA - Nuvistor 6CW4 originali nuovi, costo attuale 
" 100, VENDO per spedizioni c/assegno lire 

_. I.. Ore ufficio, I2LAG. 
'55189075 

ill I schema per modem Baycom a 9600. Grazie. 
r 1-- Coppi, IW5DHW - via Modenese 341 - 
- Capostrada (PT) - Tel. 0573/41121 (ore 

i'1é IL I amplificatore valvolare Allocchio Bacchini 
1••1 4/6L6, 2/12SL7, 2/5V4, 1/6X3 anni 30/40 

30.000. 
lierraresi - via Colli 13 - 32030 - Seren del 
(BL) - Tel. 0439/448355 

' 3 E Drake TR7+R7 lire 3000k, Plessey 2250H 
Hagenuk 430 con eccitatore lire 2000k, 

— •1 778 lire 3000k. Trattasi di apparati perfetti. 
.•olo di persona. 

Tambussi - via Cagnoni 66 - 27058 
'ma - Tel. 0383/214172 

Dec( ••••••,, 
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MICROREADER MK 2 
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 - 
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Carta Si 

CERCO lineare per WS19, BC314, ARC5, ARR41, 
RA1B,AR18, Grid Dip PAM-10. CERCO Geloso G/ 
208, G/218, G/212, ecc. VENDO stazione per spie 
AN/GRC-109. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
Magnani) 

VENDO RTx GAP TS120 Kenwood e SS105S 
Shimizu e RTx militare RVZ da 26A 71MHz con 
batterie e caricabatterie bellissimi. Fare offerte. 
Antonello Salerno - via Bertacchi 8 - 20052 - 
Monza (MI) - Tel. 039/2024594 

PERMUTO PC 386 Dx 25MHz con due Hard Disk 
con loom ICR100 o con Yaesu FRG9600 eventuale 
ACQUISTO solo se prezzo interessante. Telefonare 
dalle 20.00 alle 24.00 oppure lasciare messaggio 
sulla segreria telefonica. Grazie. 
Gabriele Barbi - via Dei Bombardi 7 - 37131 - 
Verona - Tel. 045/520620 

VENDO amplificatori linead 50MHz banda A*, fa-
ci lmente modificabil per 88/108 FM e VHF 
130÷160MHz (valvole 4CX150 o 4CX250) vero 
affare lire 260.000 c/assegno. 
I2LAG - Tel. 02/55189075 (ore ufficio) 

ACQUISTO RTx usati anche se guasti ma con 
schema elettrico. Se interessati scrivere o telefonare 
dopo le 21. 
Pier Paolo Rosso - via XXIV Maggio 32 - 12025 - 
Dronero (CN) - Tel. 0171/917828 

CERCO pacco batteria per Yaesu FT727 anche 
guasto. 
Enzo Tomasi - Piazza Piedicastello 25 - 38100 - 
Trento - Tel. 0461/237635 

VENDO n. 10 volumi schemari radio d'epoca bol-
lettini Geloso cataloghi radio prontuadvalvoleanni 
20, anni 60 valvole WE30, WE12, WE55, VVE19, 
WE20, 47, 45, 42, 41, 80, ECH4, ECH3, EF6, EBL1, 
AL4, 78, 75, EL 33, 5X4G, 35, 58, EL34, 27, 26, 2A5, 
6A8, e [ante altre. 
Mirko Monaco - via A. Volta 26 - 50047 - Prato - 
Tel. 0574/596695 (ore pasti) 

Tx XT 600 B ERE Ax 390A URR oscilloscopio 
Tektronik 4S3 da riparare accordatore Milag AC1 

j 200 oscilloscopio Dumont da rivedere e molto altro 
inviare lire 2000 in bolli per ricevere lista. CERCO 
finale per FT 212 RH. 
Paolo Rozzi - via Zagarolo 12 -00042-Anzio (RM) 
- Tel. 06/9878939 

VENDOstazione CB Galaxi Pluto Alan 555 e Lafayette 
40 canali omologato microfono amplificato, anten-
r  

.1rk: i 1 Tiro. 
11‘1: .,';-1-•'/ - • 'I.' lc:114- I ••' 

.:1' 

I . 

ultimi modelli + numerosi dischetti con programmi 
van i 200KL. 
Roberto Bonini - via Orcagna 61 - 50121 - Firenze 
- Tel. 055/668259 

VENDOschede hardware per PC a prezzi di realizzo, 
monitor FN lire 20.000, alimentatori per PC lire 
20.000, Dos e Windows con licenza lire 40.000, 
Simm 256 lire 20.000, apparati veicolari a 12 CH-
25W lire 100.000, RTx portatili VHF lire 50.000, 
motori passo-passo da lire 10.000, ventole 220V I 
lire 10.000, Eprom da lire 1000, festine Olivetti lire I 
20.000. 
Nicola - Tel. 0368/542011 

VENDO ricevitore loom 7100 più antenna attiva 
ARA 1500 RTx HF loom 732 RTx VHF/UHF Kenwood I 
TH 78 con svariati accessori. Telefonare per quota-
zioni. 
Vincenzo Isola - via Cay. Vitt. Veneto 13 - 95034 - I 
Bronte - Tel. 095/7722333 

Jetfon V-803 VENDO nuovo con imballo e antenna 
per esterni a lire 550.000. Portata più di 10KM. 
Telefonare Diego ore pasti. 
Diego Gazzini - Piazza S. Fr. D'Assisi 9 - 37123 - 
Verona - Tel. 045/8007370 

VENDO valvole deb specie serie telefonica a 
riscaldamento diretto come: TS3, TS6, TS7, TSB, 
TS9, TS11, TS14, TS20, TS27, TS28. Altre come: 
310A, 311A, 6C33CB, EL34, EL84, 5881, E81CC, 
E82CC, E83CC ed altre. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

Carta Si 

CERCO stazione RF4 massima valutazione. CER-
CO Rx e Tx Surplus Allocchio Bacchini. CERCO Ax 
tedesco Kola E52. Telefonare ore 20-21. 
Antonio Allocchio - via Piacenza 56 - 26013 - 
Crema - Tel. 0363/86257 

CERCO PC portatile offro in cambio RTx palmare 
UHF con amplificatore, accessori ed interfaccia 
telefonica. REGALO molto materiale radio ed elet-
tronico. 
Pen na - Tel. 0522/531037 

CERCO trasmettitori televisivi fino a 5kW radiofonici 
fino a 30kW interi o a parti. Telecamere 3CCD, video 
Betacam, Mixer, TBC, PLL, Gen Lock ecc. Link 
Radio televisivi 2GHz-15GHz. 
PanagiotisVasilacopulos -viaCherubini 19-40100 
- Bologna - Tel. 051/473306 

VENDO manuali tecnici per Ax Tx e strumentazione 
USA inglese anni 1940/1970. CERCO schema per 
ricevitore tedesco tipo radio Mende Deutsch 
(Telefunken - Huth Jbr 24379) 1937/38. Mobile in 
bachelite nera. 
Tullio Flebus - via Mestre 14 -33100 -Udine - Tel. 
0432/520151 

CERCO, CAMBIO, ACQUISTO radio militari ita-
liane tedesche periodo '35-45 valuto bene. Grazie. 
Corafinn AAiralli - 25 - 01031 - Bagnaia 

'1` 

Ile t :' .1F marca STE perfetto 
treeti..11::-,•'6#1.''.pd lire 350.000, Duplexer 

-• 7 J6> .t 1000, ponte ripetitore 
Li " "ir 7 7 re 500.000, coppia di 
1'11.41 µ. • .1: t. ilrlr-nr1-1.'F 72MHz a 60W nuovi a 

e el • 11.1 
„--
' • u .1101117 resistenze conden-
ms r -(:.• strumentazione 

• rf• tari computers acces-
5;1 197 
.WFM- d mbrini 83 - 95014 

CitrjP I - '86 

miaJ , 1.C314, BC344, ARC5, 
I -I :r•!., BC611,AR18, ecc. 
I nu( r Hallicrafters. CERCO 
" VENDO surplus va-
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rue:: • 
Aff, r:: 8 - 53010 

• d ia (SI) - Tel. 0577/364516 (ore 10-12 

• - 19MK3, MK1, BC669, BC191, RTx, 
I '• B47 RTx RT53/TRC7BM, BC1306, 

RTqanrhp haçI complete Rx BC728 
• • e _a' I: Rx278B/GR,BC312, 

Ilf:: 1 7, 
I' 3gno 6 - 40050 - 

v. 1. 1 .60384 

1 CERCO urgente-
n.,-, , iedere di Gerardo. 

• .• o 3 - 33030 - Buia 

lu, ii • I « I . • ilti Elettronica Flash 
ti • " -.e 144/432 Kenwood 
if. • Th ; _ iscaldamento diretto 

uso audio. 
Lit.13rio - via Bolognese 127 - 50139 - 
FIV.51•Ii":',- xi 0.5,m361624 

per PC con range da -55 a +125 
:i 

t»cr it it- :in 71,!..i141..1 ; 
fits iro 

had:o7icF! CGE CERCO mobiletto in 
. i--.)tto. Pago prezzo richiesto. 

VaPC",'Sar - Madonna delle Rose - 01033 - 
L•iVe3Crzillt,ai[d - tel. 0761/53295 

ACQUISTO RTx CB, VHF e UHF usati anche non 
funzionanti con schema. Tratto solo per corrispon-
denza. Se interessati inviare lista e dati RTx oltre al 
prezzo richiesto. 
AlbertoSetti -viale Gramsci 511-41037 -Wirandola 
(MO) 

VENDO coppia ricetrasmettitori VHF standard C-
830 portatili 3 watt 3 canali già guarzati completi 
tarati funzionanti lire 210.000, VENDO ricevilore 
HF loom 1C-R70 come nuovo perfetto, VENDO 
monitor fosfori verdi Philips ingresso video-
composito e audio ottimo stato, VENDO contenito-
re portafloppy nuovo sigillato. CERCO istruzioni 
fax marca murata M-1. Pago bene. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3125-17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDOIC-R100 nuovo CB Tokay PW5024, TC506S 
linean i CB valv. RTx VHF 140150MHz RTx 
aeronahco valv. Tx nautico Sailor. Considero scam-
bi con RTx WS21 Tx TAI2 Bendix Rx 392. 
Walter Amisano - via Gorret 16 - 11100 - Aosta - 
Tel. 0165/42218 - 780089 

VENDO ricetrans Ranger RCI2950 un anno di vita 
li re 350.000 trattabili + I ineare ZG BV135 lire 150.000 
trattabili VENDO anche separati. Telefonare ore 
'Dash e chiedere di Marco. 
Marco Longo - via Sant'Agosfino 9 - 17025 - 
Loano (SV) - Tel. 01 -

VENDO RTx JRC m WC e 
relativi filtri micro ; 1%." 12V, 
35A. NB: non fornita r - ..±15 e 
dalle ore 19÷22. 
Alberto Moroldo - 135 - 
Formignana (FE) - Tel. 0533/591106 

****************** 

C radio di Magni Mauro 
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CERCO RTx 2mt tipo corn IC290 o similar! All 
Mode 10÷20W RF perfettamente funzionante e non TELEX. eltgelie 
manomesso. Ore serali 19420. 
Maurizio Fedi - via Largo Macchiaioli 5 - 50018 - 
Scandicci (FI) - Tel. 055/251425 

VENDO valvolemetalliche, miniatura, sub miniatu-
re, antiche, a richiesta triodi, pentodi/tedrodi, di 
media potenza adatti per montaggi in serie (magatron, 
glajston, ecc.) non permettendo lo spazio offerto: la 
sigla delle infinite, valvole esistenti. Vi prego di 
larne rich iesta telefonicamente. Per coloro cheaves-
sero in mente di varie decine di pezzi uguali. Sia per 
linean i sin per altri lavori. lo posso dare tune le varie 
curve di lavoro per quel tipo più o meno adatto ad un 
idea. Le valvole in mio possesso sono dell'epoca 
1940/1965. 
Silvano Giannoni - op 52 - 56031 - Bientina (PI) - 
Tel. 0587/714006 

CERCO Kenwood Is-811E UHF all mode perfetto 
anche funzionamento con imballo e istruzioni fare 
offerte - VENDO rosmetro Zetagi UHF/VHF mod. 
430 nuovo a lire 100.000 tratto solo con Milano e 
zone limitrofe - ore 20421. 
IK2YVC Roberto - Tel. 02/26702696 

IN OFFERTA a esaurimento kit. Completo di n. 2 T/ 
RI tipo T 102/8000/600/5/Hom. abbinati a n. due 
valvole millard. VT/52 n.2 ECF82 - N.1 6X4, n. 5 
zoccoli da sciassin per dette valvole, N. 1 impeden-
za 20 henri n.4 elettrolitici Sciassin con disegno per 
la foratura 200.000 (duecentomila) Trasformatore 
di alimentazione nuovo a misura dello stesso mon-
taggio stereo. Potenzionetri, resistenze, schema di 
montaggio completo il tutto lire 90.000 in più per 
chi volesse una uscita stereo anziché di 4+4 watt di 
7+7watt. Montando al posto delle VT 520.2 valvole 
metalliche 1619 il prezzo ê di lire 330.000 più spese 
postal i 
Silvana Giannoni - cp 52 - 56031 - Bientina (PI) - 
Tel. 0587/714006 

Mod. 12A VQ 
Verticale 

10 - 15 - 20m 

et 

Costa solo 

261 klire 
Si accetta Carta Si 

VENDO mil livoltmetro Rhode e Schwarz HHF1 0,1 
- 3 MC lire 350.000 - Test set 1-1994 lire 100.000 
- Tester fluke 8020 lire 100.000 - Ondametro TS-
180 come nuovo lire 180.000 - Generatore Marconi 
TF801A lire 250.000 
Leopoldo Mietto - Oso del Popolo, 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

Radionatura VENDO RX telemetry microdyne 
1100AR a cassetti da 10 KHz sintonia digitale con 
analizzatore di spettro 2 conversion' A.M. F.M. P.M. 
autosearch deviazione selettività variabili out video 
ottimo per satelliti. 
Bruno Manfroni - Via Giovanni XXIII, 65 - 47037-
Rimini (FO) - Tel. 0541/22236 

'ENDO oscilloscopio IJNAOHM 421 DT10MHz lire 
00.000 - Modem/Fax Robot ICS 14.400 lire 
20.000 - Modem/Fax AST 14.400 per Notebook 
re 350.000 - CODE3 lire 250.000 - a richiesta lista 
Dmpleta anche via internet: Ferrol@easy1-Easynet 
lnterbusiness - It. 
oris Ferro - Via Marche, 71- 37139- Verona -Tel. 
45/8900867 

'ENDO multicoupler/separatore d'antenna, pro-
Jssionale a transistors, dalle VLF a 30 MHz ingres-
- D per una antenna e uscite BNC per 10 ricevitori 
iccole dimensioni perfetto con manuale permette 

di usarecontemporaneamente 10 Rx con una anten-
na sola e senza perdite da5 e toto a richiesta - è una 
rarità - disponiblità limitata. 
I I SRG Sergio - Tel. 0185/720868 (dalle 8420) 

VENDO serie di N. 4 condenseri variabili Geloso 
i numen i di catalogo sono i seguenti: 762/2X 115-
2x430 P.F 765/2x430 P.F - 831-C/2x330 P.F-
2787/4x50 PH-MEDIA frequenza 712/467KC - 
Fotocopie dati lecnici nuovi scatolati L. 80.000 S.P. 
inclusegruppo materiale Geloso: Tras-uscita TR160-
5KS2.-4S2 - impendenza filtro 7193-R-150a-120 
MA - attenuatore 9081 x registrazione da dischi 
Pickup 9009 nuovi scatolati+microfono piezo 1110 
corne nuovo fotocopie dati tecnici L. 80.000 S.P. 
incluse. 
Angelo Parani - Via Piave, 58 - 55049 - Viareggio 
(LUG CA) 

VENDO BC669, BC312, BC191, BC1000, URR/ 
390, BC603, PRC/8-9-10, TH221 - R1 OS/ 
RT rosso, BC604, INS68, ER40, D. 1 BC614, 
870, 0/390, RA87, AB155, UR/C4 1111 Italia-
na, GR/C9, DY88, PRC/6, PF. 30603, 
telescriventi TG7, T70 Olivetti. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
ATTENZIONE!! Essen& un servizio gratuito, gli annunci illeggibili. privi di recapito, e ripetuti più volte verranno cestinati. Grate per la collaborazione 

Interessato a: 

D OM - Ill CB - D SWL 
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FRFACCIA SERIALE 
.DNA MOTOROLA SPI 

Glati Paolo Adamati 

Prendendo spunto dalla precedente serie di articoli sulla 
scheda New Micros, analizziamo un interessantissinno 
protocollo di comunicazione presente su gran parte dei 
microprocessori Motorola. 

Esausto per la stesura delle sette puntate pu b-
blicate negli scorsi mesi ed aventi come oggetto 

e,cheda a microprocessore New Micros, mi ero 
I..:p.oposto di passare un quieto ed "analogico" 

sto, con l'unica incombenza di rispondere ai 
• -."Itt -..' - 

ii 
F 

irata di rotondità paneuropee sui bagnasciuga 
nostri litorall  

- iii....!>,¡Jri 2-1-.• : 

Uno, in particolare, telefonà un mattino chieden-
domi di risolvergli un "piccolo" problema. Mi spiegà 
che, avendo utilizzato la scheda a microprocessore 
che gil avevo fornito per i più svariati scopi ed 
automazioni, aveva esaurito tutte le porte di I/O, e 

— essità di averne altre a disposizione. 
t •!,.]gerivo di verificare se, combinando 

bill, avesse potuto ottenere le due otre 
in più che gli occorrevano, mi spare a bruclapelo che 
gliene sarebbero servite "almeno unacinquantinadi 

ofeit 
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input, ed una ventina di output! 
Ripresomi dallo shock, gli chiesi che cosa se 

ne facesse di tutte quelle porte, convinto che non 
sarebbe riuscito a darmi una risposta convincen-
te, in quanta vittima di un colpo di sole. 

Egli, invece, argomentà che una tale quantità di 
linee di I/O gli serviva per "sorvegliare", mediante 
dei microswitch, tutte le porte e finestre di un 
grosso stabile che doveva munire di allarme pe-
rimetrale, con in più la necessità di sapere sempre 
quale di tali aperture fosse stata eventualmente 
lasciata aperta o forzata. 

La richiesta era dunque pertinente, dopotutto, 
cosicché gli promisi che avrei fatto del mio meglio 
per esaudirlo. 

Affrontando il problema, risultà che le strade 
percorribili per giungere alla soluzione erano es-
senzialmente due. 

La prima e più immediata consisteva nell'ag-
giungere dei Latch (74HC573, per esempio) sul 
bus della scheda e nell'effettuare, per ognuno di 
essi, una mappatura in memoria, come già aveva-
mo fatto durante l'installazione del Real Time 
Clock (E.F. Luglio-Agosto 1995). 

Tale soluzione, tuttavia, avrebbe comportato 
tre integrati supplementari per ogni gruppo di otto 
porte (un 74HC133, un 74HCO2, oltre al 74HC573), 
una massa enorme di linee dei bus indirizzi, dati e 
controllo da collegare, ed maitre il rischio di so-
vraccaricare il bus stesso, sul quale erano già 
state aggiunte parecchie espansioni e che tra 
l'altro funzionava non a 2 ma a 4 MHz, avendo 
utilizzato per il processore un quarzo da 16 MHz, 

Dimenticavo di dirvi, tra l'altro, che nel caso 
particolare la scheda prototipo posseduta dat 
lettore non è quella riportata negli articoli, ma un 
piccolo "mostro" elettronico (vedi foto 1) che nel 
frattempo ho realizzato con un arnica e basata 
sullo stesso,uP. 

Altro problema connesso all'utilizzo del bus 
dati era insito nel rischio di collegarlo, pur se 
tramite un Latch, a linee eventualmente lunghe 
anche centinaia di metri, e quindi potenzialmente 
esposte a cortocircuiti, scariche di corrente statica, 
perdite verso massa, etc, con possibill rischl per 
la "salute" dello stesso processore. 

La seconda alternativa, ed oggetto di questo 
articolo, appariva quella di utilizzare una poco 
conosciuta ma eccezionale interfaccia seriale pre-
sente nella maggior parte del microprocessori 

If  

e 

Motorola, ed in tutti quelli della serie 68HC11, 
ossia la SPI (Sinchronous Serial Peripheral 
Interface). 

evidente che, con l'usa di un'interfaccia seriale, 
lavelocità di contralto e pilotaggio delle porte sareb-
be diminuita rispetto ad un sistema parallelo quai è 
quello dei Latch sul bus. Tuttavia è noto che, per la 
grande maggioranza delle applicazioni, 5-10 tiS di 
ritardo nel rilevare il cambiamento logico di un 
ingresso o nell'attivare una linea di output non fanno 
alcunadifferenza. Pensate, ad esempio, al pilotaggio 
di un relais che, acausadell'inerzia meccanicadella 
lamella metallica, impiega qualche decina di 
millisecondi per chiudere il contatto, dal momento in 
cul viene fornita tensione alla bobina! 

Altro vantaggio offerto dalla SPI era che sareb-
bero stati necessari quattro soli fill per stabilire un 
link tra microprocessore ed espansione, cosicché 
anche il disaccoppiamento elettrico per via ottica 
tra i due dispositivi, auspicabile nella risoluzione 
del problema postomi dal lettore, si sarebbe po-
tut° realizzare con solamente quattro comuni 
fotoaccoppiatori logici, mentre nel caso dei Latch 
paralleli, considerati 14 MHz del bus (250 ns per 
ciclo macchina!), sarebbe stato necessario ricor-
rere a numerosi dispositivi e per di più con tempi 
di commutazione rapidissimi. Poiché, dopo aver 
valutato pro e contro di entrambe le soluzioni, 
decisl per quest'ultima, vediamo di capire come 
uti I izzare tale protocollo e le sue caratteristiche. 

FUNZIONAMENTO DELLA SPI 
11 protocollo SPI, di cui la Motorola è proprieta-

ria, prevede quattro fill di collegamento per stabi-

figura 1 - Schema a blocchi dell'interfaccia SPI 
interna al 68HC11; a destra le connessioni con lo 
"slave". 
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lire una comunicazione tra due dispositivi che 
chiameremo Master (nel nostro caso la scheda a 
microprocessore), e Slave (quella che chiamere-
mo espansione, ma che potrebbe essere rappre-
sentata a suavolta da un'altra scheda a micropro-
cessore). 

Tali linee (figura 1) vengono chiamate rispetti-

vamente: 
1) SERiAL CLOCK o anche SHIFT CLOCK 

(SCK): sincronizza il flusso dei dati tra master e 
slave, e viceversa; master e slave si scarnbiano 
un byte di dati (ovvero 8 bit) ogni otto impulsi del 

Serial Clock. II segnale di Clock è generate 
sempre dal dispositivo Master e tale linea è 
quindi di input per lo slave. 

2) MISO (acronimo di Master In-Slave Out): 
come suggerisce il nome, questa linea è di input 
per il master, e di output per lo slave, e serve al 
primo per ricevere informazioni dall'espansione. 
MISO è una delle due linee che trasferiscono i 

dati tra i due dispositivi, èd in entrambe ogni byte 
viene trasferito iniziando dal bit più significativo, o 
MSB. 

3) MOSI (" ".7 '-` • -I.: 

il flusso dei d .,* 4+.4 •„:f.; 

alla precede -  
_I comandi allo slave. 
_S (Slave Select): serve a selezionare un solo 
ra i molti collegati al master, e puà essere 
jinata come un "chip-select"; tale linea deve 
. che inizi ilflusso dei dati, 

per tutta la durata della 
7171ri '1. pi 1,•egneri Motorola hanno 

,7 • inaportadedicata(PD5), 
.` ;•1-1•• 1;..,:i errore nel registro SPSR 
r-J it= r 

Jr: ir. .1.1 11 1...11 10 

r , .1 ,: - 

quest'ultimo tale linea, chiamata talvolta anche 
"Output Enable" o "Chip Enable", è a livello logico 
O. Se per il chip select non si utilizza la linea PD5, 
questa dovrà essere settata come output e a livello 
logico 1, altrimenti impedirà il corretto funzionamen-
to della SPI. Altra regola che deve seguire ogni 
dispositivo slave che utilizzi il protocollo SPI è la 
seguente: quando il proprio "chip enable" è a livello 
alto, ossia non è selezionato, la propria linea MISO 
deve essere in uno state di alta impedenza (indicato 
solitamente con "Z"). II motivo è chiaro: ogni slave 
non selezionato, tratutti quelli collegati in parallelo al 
master, non deve intralciare o impedire la comuni-
cazione tra il master stesso e la periferica "slave" 
attiva in quel momento. 

Diverso è il discorso per la linea MOSI: tutte le 
espansioni ricevono in contemporanea gli stessi 
dati dal master, ma il fatto che tutti gli slave 
eccetto quello selezionato abbiano la propria 
linea CS a livello alto fa si che non possano 
acquisire tali dati, nel senso che i valori da essi 
ricevuti saranno "not latched"; in altri casi, invece, 
nel dispositivo slave vi è una ulteriore linea de 

2"Ofi-' in dei dati. 
.:; puntualizzazione vi fa capire, 

che la SPI ben si prestaanche alla 
realizzazione di una rete formata da più nodi (ad 
esempio da più schede a P utilizzate per acquisire 
dati da differenti siti o apparecchiature), che pos-
sono essere consultati o "istruiti" da un master 
rappresentato da un'altra scheda prototipo e/o 
da un PC, collegato a sua volta alla rete o tramite 
SPI ; 

r —4 I nostro argomento, 
dispositivi che saranno collegati in SPI posso-
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no essere inquadrati in tie categorie, a seconda 
che utilizzino la linea MISO, MOSI, o entrambe: 

a) dispositivi di output, in grado di effettuare la 
conversione di un byte ricevuto serialmente dal 
master in SPI in una configurazione parallela, in 
cui ogni bit di tale byte è associato ad una porta 
di output; tale dispositivo utilizzerà la sola linea 
MOSI. Un esempio di tale "device" è il Motorola 
74HC595A (figure 2 e 3). 

Altro esempio, legato perà alla conversione 
dati, è dato dal DAC seriale raziometrico a 12 bit 
della Linear Technology e siglato LTC1257. Un'ul-
tima serie di dispositivi che, grazie alla telefonata 
di un altro lettore, ho scoperto funzionare spesso 
con il protocollo SPI, è quella dei Sintetizzatori di 
frequenzae dei Prescaler, utilizzati negli apparec-
chi radio per dividere la frequenza degli oscillatori 
e disporre di più bande. 

b) dispositivi di input, in grado di monitorare 

otto porte di ingresso 
d1,1 dire il valore logico 

nel caso del Motorola 
n, che svolge il compito 

• ;é, -4HC595; tali dispositivi 
- r -r-e la linea MISO. 

.•!. ' conversione e/o 
• .:;••:: [:€r esempio stadi A/D; tali 

: a2,trambe le linee MOSI e 
.1 -r g-riersionedeisegnaliana-

parecchie modalità 
- J (unipolare/bipolare, sin-

gola o differenziale, etc.) tramite l'invio di uno o pù 
byte di comando verso l'espansione; ricevuti que-
sti, il convertitore spedisce al master il valore 
numerico della conversione, effettuata secondo 
le modalità richieste. È questo il caso del conver-
titore seriale raziometrico a 12 bit della Linear 
Technology siglato LTC1290CCN. 

Un altro esempio di utilizzo proficuo della SPI 
potrebbe verificarsi nel caso degli LCD, almeno 
quando il display debba essere installato lontano 
dalla scheda prototipo. Questo ultimo esempio è 
stato inserito nella terza categoría anziché nella 
prima poiché, oltre ai dati provenienti dalla sche-
da a ,uP diretti al display, che necessiterebbero 
della sola linea MOSI, vi sono il segnale di "busy" 
e di "cursor position" dell'LCD che transitano in 
senso opposto. 

CHAINED CONNECTION 0 DAISY CHAIN 
Con questi termini ci - i,i•-

sante variante del protc..:::, r-, : :1 .• 

utilizzare un'unica linee I . 
comandare più 
master, ed aventi la peculiarità di avere tutte le 
linee MOSI e MISO collegate non in parallelo, ma 
in serie o "incatenate" (di qui la definizione chained, 

—L 
0 I pF 

OC.,,,ROL OUTPUT 1 

GildE 

Y72101, OUTPUT 2 - 

TO NEXT OAC 

figura 6 - La connessione "Daisy Chained" per i 
DAC a 12 bit LTC1257. 

17a 2 (---1 T'i0eF,1 
ei 4 

Dicemk 



23 

figura 7 
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nel senso che ogni integrato puà essere immagi-
nato come un "anello" della catena, figure 6 e 10). 
Le linee SCLOCK di tutti gli slave, invece, sono 
connesse in parallelo. 

Gli integrati connessi in "daisy chain" dispon-
gono di una linea di ingresso e di una di uscita 
chiamate Serial In e Serial Out, o Din e Dout, e di 
2 Latch, uno seriale collegato allo Shift Register, 
ed uno parallelo; prendendo come esempio i 
74HC589, ognuno di questi, ad ogni impulso di S-
Clock, emette il valore logico corrispondente al 
primo bit di ingress° precedentemente memoriz-
zato sul Latch parallelo ("H" in figura 4), e contem-
poraneamente "memorizza" come nuovo 8° bit il 
valore logico presente sulla propria linea "Serial 
In", collegata al "Serial Out" del successivo. 
lntuibilmente, la lettura del primo bit del seconda 
integrato collegato verrà effettuata al 9° impulso 
di clock. 
È evidente che più sono gli integrati "incatena-

ti", e più impulsi di SCKe quindi più tempo ci vorrà 
per leggere il valore dell'ultimo bit dell'ultimo 
integrato collegato; ma tale ritardo nella lettura, 
oltre a essere molto ridotto, come vedremo tra 
poco, è determinabile in maniera precisa, visto 
che si tratta di un clock sincrono. 

Si noti un fatto estremamente interessante: 
aura dell'acquisizione avviene in tempi 
su integrati differenti della "catena", cosi 

.1 • riene in tempi differenti la lettura di ogni 
integrato, mentre l'acquisizione vera e 

lei dati awiene in contemporanea su 
:tegrati della catena, poiché tutti questi 
mo i pin "Latch Clock" connessi in paral-

i.:1_ 

• • • • ,;imo discorso vale per i dispositivi di 
.,.)nnessi in tale configurazione: lo "Shift 
' di ogni integrato è trasparente ai dati 

ri= I ersano, e tali dati vengono fissati sul 
tch solo quando si invia un impulso 

tr.1 te-•:.z 'Parallel Latch"; stessa cosa avviene 
r.I •-•- 1. I DAC della Linear Technology, che 

• • z-analogica, corrispondentemente agli 

[Pi 1' • =1, che lo hanno "attraversato", solo al 

presentarsi di un impulso negativo sulla linea 
LOAD. 

Questa peculiarità del ritardo nella lettura ma 
non nell'acquisizione rende il protocollo SPI molto 
interessante rispetto ad altri, poiché spesso si 
utilizza una scheda a microprocessore proprio 
per monitorare più eventi contemporanei che l'es-
sere umano non riuscirebbe a cogliere e "conge-
lare" all'istante, mentre per la loro analisi, una 
voila acquisiti, qualche microseconde di differen-
za non cambia nulla. 

Illustrati I concetti fondamentali di questo pro-
tocollo, passiamo alla configurazione dei registri 
ed all'utilizzo "sul campo" della SPI. 

COME CONFIGURARE LA SPI 
Nei processori Motorola la SPI dipende da tre 

registri: 
1) SPCR (acronimo di Serial Peripheral Control, 

ossia registro di controllo SPI, il oui indirizzo è 
$1028 pericomuni processori 68HC11 - figura 7-
e $B028 per quello New Micros). 

Tale registro ad 8 bit setta: 
a) la velocità di comunicazione dell'interfaccia 

(da E-clock/2 fino ad E-clock/32), bit 0 e 1, SPRO 
ed SPR1, figura 8; 

b) fase e polarità del clock rispetto aile linee 
MISO e MOSI, ossia l'acquisizione del valore del 
bit sul fronte di salita o di discesa del clock (vedi 
figura 8 parte inferiore, CPHA e CROL). 
I corrispondenti bit 2 e 3 del registro, per tutti e 

SPRI SERI/ 
E Clock 

Divide By 
Frequency at 

E.:2 MHz (Baud Elate) 

o 0 2 1.0 MHz 
o 1 4 500 kHz 
1 0 16 125 kHz 
1 1 32 62.5 kHz 

SC% (CPOL .0) 

SCK(CPOL. ' 

SS (SLAVES) 

rSAM. l• 
— 1 •' 

figura 8 
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quattr 1 i i. mo parlato, assu-
mono II 

c) fyir; come MASTER o 
SLAVE 'I I = J per connettere più 
microL ...• • .-17 ri • 

d) quattro linee SPI 
come i\IN, bit 5, DWOM ; 

e) l'- n: • ri 1h ne di tutto lo sta-
dio SE ••:.•,•q 17 - • .e le porte PD2-5 
anche 0, bit 6, SPE; 

f) il •Ii e Interrupt che si 
attivi ir SPI, bit 7, SPIE. 

2) Lo SPSR o STATUS REGISTER, $1029 o 
$B029. 

Tale registro (figura 9) "tiene d'occhio" lo svol-
aimento delle trasmissioni nei due sensi; i primi 
quattro bit LSB ed il 6° di tale registro non hanno 
alcun significato, il 4° è il MODF (Mode Fault), che 
si setta in caso di errore nella comunicazione, 
dovuto per esempio alla presenza di più 68HC11 
configurati come master, anziché di uno solo (il bit 
MODF dipende da PD5!); il 6° bit è il WOOL (Write 
COLlision), che viene settato quando si va a 
scrivere sul Data Register prima che i precedenti 
8 bit siano stati spediti; l'ultimo, chiamato SPIF 
(SPI Transfer Complete Flag) viene settato a 1 
non appena si conclude l'invio degli 8 bit spediti 
su MOSI. 

3) Lo SPDR o SPI DATA REGISTER, 102A o 
BO2A, è il registro su cui verranno scritti e letti i 
bytes da inviare o ricevere. Anche se l'indirizzo è 
il medesimo, in lettura e scrittura non si ha a che 
fare con lo stesso registro, nel senso che la SPI 
dispone di un doppio buffer in lettura ma di uno 
singolo in scrittura; cià comporterà unaasimmetria 
nelle operazioni di lettura scrittura, come vedre-
mo più avanti. 

Parlando di prestazioni della SPI, o 
"troughpout", come appare nel riquadro di figura 
8, con il quarzo da me utilizzato a 16 MHz (E-clock 
= 4 MHz), la SPI permette il trasferimento ad una 
velocità massima pari E-clock/2, ossia 2 MHz: 1 
byte verrà trasferito in soli 4 pS! Volendo fare dei 

paragon', tale velocitàè cinque volte maggiore di 
quellaottenibile dal protocollo 120 di cui la Philips 
è proprietaria e che viene utilizzato nelle EEProm 
seriali! 

Altro grosso vantaggio della trasmissione 
sincrona quale la SPI è dovuto al fatto che, nella 
maggior parte dei casi, la sostituzione del quarzo 
di sistema del microprocessore con uno di fre-
quenza anche notevolmente diversa non impone 
di riscrivere parte del software di gestione in 
Assembly, come accade invece per i protocolli 
asincroni, decisamente time-critical! 

Tutti e quattro i dispositivi di cui ho parlato 
precedentemente (foto 2) funzionano perfetta-
mente a 2 MHz. 

Tanto per avere un'idea di cosa si riesce a fare 
con una seriale sincrona a tale velocità, conside-
rate il convertitore A/D a 12 bit sopra menzionato: 
esso necessita, per ogni acquisizione, di 1 byte di 
comando (16 obi), di 26 cicli macchina per la 
conversione, e 2 byte (32 cicli) per trasmettere i 
valori della conversione al pP; sommiamo a que-
sti una ventina di cicli per immagazzinare il valore 
nella memoria del pP, incrementare il memory 
pointer, controllare se il numero preimpostato di 
acquisizioni è stato raggiunto: ebbene, con un 
programma in Assembly da me compilato, si 
riescono ad effettuare e immagazzinare in memo-
ria oltre 30.000 acquisizioni al secondo, pari ad 
una frequenza di campionamento di 30 kHz!!!! 
Supponiamo ora di dover spedire uno o più 

bytes dal microprocessore verso l'espansione 
attraverso l'SPI. 

Queste sono le operazioni da fare: 
1) Inizializzare la sezione SPI con il corretto 

settaggio di velocità, clock, phase, etc.; per esem-
plo, per tutti i quattro integrati di cui abbiamo 
parlato, la corretta inizializzazione è correlata al 
numero 50h = 01010000bin, e l'operazione per 
eseguire tale inizializzazione, ovviamente in riferi-
mento alla nostra scheda programmabile in Forth®, 
è: 50 B028 C! 

Tale operazione è necessaria una sola volta, 
dopo ogni accensione del micro, e prima di spe-

$11:129 
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Foto 2 - Quattro integrati che 
standard SPI. 

utilizzano lo 

il primo byte. 
Per spedire un byte di dati (per esempio 67h) 
microprocessore verso l'espansione, si 

'no aver portato a livello basso il chip 
I espansione: 

•1 

DROP 
_f DROP 

I= - - :iga resettano lo status register, il cui 
ottavo bit ha assunto il valore 1 dopo 16 E-cycles 
dall'invio del byte, per segnalare che la "spedizio-
ne" è stata completata. A questo punto si puà 
riportare a 1 il Chip Select. 

3) Per ricevere un byte di dati dall'espansione, 
la procedura potrebbe sembrare strana, ed è 

alla presenza del doppio/singolo buffer di 
r .11 Diarno parlato. Dopo aver selezionato ap-

il il chip-select, dovrete: 
• crivere il registro SPDR con un valore nu-
n• ad 8 bit qualsiasi ( "dummy byte", ovvero 

itupido"); 
•i settare lo status register mediante la sua 

I ed eliminazione del valore presente in 

flr:i,ere il valore dell'SPDR. 
Crsp;)?.i.ndo: 

C! 
'7 DROP 

. pedito dall'espansione si troverà ora 
e per terminare le operazioni dovrete 

- i I il Chip Select. 
.',onverrete con me che l'utilizzo dell'SPI è 

veramente facile! 

CONNESSIONE E GESTIONE DELLE 
PORTE I/O CONNESSE IN SPI 

In figura 10 troYate il lay-out necessario per 
collegare in SPI 2 74HC589 e 2 74HC595; il 
numero di tali integrati connessi in catena puà 
essere aumentato a volontà. 

Il numero massimo di dispositivi collegabili è 
limitato solo dalla capacità di pilotaggio in corrente 
della linea SCK e MOSI per II pP, e dipende sia dalla 
lunghezza delle linee utilizzate, sia dalla capacità di 
ingresso di ognuno dei dispositivi che andremo a 
collegare. Personalmente ha collegato una quindi-
cina di espansioni in parallelo, con cavi lunghi 2-3 
metri, e non si è mai verificato il minima problema. Se 
si utilizzano dei fotoaccoppiatori ottici di tipo logico 
(figura 11), sono convinto che, con l'aggiunta di 
opportuni buffer, si possano connettere anche 50-
100 espansioni. 

Analizziamo ora gli aspetti software del proble-
ma, partendo dalla gestione delle porte di output, 
ottenute con il 74HC595. 

Questo Latch non è "readable", e cià significa 
che, una volta spedito in SPI il valore 
ciascuna delle otto porte, tale valore ve ti 
sulle sue otto uscite, non appena si dar, 1•;, 
alla linea Latch clock con l'output 
alto, ma non potrà più essere letto '''',171u.••e • 
differenza di quanta accade con le porl • .. • 

r -.1 1- È • 

bio .'r D 

do \ 077. L.- • . 
duff ..4é _1,7.4. in 1- .1, - • riandarne una 
ser. •-•-i'l•- •••• • ..1r isognacono-
scE 1.. • -" agire con gli 
operatori OR, AND, NOT e cosi via. 

La procedura da adottare per risolvere il pro-
blema è semplice, e consta di un "trucco" software 
che ha runic° inconveniente di rallentare di alcuni 
cicli macchina l'invio del byte alla porta SPI. Tale 
procedura, tra l'altro, sarebbe stata necessaria 
anche nel caso dei Latch paralleli 74HC573 sul 
data bus, se per il problema posta inizialmente si 
fosse preferita la prima soluzione! 

Ecco il trucco: 
1) Si fa corrispondere, ad ogni Latch installato, 

un byte di memoria. 
2) Tale byte in memoria rappresenterà l'IMMA-

GINE del Latch, ed è su questo che opereremo i 

  fluZ117i7î.¡t,,IZ5'A 
Kee? 
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Utilizzeremo come immagine del primo 
74HC595 (figura 10), connesso al microproces-
sore, la locazione di memoria 200h (dopo aver 
spostato il Dictionary Pointer a 400h!): 
0 200 C! ( assegno il valore 0 al byte 200h, 

immagine del Latch ) 
200 C@ ( estraggo il valore del byte 200h, 

cioè 0 ) 
BO2A C! ( spedisco uno 0 al primo 595 ) 
B029 C@ DROP 
BO2A C@ DROP ( resetto lo status register ) 
Settate a 0 tutte le porte di output del 74HC595, 

supponiamo di voler portare a 1 quella corrispon-
dente al bit 5("1N5" figura 10) 

200 C@ (estraggo ilvalore del byte "immagi-

ne" del Latch ) 
10 OR ( setto a 1 il 5° bit, ricordando che 

10h= 10000bin ) 
200 C! ( memorizzo il nuovo valore dell'im-

magine del Latch ) 
200 CËD ( estraggo" il valore dell'immagine ) 
BO2A C! ( setto il Latch come l'immagine ) 

Nel caso specifico, essendo tutte le altre porte 

a 0, avrei potuto semplicemente scrivere: 
10 BO2A C! 
ed avrebbe funzionato ugualmente; se perà 

qualcuna delle altre porte fosse stata a livello 
logico 1, dopo tale comando l'avrei settata a 0 
senza volerlo. 

Attenzione alla sequenza delle operazioni di 
scrittura dei Latch: nel caso abbiate più integrati 
in connessione CHAINED, ricordate che il primo 
valore che spedirete in SPI sarà in realtà destinato 
all'ultimo anello o integrato della catena!!! 

Tanto per darvi una buona idea sull'utilizzo dei 
74HC595, sappiate che spesso sono adoperati 
per comandare gli Array di LED nelle scritte a 
scorrimento: su tali vison, gli otto LED di ogni 
colonna sono collegati alle otto uscite di un 
74HC595; ogni lettera che si andrà a scrivere è 
composta da otto colonne di LED, cui corrispon-
dono in memoria 8 bytes, immagine di otto 
74HC595 a questo punto dovreste riuscire a 
capire come funziona il tutto 

Anche riguardo l'utilizzo dei 74HC589 puàessere 
utile far corrispondere a ciascuno di essi una loca-
zione di memoria, al fine di effettuare unacodifica del 
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segnale presente in SPI, almeno nel caso in cul li 
vogliate utilizzare per lo stesso scopo del nostro 
lettore.174HC589 andranno montati nei pressi delle 
finestre da proteggere, e dalla scheda che li ospite-
rà usciranno solo i 5 fili da inviare alla scheda a 
microprocessore; giunti alla scheda apP, utilizzere-
te deifotoaccoppiatori per la separazione galvanica 
delle linee SPI, non dimenticando di alimentare 
74HC589 con un circuito stabilizzatore di tensione 
autonomo ed isolato da tutto il resto. 

Per diminuire il rischio di manomissione instal-
lerete un numero di 589 superiore a quello che la 
quantità di porte e finestre da proteggere richie-
derebbe, collegando a piacere gli inputs rimasti 
liben i a Vcc o a massa; cosi facendo, sulla linea 
MISO sarà presente un segnale di tipo codificato, 
anziché una continua sequenza di 1 (tipicamente 
infatti, installerete su porte e finestre degli switch 
normalmente chiusi che mantengono gli ingressi 
del 74HC589 a Vcc); in EEPROM, ed una sola 
volta, memorizzerete i valori letti dai 74HC589 nel 
corrispondenti bytes immagine. 
Ad allarme inserito, il micro continuerà a fare la 

scansione di tutti i 74HC589, paragonando il va-
lore numerico ottenuto da ciascuno di questi con 
quello del corrispondente byte immagine; man-
derà il sistema in allarme quando non vi è corri-
spondenza tra tali valori. 

Se proprio volete la palma della cattiveria, colle-
gate la linea MOSI del microprocessore al pin Serial 
In dell'ultimo 74HC589, e spedite ad intervalli irrego-
lari dei bytes "random" generati dal micro come 

controllo, e che "ritorneranno" alla scheda dopo 8n 
impulsi di clock, dove n è il numero di 74HC589 
installati... meditate, gente, meditate... 

Qui di seguito trovate il listato per leggere i 
74HC589 e comandare i 74HC595 e l'ecceziona-
le DAC a 12 bit in contenitore 8 dip (1!) della Linear 
Technology 

Nella sch - • r.I 
que un seccr... • [1 r, _' - 
comandato J" El l 1" J` •• el 5: 

malmente n ,111- • 11 • 
re B5FE o B, 

Per finire .-i_ • 
Stefania che, con numerose correzior. 
meno involuta la forma di questo mio 

Bibliografia: 
1) MOTOROLA "High-Speed CMOS Data", 
Logic Integrated Circuits Division, DL 129/D 
2) MOTOROLA "HC11", "TECHNICAL DAT) 
MC68HC11F1/D REV2 
Motorola Inc., 1991 
3) LINEAR TECHNOLOGY 
"1992 Linear Databook Supplement" 
"Linear Technology Databook Volume III" 
Linear Technology Corporation, 1992, 1994 

Reperibilità componenti: 
(74HC595, 74HC589, LTC1290CCN) 
RS COMPONENTS - Tel.: 02-27-425-425 
SILVER STAR (DAC LTC1257) - Tel.: 02-66125 

HEX 

400 DP ! 

IS CONSTANT 

200 IS U5IMAGE 

: STORE U5IMAGE 

latch ) 

10 U5IMAGE C! 

STORE 

( crea la costante immagine del Latch ) 

C@ B5FE C! ; ( trasferisce il valore U5IMAGE sul 

( Ql-Q8 sono a 0... eccetto Q5 poiché la SPI.... ) 

  vuole un chip Enable ATTIVO BASSO! ) 

: PA5L HEX B000 DUP C@ DF AND SWAP C! ; ( setta a 1 PA5) 

: PA5H HEX B000 C@ 20 OR B000 C! ; ( setta a 0 PA5 ) 

: Q5ON U5IMAGE DUP C@ 10 OR SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q5OFF U5IMAGE DUP C@ EF AND SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q6ON U5IMAGE DUP C@ 20 OR SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q6OFF USINAGE C@ DUP DF AND SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q7ON U5IMAGE DUP C@ 40 OR SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q7OFF U5IMAGE DUP C@ BF AND SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q8ON U5IMAGE DUP C@ 80 OR SWAP C! STORE ; ( setta 

: Q8OFF U5IMAGE DUP C@ 7F AND SWAP C! STORE ; ( setta 
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• IS SPCR 
A 7? IS SPSR 
L.2. IS SPDR 

• '7028 C! 
— =PI FO SPDR C! ; ( spedisce un DUMMY BYTE per fare "uscire" un 

) 
SPDR C@ ; r I b. D rec,iFte ,- 1DT 

1 

- .;:ADSPI CR 
•PCR C! 

ster ) 

• r C@ DROP 

C@ DROP 

CO DROP 

-Je.L':xra 

U-tura ) 

S177 

cJ'1 4FCb:7-9 
Al I 1- 4L:71 sola vbiza 

( _ c o.ixatta lc 

I 1 

Al 11. 
"TH 1c ! 

Si 17 -F'-'1"; 1- • a— e:; 171 il 1---12tr:ca 

.171 
=7'.1-4: il VJ dJ 2° LIC9 

U 1, gister 
‘711 -_- 1 -.1 1're :4; 74HC5 

-7.!27 a 0, pronto per la pr'DE.BIlri 

La pronc per 1•1 

Chip Eribl'.? 1• 

(WRITESPI 

pbze5:nc atzilizze.re 

eaât fte'J 

( CHIP EN12:F 4; , cb-1 J. 4h59 i 

( estrai cfa ▪ ripagiD d spcLice al 

) 
( spedisc in £, 

"ci DROP( "Ripuli 2ter .1 . endolo•  ) 
C@ ( estrai çJ i i1. n spedire al 1° 

-nC595, U4 ) 
n:t CI ( spedisc c 

M C@ DROP( "Ripuli - il 4:Ai-i.tAS F ir,..7¡¡7endolo ) 
• e ( effettué-: 1"_111 . ri ;-.0 i 74HC595 

- -Ime time" ) 
• IFF ( porta a -An'H per il 

..3:cessivo Latch ) 
Q5ON ; ( Chip Erin› ai=r s7:e.ve:;s . 

bus SPI ) 

: PP BO2A C! ; ( quei-cz. zeri:cno tL U'"; 

CLEARSPSR B029 C@ 
: LOAD PA5L PA5H CLEAS'eSR ; 

DECIMAL 
: VT012B DECIMAL 4096 5000 */ HEX DUP ; (Vref= 5000 mV) 

: CONV FF AND SWAP 100 / PP LOAD PP LOAD DECIMAL ; 
: VDAC VT012B CONV HEX ; ( premettere valore decimale in m" 

VDAC ) 
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SAP E 50T 
Amplificatore stereo 45+45 W RAIS / 4-S 1-2 con pentodi 
fina ti EL34 in configurazione ultralineare. 

Trimmer di regolazione BIAS con spia di contralto a LEO per 
ciascuna Valeta finale. 

Peso 24 kg. 

Alta linearità e distorsione motto ridotta contraddistinguono 
it SAP E 50T. 

£ L480.000 

ettronica 
F 

COMPONENTISTICA 
ALTAMENTE SELEZIONATA 

AMPIA GAMMA 
DI POTENZE DISPONIBILI 

— CONFIGURAZIONI CIRCUITAL' VALVOLAR 
INTRAMONTABILI E PRESTIGIOSE 

— ALTA FLESSIBILITÀ 

DI COLLEGAMENTO IN INGRESSO 

— RAPPORT° QUALITÀ PREZZO 
PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSO 

SAP 60T 
Amplificatore stereo 60+60 W RMS / 4-S 1-1 con 
pentodi fine KISS in configurazione ultralineare. 

Trimmer di regolazione BIAS con spia di contralto a 
LED per ciascuna valeta finale. 

Peso 24 kg. 

Alta potenza, linearità e basso distorsione sono 
doti peculiari del SAP 60T. 

Amplificatore con i prestigios: triodi fine "30013" 

£ 1.690.000 

Stereo 20+20 W RMS / 4-8 5-2 per audiofili particolarmente attenti ed 
esigenti. Utitizza triodi fine 3008 a riscaldamento diretto. 

I prezzo veramente interessante. 
Ottimo rapporto S/A1, particolare linearità e contenuta distorsione ad un 

£ 2.950.000 

VENDITA DIRETTA - NO RIVENDITORI 
I prezzi indicati sono I.V.A. e trasporto inclusi, e possono 

subire variazioni secondo l'andamento di mercato. 1[. tel. 051/6346181 — fax. 051/6346601 

via Selva scarola, Pe 12/8 
40122 BOLOGNA 

GVH elettronica 
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PROPAGAZIONE RADIO 
DEI SATELLITI 

Stefano Malaspina 

Uuando si ricevono le immagini del satellite meteorologico 
Meteosat si presuppone che i serinali trasmessi dal satellite 
stesso siano perfetti, e invece non 
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ni di miglia che causano questi 
turbamenti qui sulla Terra e che 
interessano i satelliti in orbita 
(propagazione delle onde radio). 

SID (Sudden lonosferic 
Disturbances) 
I disturbi ionosferici I mprovvi-

si sono causati dalla radiazione 
del gas solare, e questo accade 
quando la radiazione penetra 
nella ionosfera, ionizzando tern-
poraneamente lo strato D. 

Quest'ultimo blocca la pro-
pagazione ionosferica per peri-
odi che vanno da alcuni minuti a 
diverse ore, e naturalmente nte-
ressa solamente la propagazio-
ne HF (onde corte). 

Tuttavia la radiazione del gas 
è drastica e talvolta provoca dei 
risultati devastanti sui sottosi-
stemi del satellite. 

Gli alti livelli di radiazione in-
fluenzano la navigazione ed i 
sistemi di controllo, e portano il 
satellite fuori dalla giusta orbita. 

Le particelle cariche produ-
cono, pure, effetti sulle memorie 
a stato solido. 

II passaggio, ad esempio, di 
una particellaattraverso un gate 
di memoria puà alterare il suo 
stato da 0 a 1 e viceversa cau-
sando, cosi, grossi inconvenienti 
al programma. 

Le particelle cariche che se-
guono il gas solare raggiungo-
no la Terra 36+48 ore più tardi 
dall'inizio dell'evento. Tali parti-
celle sono altamente ionizzate e 
quando colpiscono la parte più 
alta dell'atmosfera possono cau-
sare aurore oppure tempeste 
magnetiche. 

Scintillazione 
I segnali provenienti dallo 

spazio debbono passare attra-
verso la ionosfera prima di giun-

gere sulla Terra. Questi segnali 
possono subire una distorsione 
di fase se la ionosfera viene sog-
getta alla radiazione solare. Tut-
to questo prende il nome di 
scintillazione. 

Una simile distorsione puà 
causare un fading (evanescen-
za) pronunciato, nonché una di-
storsione. 

Per chi abita ad alte latitudini 
questo effetto si verifica ogni 
giorno dell'anno, in quanto il 
satellite viaggia attraverso le re-
gioni polari; per le regioni 
equatoriali, invece, tale fenome-
no non si verifica mai. 

E sporadico 
Lo strato E è situato ad un'al-

tezza di circa 110 km al di sopra 
dellasuperficieterrestre; normal-
mente questo strato non favori-
sce la propagazie— 
entro IospettroV -f r 

Puà capitare, ti.[(z I _ 
se molto raramer.. 
to E si comporti - 
chio favorendo cc 
zione dei segnal •••) 
avviene è possit .,-
stanze c 
(1000+2000 km) 

II fenomeno, p-r• a 

una spiegazione - 
odo ottimale, tutt 1.4 . • ••1 - 
te i mesi estivi e durante le ore 
diurne. 
LE sporadico sembra si veri-

fichi quando lo strato E risente di 
un'area ben localizzata dove è 

presente un'intensa ionizza-
zione. La ragione di tutto cià, 
perà, è del tutto sconosciuta e 
rimane quasi un mistero. 

Attenuazione 
L'attenuazione lungo il per-

corso nel campo delle SHF è 
variabile e dipende da un certo 
numero di fattori, come ad esem-
pio la presenza di vapore acqueo 
e le condizioni meteorologiche 
locali. L'attenuazione aumenta 
con la frequenza, cosi come con 
la lung hezza del percorso. 

Percià i satelliti con un angolo 
più basso che "lavorano" in SHF 
risentono dell'attenuazione lun-
go il percorso ancora di più di 
quelli che usano angoli di orbita 
più alti, come ad esempio il 
Meteosat. 
Anche le condizioni meteoro-

logiche locali possono distur-
bare tempor J 1=".,. rice-
zione dei se i 1!. In :Hi-

La pioggi I r re re-
sponsabile • -nolto 
alte e cioè r-i delle 
microonde. •• ad 
esempio, cr,. • • • di un 
forte temporale il segnale a 
11GHz trasmesso dal satellite 
Astra non sia più visibile sullo 

L su queste•fre-
quenze puà raggiungere i 0.5dB/ 
km in presenza di pioggia molto 
forte. 

Su frequenze vicine ai 2G Hz, 
il valore scende a 0.3dB/km. 

Bibliografia 
Satellite Radio Propagation - 
Simon Lewis GM4PLM Rig 
Journal No. 32 - Marzo 1993. 

mensoum  h7fet e4.A. 
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UN'EFFICIENTE REGOLATORE: 

L9830 (SIT.) 
Fino a circa 60-80 W a 12 V 

Carlo Garber', 12GOQ 

Questa volta prendiamo in prestito dall'autonica: il circuito 
integrato L9830, della S.T. Microelettronica, è nato per la 
regolazione delle luci interne all'abitacolo delle automobili, 
ma puà essere impiegato per mille altri usi. 

Un esempio di impiego che potrei suggerire, è 
di realizzare un regolatore di velocità per piccoli 
motori a 12 V in continua, come ho fatto io per il 
trapano da modellismo che uso per la foratura dei 

circuiti stampati. 
L'integrato L9830 ècostruito con una particola-

re tecnologia che permette di comprendere sullo 
stesso silicio sia la parte di controllo in bipolare 
(transistori NPN e PNP, per intenderci), sia la parte 
di potenza costituita da un MOSFET di canale N. 

In sostanza, il circuito integrato contiene un 
oscillatore a dente di sega, comparatori, circuiti di 
programmazione, di limitazione, di protezione, il 
circuito pilota e lo stadio d'uscita. 

La regolazione avviene variando il tempo di 
conduzione dello stadio d'uscita, su una frequen-
za di base che, nell'applicazione presentata, è di 
circa 220 Hz. 

Il canco (lampada, motore, o quel che volete), 
è quindi alimentato a impulsi di larghezza variabi-
le dallo 0% al 100% di un periodo di 5msec circa, 
ad un'ampiezza in tensione pari alla tensione di 
alimentazione del circuito (in questo caso 12V), 

sul MOSFET che fa da 
alcune centinaia di mV, in 

31 1.: 

particolare logica di funzio-
-.F.I. la tensione di alimentazione 

- sotto i 6 V si spegne automaticamente; 
- dai 6 V ai 14 V circa l'uscita è controllata in 

rapporte pieno/vuoto dallo 0% al 100% con il 
potenziometro P1 (si spegne verso massa, mas-

simo a tutto positivo); 
- sopra i 14 V, l'uscita è tenuta pressappoco a 

"potenza costante": se si aumenta la tensione di 
alimentazione, l' L9830 diminuisce in proporzione 
il tempo di conduzione; 
- salendo oltre i 16V con l'alimentazione, I'L9830 

protegge se stesso ed il sua canco spegnendosi 
completamente. La tensione massima sopporta-
bile puà raggiungere, per impulsi molto brevi, 
anche i 60 V! 

Attenzione: i valori dati di 6V, 14V, 16V sono 
valori indicativi: da pezzo a pezzo possono varia-
re di qualche centinaio di mV. 

1'1_9830 è in contenitore Eptawatt, ovvero plasti-
co a 7 piedini, con aletta di raffreddarr----.; 

L'aletta di raffreddamento è connes:?: si r 

3 

2 

TAB CONNECTED TO PIN 4 END 

figura 1 - Piedinatura dell'L983 

UT 

• 

Mel! 
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no centrale, iln4, ma attenzione :nonèamassal, 
per cui, se si  
occorre fare uso dell'apposito isolatore a mica e 
rondella in nylon, oppure è necessario tenere il 
dissipatore isolato dalla massa. 

II circuito applicativo è abbastanza semplice: 
oltre l' L9830 occorrono solo 2 resistenze, 2 con-
densatori ed il potenziometro. 

Nell'applicazione presentata trovate qualcosa 
in più, per renderla più elastica ad ogni possibile 
uso, ma si tratta di poche cose: vediamole. 

Sul circuito trovate 2 diodi da 6 A e gli elettrolitici 
di filtro: questi per ricavare l'alimentazione da un 
trasformatore opportuno, con secondario a 12 V, 
ad una corrente sufficiente alla applicazione volu-
ta. Si raccomanda di usare un secondario proprio 

a 12 V massimi, piuttosto anche meno, ad esem-
i.:._ 2"01_, altrimenti la tensione 

irpiegrato, come detto, 
or.; ir - 

diodi e gli elettrolitici 
jr, Dnsionati per un mas-

. 4 ,-“517 o. I.'infqtopotrKk 

anche dare di più, fin(' -a ho ritenuto 
non fosse il caso di e :;t72-7: • 

II condensatore C4 4, determina 
la frequenza dell'osci :1: -.N.. inF indicati si 
è ad un buon con L E• f disturbi e 
regolazione. 

La resistenza R1, tri la la funzione 
multipla di concorrere 
della frequenza di oscillazione, controllare la pen-

Max. 12 Vac 
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Attenzione: la tensione massima su cu fl Pp` fr 
Cl -C2 deve essere <18V circa! 
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(protetto al c.c.) 
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figura 2 - Schema elettrico del regolatore in PWIV1 per 12 V (fino a 5 A) 
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figura 3 - Disc.; . •;7;¡-.!Eiti. 

R1 = 120 kS-2 
R2 = 100 S2 
P1 = 20 l<S2 lin. 
C1=C2 = 2200 µF 
C3=C4 = 10 nF 
C5 = 100 nF 
06 = 47 µF 
D1 =D2 = P600A 
D3= D4 = 1N5404 
U1 = L9830 
CN1 = connettore 2 poli 
CN2 = connettore 3 poli 

denza di salita-discesa nella conduzione del finale 
ed il punto di intervento della limitazione in corrente. 
Un po' trappe cose, è vero, ma il valore indicato a 
schema va bene per tutto. Tenete presente, se 
voleste fare delle prove, che il valore di R1 pub 
qàaziareda un minima di circa 33k.e, a salire, fino alla 
i.xprnparsa (valore infinito). 
La resistenza R2 è per le protezioni interne, 

:;uando si usa l'integrato in automobile; altrimenti 
puà essere sostituita da un cavai latta. II conden-

Satore 05, da circa 100nF, ceramico o film, è per 
'boot-strap": il Mos-Power finale interno, di tipo 
esce di source, quindi occorre che l'elettrodo di 

cintrollo, il gate, per la conduzione completa sia 
f!9vato a circa 10+12 V oltre il source, ovvero 
copra" la stessa tensione di alimentazione: con 

costituisce una sorta di piccolo survoltore 
cL permette il corretto funzionamento in modo 
dinamico, "strappando in su" il circuito interno 
ell'ini:egrato per 1. ;i ' 

!' Dndensatori C3 e C6 sono filtri: il primo sulla 
re.e.;c. azione, il seconda sull'alimentazione solle-

integrato, dovuta alla R2. 
rotenziometro di controllo non è per nulla criti-

ii indicato a schema di 20 kS-2 (o, meglio, 
alore più commerciale di 22 kç-2 !) puà variare, 

ce i0 kç2 a 47 kS-2, seconda ... quel che si ha. 

St_Al'uscita 
variatore un 
o elettr in tssbi-1-.'. 711 

ti pc U F501. ,:,'clp;-:,d_rre Ut-54:. 1". 
diodo tdpz 

up»?,ki- ente); e, e 
:;Y.!.-'e prove cu :;) 

problemi, in quanto i tempi di commutazi.. 
dell'integrato non solo non sono tirati alla sp 
mo, ma sono addirittura ridotti in funzione 
R1, come visto. 
Come accenr14, 

costrilito apposta L 
è íJlsimo a controlb.,5 
pE alimentate dalla batteria dell'automobile 
dE nper: in tale caso sostituite semplicemen1-. 
I dp,.Ji D1 e D2 con un filtro induttivo antidisturbi77i 
to du o simile; non è perà assolutamente adatt-, 
a :-Lai77ionare come caricabatteria per model 
questo è un argomento che tratteremo in alti 
occasione. 

Se perà le vostre pretese fossero alquanto 
"abbondanti", pazieri 
analogo con il circt _ •-- , , 
quasi non ha limite in tensione ed in corrente. 

Un particolare rinç. rrent ‹L. 

:D per i campic 
menti.  
----------------
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SO LONG MARCONI! 

Lodovico Gualand; I4CDH 

Questo vuole essere l'ultimo contributo di Elettronica Flash alla conoscenza della verità 
storica sulle invenzioni e scoperte di Villa Griffone, prima dello scadere delle celebrazioni 
marconiane. 

La Redazione 

Guglielmo Marconi, cento anni fa, con la Sua invenzione, seppe dischiudere alla scienza 
orizzonti sconfinati, ma la scienza ufficiale del suo tempo, poiché egli era uno studioso 
estraneo all'ambiente universitario, anziché riconoscere che le sue meravigliose scoperte 
rappresentavano l'apoteosi dell'opera di Faraday, Maxwell e Hertz, preferirono sempre 
considerarle un "fatto accidentale". 
Le celebrazioni in suo onore stanno ormai per scadere, nel suo nome si sono spesi miliardi, 
ma nessuna Istituzione si è sentita in dovere di rimuovere quei deplorevoli pregiudizi 
manifestati ancora nella letteratura ufficiale nei confronti della Sua Prima Opera. 
Si bocciano ancora tulle le iniziative che si propongono di dimostrare che quella di Marconi 
fu Vera Scienza, troppo in anticipo sulla cultura scientifica del suo tempo. 
Per non poteva essere compresa, ma sarebbe un grave errore dimostrare 
di non comprenderlo ancora: un errore che non potrà che ripercuotersi sulla credibilità di 
alcune Istituzioni. 

L( • 

Le affermazioni fuorvianti 
della letteratura ufficiale 

:ante gli anni che inter-
' . -'.i Hertz e 

hilterra, 
!J mono le 

;— in-
-nponen-

Lf - 
-r.; 2alizzare 

.7;u1 piano 

no letto questa fra .:r 
l'infinito in tutta 
tec 
div 
sirr = 

stabilita. 
Questa frase è stata scritta 

anche di recente su un volume 
ufficiale che avrebbe la pretesa 
di offrire «un contributo a una 
comprensione approfondita, 
documentata e quanto più pos-
sibile obiettiva del ruolo svolto 
dai diversi protagonisti nell'in-
venzione della radio». 

Nella realtà questa opera con-
gli 
^-

1'1 7.-2' 
JAL. .19. 

'1" 

'7" . 

;: 

Dic 
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motivazioni che spingono degli 
autorevoli storici ad ingegnose e 
assurde valutazioni dell' opera di 
Guglielmo Marconi. 

Ai Letton i di Elettronica Flash 
che hanno seguito anche con un 
minimo di interesse le nostre 
puntate, non sarà certamente 
sfuggito che Marconi fece qual-
cosa di più che "assemblare abil-
mente" dei componenti noti per 
sfruttare commercialmente la sua 
invenzione: Egli preannunciando 
la imminente apoteosi dell'ope-
ra di Faraday, Maxwell e Hertz 
seppe aprire alla Scienza degli 
orizzonti sconfinati. 

Questa è la verità storica che 
abbiamo voluto fare compren-
dere ai Letton i di Elettronica Flash 
nel momento in cui le più 
prestigiose riviste del mondo di-
mostravano di girare intorno al 
problema senza tentare di risol-
verlo. 

Il Direttore di Elettronica Flash 
ha dimostrato di comprendere 
che l'annosa questione doveva 

Monumento a Marconi: 
Poldhu Co‘, .• 
Regno Unite 
Sorge dove 5 

tralicci del si≤ 
usato per la p 
transatlantic, 

essere chiarita almeno nell' ir-
ripetibile circostanza storica del-
le "Celebrazioni del Centenario 
dell' invenzione della Radio", ne 
fa fede l'Editoriale apparso sulla 
Rivista nel numero di gennaio 
del 1992 con il titolo: "È tempo 
di trasparenza!". 

Forse Elettronica Flash potrà 
esprimere in futuro altri impor-
tanti contributi scientifici su un 
argomento che dovrebbe stare a 
cuore ad ogni italiano degno si 
essere un concittadino di 
Marconi. 

Gli eventi che succederanno 
saranno in grado di confermare 
quello che da quattro lunghi anni 
auspichiamo con sincero fervore. 

Net frattempo ai Letton i che 
sappiamo seguirci, con lo stesso 
ardore, offriamo delle nuove e 
medite testimonianze sulle cau-
se che volontariamente, o in-
consapevolmente, provocarono 
tante amarezze a Marconi. 

Marconi-Righi-Lodge 
Lo scienziato inglese Oliver 

Lodge (E.F. Giugno 1994) nel 
lontano 1897, dopo la pubblica-
zione del brevetto Marconi, in-
tendeva impugnarne la validità 
cercando di ottenere l'appoggio 
di Augusto Righi (E.F. Settem-
bre 1994), ma a Righi occorse 
troppo tempo per comprendere 
la realtà scientifica racchiusa nel-
l'opera di Marconi. 
1 due autorevoli scienziati eb-

bero comunque la fortuna di ri-
sparmiare delle notevoli somme 
di denaro, in spese processuali 
che li avrebbero visti inesorabil-
mente perdenti. 

Lodge per alcuni anni 
L IL! 

:4 ••• 

LE] • • .r _ • 
• _ 1 -•2E-i 

. • • "' AL- • 

gistratore di fulmini, mentre 
Marconi aveva brevettato l'uni-
co sistema al mondo in grado di 
inviare a distanza segnali intelli-
gibili utilizzando le onde scoper-
te da Hertz. 

Pertanto senza ancora cono-
scere cosa a .7,-. , in-
ventato e s I l i a 
Villa Griffon:, non 
avrebbero • tare 
l'originalità ( • , nti-
ficade11esu( 1.1/.7 ni o 
scoperte: seL Itl un 
segno evidente che non aveva-
no assolutamente compreso la 
sua opera scientifica. 

Se infatti Lodge e Righi ayes-
sero avuto soltanto la bontà di 
attenderne gli sviluppi, non sa-
rebbero incorsi nei loro gravi er-
ror di valutazione, causando 
delle inutili polemiche mai sopite. 

Marconi, nonostante le ama-
rezze provate, ape-
vole che evei IIJriI j:- iiche 
sarebbero state del tutto sterili 
senza l'apporto dei fatti: ed Egli 
si stava ormai apprestando a 
collegare via radio due Conti-
nenti aprendo alla Scienza, come 
abbiamo detto, degli orizzonti 
che si dimostrarono sconfinati. 

Nonostante gli inconfutabili 
fatti, la scienza togata non ha 
mai voluto riconoscere di avere 
espresso sull' opera di Marconi dei 
giudizi ingenerosi e fuorvianti. 
Quando iniziammo la nostra 

battaglia sulle pagine di Elettro-
nica Flash sapevamo che L'Uni-
versità degli Studi di Bologna 
stava paradossalmente solleci-
tando delle informazioni sull'in-
venzione della radio all'Accade-
mia delle Scienze di Mosca. 

verificando q.5 
• _ ccesso circa un 

-!. quando la st( -e 
..4r rivolse all'Acce 

ir Scienze di 

eiliefeA   Dicembre 1 - 
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Il collaboratore di Elettronica Flash contesta l'inerzia delle nostre 
Istituzioni a rivendicare ufficialmente a Marconi quello che gli spetta 
di diritto. 
La figlia dello scienziato e il nipote Guglielmo seguono attentamente 
quello che egli, visibilmente contrariato, sta pubblicamente 
denunciando. 

Pietroburgo per ricevere numi 
sulle radici dell' invenzione. 

L'antica e infelice collabora-
zione fra le due Università su 
questa controversia, non solo 
non ha portato nessun contribu-
to alla soluzione del problema, 
ma ha finora vanificato tutti gli 
sforzi di coloro che, indignati, 

hanno tentato inutilmente di ri-
portare la verità sull' invenzione 
nei giusti binan i della storia. 

Un rarissimo documento 

Questo raro documento (figu-
ra 1) oggi ostentato dagli storici 
russi con lo scopo di dimostrare 
che Augusto Righi un "esperto 

ne0 et h. 

od-i<4 eee:r  •----
RUN1 I VER S I TÀ 

's> OLocS 
:A7,77   

/ 0 e  

ce- ena,-..,a-Z,/ ,ree-cl 

(kr-" 

• 

.74-ry“ 

1 

altamente qualificato in materia 
di onde elettromagnetiche al-
l'Università di Bologna" chiede-
va notizie delle pubblicazioni di 
Popov relative ai suoi esperi-
menti in questo campo, rivela in 
realtà alcune abili manipolazioni 
della verità storica. 
Manca per esempio la data; 

cosi da farlo apparire un docu-
mento del tardo 1897, mentre 
noi abbiamo delle buone ragioni 
per assegnargli una data molto 
posteriore (un fatto, nda., che 
rivela i sentimenti di alcuni am-
bienti nei confronti del giovane 
Marconi). 

Il testo scritto in francese con 
la firma autografa del Prof. 
Augusto Righi dice in sostanza: 

Mi è stato confermato (da 
Lodge, nda:) che avete realizza-
to un'invenzione analoga a quella 
del signor Marconi (Righi rivol-
gendosi a Popov parla di inven-
zione mentre è curioso osservare 
che, per Marconi, ha sempre pre-
ferito parlare di "applicazione", 
nda.). 

Poiché in questo momento 
(ecco la ragione che ci fa ritenere 
che Righi si riferisse al suo volu-
me "La telegrafia senza fili" edit 
dalla Zanichelli nel 1903, nda 
stà occupandomi della storia ( .7 
questa applicazione e in vista ( 

una pubblicazione, vi prego 
inviarmi le vostre pubblicazioi 

p71i711*-urit3te2jr.,rf 
,-.1.11111i.(2.  

e 
CZn 

Selte. Frecu, e 
seraubd bc in  

scambi epistolari fra Righi e 
Popov, ma pare che le risposte 
di Popov siano misteriosamente 
scomparse a tutto vantaggio de-
gli Azzeccagarbugli della Storia e 
della Filosofia della Scienza. 

-e 1995 
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NON I, 
'A UN PIACEVOLE INCONTRO TRA... 
PRESENTE, PASSATO, E FUTURO!! 

E.1:71-Pr...NiCA FLASH È LA RÍVISTA CI-1E ogNi MESE SEQUE I CUSTi E LE RÍCWESTE dEÍ LETTORi più CURÍOSÍ 
SVARiATi cAmpi dEITELETTRoNicA. 

Iir N pERdERNE NEMMENO UN NUMERO, E pER RiSpARMÍARE, ELETTRONiCA FLASH RiCORdA 
' SSÍbiLE AbbONARSÍ iN QUALLNQUE MOMENTO UTÍLiZZANd0 iL MOdULO QUA SOTTO RipORTATO. 

COSÎ pOERAÍ AVERE A CASA TUA, COMOdAMENTE 

1 COPIA OMAGGIO dEl[A TUA E[ETTRONiCA FLASH. 
Si, NON I-IAi LETTO MALE, E NOi NON Ci SÍAMO sbAchAri. AbbONARTi ÍNFATTi TI COSTERA SOLO 70.000 

ANZÍCI-IÉ LE 78.000 CLIE SpENdERESTi ANdANdo ociNi MESE iN EdiCOLA, Ed ÍN più Ti METTERSTÍ AL RipARO 
dA AUMENTÍ ÍMpREViSTi. 

E ALLoRA ASpETTi? 

COMpRANdOLA OgNi MESE, FAi TANTO PER LA TUA ELETTRONiCA FLASH, ksciA CliE SÍA LEÍ ORA A FARE 
QUALCOSA pER TE. A pRESTO. CiAOF 

MODULO DI ABBONAMENTO A --

COGNOME:  NOME:   

VIA:  N°•   

C.A.P  • CITTÀ• PROV.:  

STATO (solo per gil stranieri):   

Vi comunico di voler sottoscrivere: 

ABBONAMENTO ANNUALE ABBONAlvIENTO SEMESTRALE 

che avrà decorso dal primo mese utile seguente la presente comunicazione. 
Allego pertanto: u copia di versamento su C.C.P.T. n° 14878409 

Ij copia di versamento tramite Vaglia Postale 
assegno personale NON TRASFERIBILE 

Firma 

Spedire o inviare tramite fax a: Soc. Edit Felsinea S.r.L. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
tel. (051) 382972 - 382757 / fax. (051) 380835 
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AMPLI VALVOLARE 

GVH SAP 300B 

Andrea Din! 

Quando le «30013» danno il meglio di sé. 
Chi è un audiofilo sopraffino ha certamente 
capita cosa intendiamo: abbiamo tra le 
mani un amplificatore valvolare davvero 
speciale, utilizzante i mitici triodi 300 B... 

SOIO porn te m no fa abbiamo con piacere 
moniato i I  

ora ci vi( é .1 
, Jipag-
IF, •  

„A. hetti in 
_- II r ,ra ..Ej:. Dnta la 

-1 .21,1.11,,, r— • con le 
.ji F: 1.. le-11.1 1.. le 

Jzione 
Er le val-

,'F; • è una 
•:;!' 

na 
n E.EI:ir(u'r:•¡ Pe, -scuro, con i 

ilaSt.Cfrria:Zri iirlv.• to estetico e 
'ialles,etnz)..:..riv:ii carat:rag., che. Al cen-
tri: .f.i speci-

7€'7 per c,Urf• z 
icorian,c'd scer:ifidzycLiaiF 

pr.,Dzevf.-lir-cf:Pte0 
ri€:Yr LPS. ktoririr 4rf r_ , 

- 
contatti per i diffusori dorati, gli ultimi per alta 
corrente bassa perdita. 

Gli zoccoli dei tubi sono tutti professionali in 
ceramica, sia i piccoli noval che i mastodontici 
UX4 delle valvole 300B. 

H ;1:;, I . 

•11-1 

Schema elettrico 
A I 

• . .1i ...a1 -1 
ai corripiessoaimentatore, 
ri di bassa frequenza: il por 
te allo stato solido e utilizzr li • -2i 
l'anodicadeitriodifinali, pe J; 
pilotaggio, per la negative t 

tensioni di filamento. 
Il riscaldamento delle va 

alternata, mentie per i tt. _.• .7, -+-
rumore, si è preferita la r 
continua, filtrata dacapacità 1-,7•Lri • -..1 
di anodica ottenuto 
forma una efficace c(-•. - - I - 

- • ' 

Nhar--
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tori di livellamento. Essendo i tubi 300B triodi a 
riscaldamento diretto si impone la soluzione del-
l'alimentazione separata, con resistori di 
bilanciamento verso massa dei filamenti; questo 
complica di non poco la realizzazione del trasfor-
matoredi alimentazione che, tra una cosa e l'altra, 
dispone di ben otto secondari con interprese. 

Lo stampato relativo alla sezione di bassa 
. J.  faccia in vetronite per 

io tra le piste quattro 
re•H".ir del potenziale negati-

jr r :la finale, 
:171:3:3.è del tipo push pull a 

puro triodo con polarizzazione di griglia negativa. 
In questa configurazione si ottengono potenze 
notevoli anche con le 300B, senza compromessi 
di qualità. 

L'apparecchio viene tarato alla perfezione, quin-
di non provate a regolare i trimmer! Combinereste 
so r 7L 7.1. • Em; r picor-
r..7''?'11?: " ri,rer 

1 D e ,Z*11i E r' rurnrc 

izricd.fina-11!.zzno 

ocrnuna 3ia StraSiitd:`(' dw, 
d • 

y n. R..;chiusi in conte-
nitori resinati per evitare rumori rneccanici; in 
uscita sono possibili connessioni sia a 4 che a 8Q. 
È previsto luso sia a220 che a 240V: all'interno 

del contenitore si trova il cambiotensioni. 
All'interno tutte, proprio tutte, le connessioni di 

segnale sono realizzate con cavo schermato; il 
cablaggio, anche se un poco caotico, convince 
anche i più scettici che nulla è lasciato al caso: 
nessun componente è sottodimensionato come 
peraltro i condensatori sono di otti me caratteristi-
che, i resistori sono di precisione e ingresso e 
senza condensatore di accoppiamento. 

Sul percorso di segnale è presente una sola 
capacità, quella di connessione tra piloti e griglie 
delle valvole finali; d'altronde non si potrebbe 
pretendere di più, salvo complicare mostruosa-
mente il circuito elettrico. 

I mitici triodi 300B 
Torniamo un attimo al periodo anteguerra, quan-

do il mercato dell'elettronica venne letteralmente 
scosso dalla nascita di una nuova valvola, un 
triodo di potenza a riscaldamento diretto prodotto 
dalla Western americana Electric: la WE 300B. 

La particolare costruzione interna, la disposi-
zione del filamento, non tubolare ma alternante, 
fecero si che questo tubo a riscaldamento diretto 
(ovvero praticamente provvisto solo di filamento 
che funge da catodo) divenne ben presto 
richiestissimo, sia per realizzazioni classe A 
monotriodo che push pull. 

II suono prodotto dalle 300B è davvero diverso, 
particolarmente pulito e cristallino, privo di enfasi, 
ma soprattutto ricco di «piacevoli sensazioni in-

II triado, anche se piuttostovecchiotto, godette 
di notevole longevità, e venne prodotto fino al 
1988. Ora le 300B sono prodotte in Giappone e 
Cina da ditte specializzate. Il prezzo oscilla tra le 
200 e le 800 mila lire per esemplare, ma una 300B 

-.P 
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ni-Eno si suno cirf ienfati acioLione 
Nomi come AUDIBLE ILLUSION, CARY Audio, 
CAD, VAC audio, AUDIO INNOVATION ed altri 
illustri costruttori. II prezzo di questi apparati oscil-
la tra i cinque e i dieci milioni, in taluni casi per 
modelli monofonici (cioè ne occorrono due uguali 

per avere un amplificatore stereo). 
Perché, con circuitazioni a pentodo finale push 

pull, ultralineari, amplificatori OTL (senza trasfor-
matore di uscita), circuitazioni particolari moder-
ne ibride (tubi + semiconduttori) la tendenza è 
quella di ritornare aile origini? Perché i triodi? La 
potenzaerogata è inferiore, il rendimento minore, 
al contrario del consumo, ma l'ottimo comporta-
mento in terzaarmonicae la dolcezzadelle curve 
di caratteristica del tubo fanno si che con trasfor-
matori di uscita ben realizzati il suono sia a dir 
poco fantastico. 

Prove d'ascolto del GVH SAP 300B 
L'implanto per la prova è cosi composto: Letto-

re CD KENWOOD DP5060, diffusori Acustic 
Research 303, cablaggio di segnale e potenza 
MONSTER CABLE ed ovviamente amplific1°Dre 
SAP 300B. 

Iniziamo con BACH, Sinfonia op. 6 -J.M. JAI-RE 
Chrr,nr)10.ni_ ip The ain in nhiIIi-GI FNINI MILLER 
The Carnegie Hall Concert - CHET BAKER & 
CREW. 

Piuttosto eterogenei tra loro i brani scelti... un 
poco di jazz, di classica e di rock. Una belk 

Di ottima presenza e distinzione sonc :12 
produzione di BACH, mentre JARRE è 
e cristallino come non mai, gli U2 risenbr : url 
poco della bassa efficienza dei diffusori 
viamo con le CELESTION con lusinghieri 
Ottima infine la riproduzione jazz che, chiudendo 
gli occhi, ricrea atmosfere indimenticabili. 

La conclusione non potràessere che l'ammet-
tere ›i.7 :.tal r.r _ 

un'altra cosa ri • r L le 
stesse modern - •• 

Lasciamo q. n. • .*ie 
gradiscono av =ra• 7. --i-
tentano dei 

rifr 
7.i n.,:. i. 

•:1 
qualitàdegli apparati aile mode 

del momento. 

Lagammacompletadegli amplificatorivalvolari 
GVH si compone di tre modelli: il 300B, un push 
pull con EL34, nonché il SAP 50 e Fr: 

Dicembre 1995 
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Laboratorio 

UN VERSATILE MISURATORE 
DI CAPACITÀ E DI INDUTTANZE 

Umberto Bianchi & Mario Montuschi 

Prima parte 

Introduzione 
Che motivazioni possono esistere affinché un 

autocostruttore realizzi da solo un apparecchio 

da laboratorio? 
Crediamo che in questo caso, e i Letton i lo 

potranno constatare, esistano del sen i e fondati 
motivi. 

Anzitutto, fattore economico: la spesa dello 
strumento che vi presentiamo è veramente irri-
soria. 

Viene poi il fattoretecnico: lo strumento ha delle 
caratteristiche semi-professionali e, nel suo ge-
nere, abbastanza di rilievo: 

- una gamma di misura molto estesa (capacità 

da pochi pF a moltipF, induttanze da frazioni di 
mH a diversi H); 
- possibilità di effettuare misure in modo diretto 
e continuo, ossia su una C variabile e su una L 
variabile (non richiede azzeramenti o 
l'equilibratura di ponti); 
- accettazione di componenti con perdite eleva-
te: condensatori con elevata corrente di fuga, 
induttori su ferro e con elevata resistenza 
dell'avvolgimento, non misurabiliassol utamen-
te anche con i migliori e più costosi strumenti 
digitall; 
capacità di effettuare misure in ambiente molto 
disturbato da campi elettromagnetici, senza 
risentirne; 

3 e 

py imH 1.0mH 0.IH 
I p 10p , ei"u 
1 H 10H • 

,7 
A1 t Ci 
%Me, - 11e 

mummy 

Ill) 100 - 1 n lOn 0.1p at 

Foto 1 - Vista anteriore del capacimetro/induttanzimetro. 
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Commutatore SW3 

T. 

wea 
accrue, t="7- 1--"•-v 

labre SW2 
— loop 

Ler ' 

// 

tx1.;%esiut.v:i 
n prova 

r atore scala 
I. VI 

figura 1 - Aspetto generale dello strumento. 

- dimensioni ridotte e portatilità (alimentazione a 
pile). 

Per dare due esempi in cui lo strumento è stato 
vincente' rispetto ad apparati professionali del 

costo di milioni: 
a) - La misura della capacità rispetto atería di un 

autocarro, risultata del valore di 1,5 nF, misu-
ra necessaria per valutare l'effetto di disturbi 
su apparati elettronici del veicolo. 

b) - La misuradella induttanza di un'elettrovalvola 
molto "resistiva" che andava controllataPWM 
(pulse width modulation); in questo caso 
l'uso di un sofisticato ponte digitale forniva 
valori completamente errati (20 H invece di 
0,1 H!). 

II segreto dell'abilità a fornire misure nelle con-
dizioni più difficili sta nel principio di funzionamen-
to dell'apparecchio; alla "capacità" o alla 
"induttanza" in prova viene fornita una energiadi 
carica (tensione o corrente), che viene poi imme-
diatamente riversata sullo strumento indicatore. 

Il campionamento è digitale, ma la misura è 
analogica; l'apparecchio, nella realizzazione ef-
fettuata, puà essere abbinato per l'indicazione 
della misura a un normale tester di portata 50 µA/ 
100 mVf.s. 

SW 

SW = commutatore elettronico, alla 
frequenza (di campionamento) f 

e 

Tr• periodo della scarica 

(f requenza f 

T >> RC (scarica COMPLETA) 

T t 

Valor medio vo e . VRC csi stima T nett' inhgrale 

o 

quindi : vo f VRCx , e anche 

Vo 

Cx= 
fVR 

leggendo vo, si misura Cx 

(vo viene "mediato" in pratica con un semplice filtro RC) 

figura 2 - Principio di funzionamento per misure di capacità. 
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Occorre avvertire i Letton i che la realizzazione è 
stata effettuata alcuni anni fa, e che oggi sono 
sicuramente disponibili componenti più aggior-
nali, che possono garantire risultati ancora supe-
non i dall'apparecchio. Lasciamo alla capacità dei 
Letton i la scelta dei componenti migliori per la loro 
realizzazione! 

Siamo, come di consueto, a disposizione attra-
verso la Redazione della Rivista, per eventuali 
chiarimenti. 
E ora, avanti con la descrizione dell'apparec-

chio, che pur cercando di limitare all'indispensa-
bile per unacorrettacomprensione, risulterà ugual-
mente un po' lung hetta, volendo far capire bene i 
principi funzionali. 

Dovrebbe essere ben chiaro one lo scopo degli 
articoli di Elettronica Flash è si quello di consen-
tire una sicura realizzazione dei progetti, ma an-
che di fornire quelle nozioni di base che arricchi-
scan° il bagaglio tecnico dei Letton, lasciando a 
coloro che amano solo assemblare componenti, 
la consultazione di altre Riviste presenti sul mer-

cato. 

IL MISURATORE DI "C" ED "L" 
Premessa e scopo 

Lo strumento, che è semplice ed economic° 
ma di una certa "raffinatezza progettuale", pre-
senta le seguenti caratteristiche e prestazioni di 
massima: 

- possibilità di effettuare misure da qualche pF 
a 100 pF e da un centinaio di pH a 10 H; 
- lettura continua (*), analogica (è una caratte-
ristica importante dello strumento); 
- precisione non elevata, ma sufficiente allo 
scopo; 
- portatilità (piccole dimensioni, alimentazione 
a pile). 

(*) - Lo strumento serve per la messa a punto e la 
riparazione di apparati elettronici, per cui la lettura 
continua di C variabili ed L -2.4mr,:c7aritc, 

per rilevare punti di malfunzionamento. 

SW 

valore 

T >> Lx/R 

1 
medio v.= —T e-I7-R•dt 

o 

quindi : vp L--f I Lx, e anche 

(N negativo, in guests caso ) 

N.B.: È necessario che la I 
venga chiusa o bloccata 

quando SW commuta ! 

(si stima T nec' integra[e 

-vo 
Lx — 

f 1 

figura 3 - Principio di funzionamento per misure di induttanza. 

get 
Dicembre 1995 
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La scelta di principio è caduta su un sistema a 
campionamento in frequenza, accoppiato ad un 
semplice "tester", che viene usato come stru-
mento di " lettura". 
A parte l'alimentazione stabilizzata, lo stru-

mento consiste di pochi componenti attivi: 

- 1 integrato stabilizzatore; 
- 1 dual-in-line CMOS (6 Schmitt-trigger); 
- 2 J-FET di bassa potenza; 
- 10 Ciodi veloci di segnale e 4 di piccola potenza; 

È invece previsto un numero abbastanza con-
siderevole di punti di taratura (11), il che perà 
facilita la messa a punto delle scale (13) e rende 
la taratura molto veloce, grazie all'indipendenza 
dei van i fattori. 

Una ulteriore caratteristica di notevole impor-
tanza è la possibilità di misurare, sia pure con 
bassa precisione, condensatoriadelevataperdita 
ed L con alta resistenza e perdite elevate (Q < 
0,1). 

Principio di funzionamento 
Si è osservato che, caricando f volte al secondo 

la Cx (da misurare) a una tensione fissa e stabile V, 

e scaricandola successivamente su una resistenza 
R, si ottiene una tensione media Vo che risulta 
prnnnr7innplp _ 2er-if:à degli altri fattori - alla Cx 
st- - I. - è proporzionale a Vo). 

-ri 'e • • ), caricando f volte al se-
c( •,,;-;urare) con una corrente 

• ,, icandola successivamen-
te r _1. R, si ottiene una tensione 
m- • _.1 ,- !., proporzionale - a parità 
degli altri fattori - alla Lx stessa (e viceversa, Lx 
è proporzionale a Vo). 

Se infine: 

SW è lo stesso per la misura di Cx ed Lx, per 
cui la frequenza è la stessa; 
la resistenza R è da 1 k1-2; 
la tensione è V, la corrente = V/1000 mA. 

Si ottiene (vedi figure 2 e 3): 

Cx = Vo / f V 1000 

Lx = Vo / f (V / 1000) = 1000 Vo / f V 
(per la stessa Vo) = 106 Cx 

Cià significa che: 

negem  
ti-kee 

Dicem'7 1.2-
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SET 
PILE 

INOICATORE 
"ACCESCrE 

"PILE CARICHE" 

(x) 

CONVERTER 

_I4V 15 

11 STABIL. +6 V 

2 

16 

• U. V 

13 19 

.20 

STABI 7 V 

17 

-GENERATORE I 
—e-ALIMENTATORE 

VS La 
24 

—7Vst 

OSCILLATOR E 

SW, a, bd,e,f. 

SW2 

1 9 

30 31 
LOGICA 

32 35 

ISW, h I 
SW3 ft. hie. 0 

25 

tenable/ 27 122 126 

38 3 

33 36 
0 0 

G 
SWITCHS 
STATIC! 

• • • 
3 42 401 41 

PO N.B. NUMERI 7.8.9 NON USATI 

figura 5 - Schema a blocchi. 
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LISCITA 

5W3 e 1. 
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Ri = 2 Po 

STRUMENTO 01 

LET TURA 

Se V (volt) ha lo stesso valore di I (mA): 

- alla stessa scala di misura si ha lo stesso 
fondo scala per/IF ed H 

Idem per altre scale (nF = mH). 

II "sistema" degliswitches di canoa e scarica è 
stato realizzato come appare in figura 4. 

Le energie per ogni "carica" risultano: 

Ec = 1/2 Cx V2 E = 1/2 Lx 12 

con V (volt) = I (mA) (es. 6 V, 6 mA), 
C (I.JF) = L (henry) (es. 1 ,uF, 1 H), si ha: 

Ec = 1/2 Cx V2 = 1/2.1.36.104 — 

E = 1/2 Lx12 = 1/2.1-36.10-6 = lju 

Ogni scala è 10 volte la successiva e 1/10 delle 
precedente, cià è stato ottenuto semplicementE 
con frequenze 10 volte e 1/10; la lettura è 

1,! 1... -3 1 - 10, la più semplice. 

ANALISI DEI VARI BLOCCHI 
Blocco "A": pile - indicatore - pulsante 
accensione 

Scopo e costituzione 
- Alimenta lo strumento, indica l'accensione e 
lo stato di carica delle pile. 
- Costituito da: 
- tin set di 4 pile a stilo. AA o AM. 

Foto 2 - Vista posteriore dello strumento. 

)5   17d-eft,;102M 
Flee 
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figura 6 - Schema elettrico. 
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.E)V 

'SET 

PILE 

INIDICATORE 
"ACCESO" 

E 

ILE CARICHE'  

AL PULSANTE DI 

ACCENSIONE MOMENTANEO Pl 
(GLocGO G) 

figura 7 - Schema blocco A. 

AI BLOCCHI C) 
23 

LED ROSSO 

.6V 

(da) blocco A) 

figura 9 - Schema a blocchi converter. 

.14 V ( rispetto al. "comune-
che è a massa) 

blocco C) 

14 V 

.6V 4 

6 MASSA 

figura 8 - Circuito indicatore strumento acceso e 
pile scariche - 01 = NPN SILICIO tipo 2N708, 
BC337 e similari. 

- Un circuito di indicazione "strumento acce-
so" e "pile scariche". 
- Il pulsante (momentaneo) di accensione. 

Descrizione, scherrii, calcoli (figure 10) 
Al - Set pile 
Possono essere PA o AAA, possibilmente 

alcaline di buona qualità (non devono assoluta-
mente perdere liquido!). 

A2 - Circuito di indicazione "strumento Acce-
so" e "Pile Scariche" 

Con tensione delle pile >5,5 V, 01 conduce e 
Ldl si accende. Se la tensione è inferiore, pre-

DAL .6V 

02 03 : 2N708 (o similari più moderhi) 
Diodi : tipi"veloci" da 100 mA, tensione inversa ≥40 V. 
TF1 : NUCLEO: A Cl, ricavato da un El, sezione 16 mm2 

no SPIRE : riportate su disegno 
FILO : 0,15 mm per tutti gli avvolgimenti 

: 200 500 kHz 
ONDA : Quadra 
NOTE : I due "semi-primari" sono avvolti "in doppio", ossia interlacciati. 

figura 10 - Schema del converter. 

.c.irfit:iieei i7L=?_rrii/ 
Fk)/0 



•-?I JsantePl non si ha accensione o si ha 
debole: le pile sono da sostituire. 

la misura di unaC o di una L richiede 
_ te pochi secondi (e questo è un pregio 
ipnto, a differenza dei comuni ponti di 
etermina l'accensione con un pulsan-

:.ri:;- .- . on un commutatore; con cià si ha il 
vantaggio di non dimenticare acceso lo strumen-
to. La posizione normalmente chiusa (N.C.) del 
pulsante viene utilizzata per "scaricare" conden-
satori in parte carichi (si veda il blocco "G"). 

Blocco "B": Converter 
Scopo e costituzione 
- Trasforma la tensione di +6 V delle pile 
(alimentazione) in due tensioni di circa 14 V, 
per l'utilizzazione successiva nello strumento. 
- È costituito da un inverter a onda quadra, con 
2 ponti raddrizzatori e relativi filtri. 

N.B.: Puà essere evitato, utilizzando 2 pile da 
9V anziché 1 da 6V (vedi Appendice punto J). 

Descrizione del funzionamento 
Si dà per nota la tee ria dei classici inverter di 

tipo forward (diretto), nei quali la commutazione 
si verifica in condizioni di saturazione del nucleo 
magnetico. 
Quando la corrente di collettore di uno dei due 

transistori (quelle "ON") raggiunge la saturazione 
del nucleo, la corrente alimenta bruscamente e il 
transistore in questione "esce" di saturazione; si 
verifica a questo punto la commutazione, e va in 
"ON" l'altro transistore dell' inverter (fig ura 11). 

Nel nostro caso è stato preferito un modello a 
miglior rendimento (data l'alimentazione a pile) in 
cui non c'éil picco di corrente, e la commutazione 
avviene per "carenza" di corrente di base, dato 
l'accoppiamento di base RC (figura 12): 

- R1, R2 danno una piccola corrente di base, 
che consente all'inverter di "partire". 
- Ai capi AeBè collegato l'avvolgimento di 
"eccitazione" di base. 
- La tensione V(AB) è un'onda quadra positiva 
e negativa (figura 13). 
- Quando A è positiva, passa corrente nel 
senso indicate dalla freccia sullo schema, 02 
conduce (è saturo), 03 è interdetto (Vbe ne-

PICCO 

02 
ON OFF ON 

figura 11 - Forma d'onda dell'inverter di tipo 
forward. 

figura 12 - Schema elettrico completo del 
converter. 

figura 13 - Forma d'onda relativa allo schema di 
figura 12. 

gativa). 
C si carica attraverso R3, R4, la ib decresce 
in modo esponenziale finché Q2 esce di satu-
razione. 
La tensione sul semi-primario sul collettore di 
02 cala, e quindi cala anche la tensione A - B 
(che è concatenata con essa). Cià significa 
che cala ancora di più ib e quindi siannulla. C 
era canco - +, orasiscaricain senso contrario 
alla freccia, facendo condurre 03. II fenome-
no si esalta e l'onda quadra si inverte (03 
"ON", 02 "OFF"). Il ciclo continua alternativa-
mente. 

Questo modello di inverter, a rendimento moi-
to elevato, si usa per piccole potenze, a carici 
secondario quasi costante. Esse è più comples 
so del tipo "flyback", ma ha un rendimento, ii • 
questi casi, più elevate. 

rerrr;ma 
ffle,eit Dicembre 199 



53 

figura 14 - Schema a blocchi 
alimentatori stabilizzati. 

+6Vst 

7 V st. 

+14V 

(case metal(ico) 

—7 V st, 

I 43 

figura 15 - Schema elettrico alimentatori stabilizzati. 

Al secondario sono realizzate due uscite in 
tensione rettificata e filtrata: 

+14V, ottenuta sommando +6V pile e +8V 
dell' inverter (per avere un consumo più basso). 

—14V, che verrà utilizzata per ottenere una tensio-
ne negativa rispetto a massa. 

In un altro blocco sono inseriti 2 elettrolitici di 
filtro supplementari ai condensatori da 68 nF qui 
indicati. 

Blocco "C": alimentatori stabilizzati 
Scopo e costituzione 
- Dalle tensioni di uscita del converter (blocco "B") 
si ricavano le tensioni stabilizzate: +6V e —7V. 
- Sono costituiti da due integrati regolatori "clas-
sici" tipo 723 (in questa versione, in "case" 
metallico a 10 piedini). 

Descrizione, schemi, calcoli (figura 15) 
Gli schemi d'uso dei "723" sono classici (vedere 

manuali). 
Oltre agli integrati utilizzati, in "case" metallico a 

10 piedini, vanno ugualmente bene i modelli "dual-
in-line" a 14 piedini (le connessioni sono, ovvia-
mente, diverse). 

Blocco "D": generatore di corrente - 
alimentatore +V low 
Scopo e costituzione 
- Dalla tensione + 6 V stab. ricava una corrente 

di 6 mA oppure una tensione (V low) —1 V stab. 
- È costituito da un integrato regolatore tipo 723, 
e da circuiti ausiliari di commutazione. 

Descrizione, schemi, calcoli (figura 17) 
Per l'integrato 723, vale quanto detto a propc. 

sito del blocco precedente "C". 
Nella posizione "Cx" dello switch a varie vié-

Sw3, si ottiene una tensione stabilizzata di + 1 
sull'uscita 6 dell'integrato. La regolazione fine di 
puesta tensione, che viene usata per una scala 
"supplementare" della misura di C (override), 
(100 yE f.s.), viene effettuata con il trimmer da 
2 1.d2denominato [I]. Lo schema è assolutamente 
convenzionale. 

Nella posizione "Lx" dello switch Sw3, viene 
generata all'uscita 6 dell'integrato una corrente 
di -6 mA, sotto feedback (resistore da 10çà non 
indicato nello schema, ma nel blocco "G"). 
Questa corrente viene "regolata" dal trimmer 
da 100S2 [K]. 

Dato che la "corrente" viene generata in 
sincronismo con gli impulsi di controllo, il genera-
tore viene controllato da tali impulsi (dal "drive 
switch statico", ingresso 27 "enable"). Esso deve 
quindi essere veloce, e cià significa che: 

- La compensazione è minima, e va regolata 
per evitare oscillazioni (trimmer capacitivo 
CV [J], realizzato con due fili arrotolati, otte-
nendo un valore di circa 1+3 pF). 

ut_111 



Enable 

+6 batt 

Allo SW statico SWS1 

figura 16 - Schema a bloc 
generatore di corrente. 

Feedback i (10n) 

+65 

8,2 kn 
dal Drive SW statico 

(ENABLE) 

- 75 10 pF 

+6s 

+1 V 
SW2 (.) 

(10p) (loop) sel blocco 

Cx 
SW 

o 
L Allo Switch 

statico 

(blocco G) 

o 
Feedback i 

(10n) 

CV I - pF) 

E 

figura 17 - Schema elettrico generatore di corrente. 

65 

ingresso feedback di 
corrente 

"enable" 

Switch statico (blocco G) 

elemento in prove 

l0 n_ 

figura 18 - Schema di principio del generatore di corren te. 

O PAA. 
E d.o. non corretta 

f 
60 mV 

E d.0 corretta (smorzata 

figura 19 - Forma d'onda relativa al 
circuito di figura 17. 

- Data la presenza di picchi nella commutazione 
(non eliminabill senza complicare eccessiva-
mente l'apparecchio) occorre rinunciare alla 
prima gamma di misura (f= 300 kHz), o 
accettare errori >20% su questa gamma, che 
corrisponde a 100 pH f.s. 

Schema di principio del generatore di 
corrente (figura 18) 
Quando l'ingresso "enable" va alto (livello logico 

1 ), il 723, che era bloccato, comanda una corrente 
di uscita che viene retroazionata come tensione 
sull'ingresso 2, tramite il resistore da 10S2. 

117.1T.1,5' Dicembre 



ll diodo D fra 7 e 8 del 723 serve a evitare il 
"latch" dell'integ rato, quando si dà tensione (ac-
censione) dato che il 6 Vs "esce" dopo il + 6 batt. 

Blocco "E": oscillatore-generatore di 
frequenze 
Scopo e costituzione 

Questo circuito genera le 6 + 1 frequenze, a 
onda quadra non simmetrica, che vengono utiliz-
zate per le 6 + 1 scale dello strumento (una scala 
è in override). 

Le 6 frequenze sono nei rapporti 1:10. Le 
forme d'onda hanno un rapporta PWM ben 
definito. 

Descrizione, schemi, calcoli (figure 20 e 21) 
L'oscillatore è un CMOS SCHMITT - Trigger 

invertitore (1/6 di integrato CD 40106). 
Le 6 frequenze possono essere tarate indivi-

dualmente con i trimmer resistivi indicati. Esse 
sono nei rapporti 1:10 da una scala all'altra. 

La taratura indipendente è utile per realizzare le 
f estreme (300kHz e 3Hz) in modo da ottenere i 
"fondo scala" con la precisione richiesta (vedi 
capitolo "taratura"). 

La forma d'onda è quella che appare in figura 22. 
II duty cycle è normalmente nel rapporta 1:2 

(carica/scarica). 

+6s - 7s 

28 

SW) a, b, cd. e, f 

SW 2 a 

34 

30 

(X) 

29 

(x) = — di CMOS Mod. CD 40106 
6 

US CITA 

figura 20 - Schema a blocchi del generatore di 
frequenze. 

300144-7-11 

21in S2PF 

3014-1z I  

2kn 1nF 

3kHz F-177A --11  

2kn 10nF 

300Hz I— t#3- 1 

2kn 0.1p F 

Y 30Hz F-52----1 I  

2 ka 111F 

/Oka 2.2p F 

SW) (settori INDIPENDENTI) 

o   

o 

la) 

b) 

f ) 

100 kn+ 68 krt 
•-4  

+65 

-7s 

33 kn+ 2, no 
 11- 1  
220kn+22ho. 

11-0 -73 

12 

Scala 
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scala 
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figura 21 - Schema elettrico del generatore di frequenze. 
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-7 

figura 22 - Forma d'onda del generatore di 
frequenza. 

TRIGGER DI SCHMITT (INVERTITORE) 

figura 23 - Circuito base dell'oscillatore. 

14 

2 13 

3 12 
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5 10 
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voo 

] E 

A 2  

4  ›, 

c S o 6 I•E 

pr5 

Il E• IQ— Km 

13 

VIM." 
Vss.7 

figura 24 - Piedinatura del CD40106. 

Nella scala (override) 100 p f.s. il duty viene 
leggermente alterato. 

Cenni sull'oscillatore 
Con le tensioni di alimentazione scelte (+6V 

—7V), per il CMOS 40106 (che è un tipo per tensioni 
elevate) risulta: 

t RC 
(t = periodo dell'onda quadra generata R deve 

essere compresa fra 50 I<S2 e 1 MI)). 

Ci fermiamo qui, e al la prossima puntata prose-
guiremo la descrizione dettagliata dei van i bloc-
chi. 
A presto.   

40 
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Descrizione 

Un gruppo ai continuita in grano ai garamire tensione ci rel( _ 
circa, maitre la canoa dell'accumulatore e l'inserzione a cad 4.c 
autornatici. (Errata corrige sul n° 2/95 a pag. 106) 

Anche per le normali pile Zinco-Carbone puà esistere un 
capaciti di erogare fino al 60-70% della loro energia inizia 
11 circuito è predisposto per la ricarica di tutti i tipi di batt€ e 
4,5V e quelle a 9V. 

Con quest° articolo si cerca di colmare quelle lacune ch •-• -r • 'P.n.' 

inverter a riguardo dei disturbi che questi generano e diffc 

Semplici considerazioni pratiche per la progettazione del tal • 
za utilizzato nella tipologia Push-Pull. 

In un impianto di ricetrasmissione in auto, spesso non è sul ea 
minimi particolari la scelta dell'elemento radiante e la su >›,•••• • • • u.• 
problemi possono arrivare anche dall'alimentazione. Un fi -••.• 
quelle che ci vuele. 

FMK) di soppressione dei radiodisturbi utile a CB e OM. 

Circuito integrate nato per l'impiegoautomobilistico nellaregolazione della lure.,:celdtfll. 
luc 11ct'ia:.i. r la che puà essere impiegato in mille altri usi. 

— _ 
-3111 

'.à7;!.1111i1r cri. r. %.'7. 1; c'e".1.15de ll :.;;¡ 
dei 

Esame e valutazione dei sistemi portanti per le antenne, indispensabili 
la funzionalità dell'antenna stessa e ridurre al minime le interferenze. 

Prosegue la rassegna incominciata nui numen i 11 e 12 de11993 e purtro-„n eme.3 
fino ad oggi. 

L'idea di un'antenna efficentissima e "invisibile" premiala col primo premio al 
concorso "la Radio, invenzione universale" di Torino. 

Nonostante la radiazione elettromagnetica sia regolata da semplici leggi fisiche 
sappiamo quanta sia complessa e specialistica una analisi, anche se solo approtondita, 
di un sistema di antenna. In questo articolo si cerca di chiarire alcuni aspetti generali 
sulla teoria delle antenne. 

Descrizione ed analisi di una nuova antenna veicolare immessa sul mercato veicolare, 
rivoluzionaria nul suo nuovo sistema di taratura. 

11P-OF 

‘1- 1-;;T:Tk:F rrrri 
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Un a â I iJe.ell ?..j me record! 
Tutto è Iimitato... all'alimentazione dello stesso! 

Progetto 
cablaggi, 
centrale. 

dalla particolare caratteristica di non utilizzare 
!¡%•_inento via radio Ira i season i di vario tipo e la 

Seconda parte dell'articolo apparso sul 6 '95 che descrive un sistema di antifurto dalle 
caratteristiche particolarmente interessanti quail la possibilità di espanderlo pratica-
mente all'infinito, sfruttando il collegamento radio tra i sensori e la centrale 

Progetto di chiave elettronica molto diversa dai tanti progetti apparsi fino ad ora: 
inseritore elettronico con programmazione tramite Dip-Switch. 

[•.r,,,:elre 1995 
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9 31 STOPPONI Marco 
AVV1SATORE ELETTRONICO SINOTTICO PER AUTO 

9 43 SARTI Carlo 
FILTRO ANTIDISTURBO 

11 67 ERRA Piero 
SECURV1A: SICUREZZA IN AUTO 

1 
- 1 :1: 

• 

Un g-ruppo ai continuità-in 7  fensione di rite a 221 I 

circa, inoltre la carca dello accumulatore e l'inserzione a •;;-• 7 
totalmente automatici. 
(Errata corrige sul n° 2/95 a pag. 106) 

Circuito totalmente al lo stab o sal ido che contrariamente ai comuni termostati, permette 
di sfruttare al meglio i I cabre erogato dal la caldaia ai diffusori. 

Si descrivono le molteplici applicazioni cui questo telecomando della Autavox, 
reperibile facilmente nel mercato del Surplus, puà essere preposto. 

Un circuito che permette di automatizzare l'operazione di accensione del computer di 
un BBS al l'arrivo di una chiamata, oppure di un fax, a ancora... di tutto quello che la 
fantasia e le esigenze più svariate potranno suggerire. 

Sistema di annaffiamento fiori da balcone con dosaggio acqua in funzione della 
temperatura ambiente e comandato da fotocellula o timer. 

Scheda di controllo per motori passo passo a 2 pal i in grado di pilotarne velocità e 
rotazione. 

AUT*MOBILE 
Avvisatore sinottico per segnalare l'imperfetta chiusura degli sportelli e del tetto 
apribile. 

In un impianto di ricetrasmissione in auto, spesso non è sufficiente considerare fin nei 
minimi particolari la scelta dell'elemento radiante e la sua posizione, poiché grossi 
problemi possono arrivare anche dall'alimentazione. Un filtro antidisturbo è proprio 
quello che ci vuole. 

Risposta e suggerimento platico a color i guar -977:f." 

essere quei trasmettitori, alimentati da celle so _ _Jo 
panse. 
- - - - 

IBASSA FREQUENZA 

1- a• :lr..mo 
F. •=1- IONE DIFFUSORI ACUSTICI 

r: i.. r.. 

2 41 PAOLETTI Federico 
VALVULE, CHE PASS1ONE! - PRODIGY MONOBLOCK 150 

2 117 DINI Andrea 
AMPLIFICAZIONE PUBBLIC ADDRESS SENZA PROBLEM! 

3 29 FRAGHI' Giuseppe 
BJT PREMPLIFIER 

3 57 CERCHI Massimo 
NUOVE TECNICHE DI PROGETTAZIONE DIFFUSORI ACUSTICI 
SECONDA PARTE 

3 77 CASONI Mirco 
SUB DA AUTO 

4 73 NORIS Claudio 
UNO STEREO DA 60 WATT/CANALE 

5 37 MI Andrea 
AMPLIFICATORE STEREO 24+24W PER AUTO 

6 37 DINI Andrea 
PREAMPLI VALVOLARE STEREO 

Per la pr.., , !' I. ficatore O.T.L. 
permettendone anche l'autocostruzione. 

Primo di una serie di articoli nei quali verrà affntato l'emergente mondo della 
simulazione acustica, presentando anche alcune realizzazioni pratiche. 

Prosegue la serie di articoli che ha riscosso tanto success° e iniziata dal lontano 3/94, 
eche questa volta vede descritto un finale OTL presentato dal la Winter CES nel 1989 

Descrizione tecnica di un interessante prodotto del la Monacor, il PA888: 75W, dotato 
di mixer microfonico ed alimentabile anche a 12 Vcc. 

Un componente Hi -Fi dalle caratteristiche veramente eccezionali di pulizia e qualità 
timbrica. 

Dopo la prima parte presentata sul 2/95 in questo numero vediamo i programmi in 
commercio per la simulazione acustica e la progettazione dei diffusori. 

Realizzazione pratiche di un SubWoofer per utilizzo Car-Stereo adatto anche agli 
audiofili più esigenti. 

Visto il ripensamento che tubo il settore alta fedeltà sta subendo nei confronti delle 
valvole, qui si descrive un progetto sfociato in alcuni prototipi. 60W/canale, 0,5% di 
distorsione sull'intera banda 20/20kHz, uscita su 8 e 16•ohm e stadia finale con le 
classiche 6550/KT88 in AB. 

Amplificatore per uso Car-stereo che fa capo ai super protetti TUA 7256, in grado di 
pilotare carichi fino a 2 ohm. 

Ottimo preamplificatore a valvole, dal prezzo abbordabile, con controllo di toni e 
volumi separati, alimentato direttamente dal finale che è state pubblicato sul 6/94. 

Pp4 
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k 14 Ido Recensione e prove dell'amplificatore per uso Hi-H Car della Monacor: l'HPB 206. 
- 1,1 ; •;• II 

CERCHI Massimo 
1726: SOLID ROCK! 

J1 DIN! Andrea 
' U QUATTRO RUOTE 

FRAGHI' Giuseppe 
I :ZATORE HI-Fl 

.1D DINI Andrea 
JRROUND? PERCHÉ NO! 

10 27 PISANO Giancarlo 
AMPLIFICATORI DI SEGNALE A FET PER HI-FI 

10 59 DINI Andrea 
AMPLIFICATORE GVH SAP 50 T 

11 31 FORNACIARI Aldo 
SUPERAMPLI PER AUTO 200+200W -PRIMA PARTE 

11 97 DINI Andrea 
RADIONIICROFONO AMPLIFICATO 
SEKAKU PAS767 

12 41 DINI Andrea 
AMPLI VALVOLARE GVH SAP 300 B 

12 83 FORNACIARI Aldo 
200+200W - SECONDA PARTE 

1 F.SSANDRINI Nello 
Pr:VT.7,-.Ti- )1 TUTTI 

—r1-.1•'.IF). I "_•, I 

2 31 PALLOTTINO Giovanni Vittorio 
IL PROBLEMA DEI DUE CONDENSATORI 

2 83 ALESSANDRINI Nello 
114./P ALLA PORTATA DI TUTTI 
AGGIORNAMENTO N°2 

2 93 DANIELI Daniele 
I PRESCALER SHF 

3 19 ADAMATI Gian Paolo 
114/13 MOTOROLA 68HC11 NEW MICROS - PRIMA PARTE 

Progettazione di un diffusore Hi-End a due vie con l'ausilio della scheda di misura LMS 
ed il programma di simulazione LEAP descritti precedentemente su queste stesse 
pagine (E.F. 2 e 3/95). 

Prove effettuate sul finale Hi -Fi Car della Monacor HPB 600 e progetto per la sua 
utilizzazione in auto ampliando cosi la potenza dell'impianto preesistente. 

Semplice ma ottimo equalizzatore che collegato all'impianto domestico permette di 
ottimizzarne la resa sonora in qualsiasi ambiente sia poste. 

Descrizione e analisi di un compatto amplificatore equalizzato per auto, cornmercializzato 
in Italia dal la Monacor: l'EPB 9000. 

Nell'amplificazione di bassa frequenza è oggi giorno d'obbligo fare riferimento aile 
valvole, ma non dobbiamo dimenticare gil ottimi transistor bipolari e i FET, entrambi 
in gradi di offrire ottimi risultati. 

Amplificatore per alla fedeltà, valvolare da 50+50 W RMS, ben realizzato e dal costo 
decisamente abbordabile. 
Lo abbiamo provato per voi. 

Amplificatore ad alta potenza, con alta capacità di pilotaggio di carichi difficili e bassa 
impedenza e sistema di interfacciamento con qualsiasi tipo di sorgente. 

Prove e descrizione tecnica approfondita di un radio microfono completo di ricevitore 
a box amplificato commerciale. 

Analisi di un finale Hi -Fi a valvole che puà contare sul le portentose 300B, prelibato 
boccone per gli audiofili più raffinati. 

Seconda parte, conclusiva, del l'ampl ificatore ad alta potenza, iniziato eel numero 11/ 
95 da pag.31. 

CONTiONENITI 

4 51 ADAMATI Gian Paolo 
ILpP MOTOROLA 68HC11 NEW MICROS - SECONDA PARTE 

5 81 ADAMATI Gian Paolo 
IL/JP MOTOROLA 68HC11 NEW MICROS - TERZA PARTE 

6 83 ADAMATI Gian Paolo 
ILpP MOTOROLA 68HC11 NEW MICROS - QUARTA PARTE 

7 19 DEL FIORE Stefano 
IL TRASFORMATORE AD ALTA FREQUENZA PER PUSH-PULL 

7 83 ADAMATI Gian Paolo 
ILpP MOTOROLA 68HC11 NEW MICROS - QUINTA PARTE 

9 73 ADAMATI Gian Paolo 
IL/JP MOTOROLA 68HC11 NEW MICROS - SESTA PARTE 

Si presentano una serie di applicazioni pratiche ed economiche su guar •I• rji 

r" r.- rubblicate dal 3/91 al 5/92, portando il lettore versc lx o. r 
pratica del sisrema. 

Se un condensatore è simpatico, due lo sono di più, e poiché molti s 1. J. 
che hanno trascorso notti insonni nello studio del problema dei due r , 
è pensato di riproporlo al la ricerca di chiarimenti. 

In questa seconda scheda viene presentato il metodo per elaborare u 7.`,....;rni• .1. 
Assembler Z80, congelarlo su EPROM e lanciarlo con o senza un F 
realizzando in questo modo un sistema indipendente. 

Articolo dedicate a tutti coloro chedirigono i propri interessi verso il mi .1 lo 
dell'alta frequenza. 

Un PC, un cavo seriale e un poco di impegno per maneggiare a '1.{, 
insostituibili dispositivi. 

:•..aconda puntata si illustrano le principali strutture del ling 

,•e-, 

I , e alacremente quanto iniziato sui precedenti numen i di marzo e aprile scorsi 
, .T.•-• o alla gestione del le porte di I/O e dello stadio AID. 

I l. comprensione della gestione dei dispositivi di I/O e ND eccoci ad affrontare 
i '• nelle sue funzioni di Timer e frequenzimetro. 

Semplici considerazioni praliche per la progettazione del trasformatore in alta frequen-
za utilizzato nella tipologia Push-Pull. 

Instal lazione del l'orologio in tempo reale, uno dei dispositivi più importanti. 

Dopo avere trattato l'installazione dell'orologio in tempo reale, ora descriviamo il 
funzionamento edil collegamento del display LCD. 

- ! • 
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ti ADAMATI Gian Paolo 
' ,OLA 68HC11 NEW MICROS 
n 2 " Er. ULTIMA PARTE 

I BONIZZONI lvano & SERNESI Massimo 
)EL SURPLUS DELL'EST 

' •Ii EOUIVALENZA DEI TUBI URSS 

GATTO Armando 
bl'AUt uANNON - LAMPADE A VAPORI METALLICI 

\FFETTA Maurizio 
.. I ITINUA DI MOTORI TRIFASE E 

' %,: 11DA E ULTIMA PARTE 

AMATI Gian Paolo 
[ SINCRONA MOTOROLA SPI 

C.RBERI Carlo 
Id • 1-.• q- ATORE: L9830 S.T. 

eilliter47 
1 39 SIMONETTI Luigi 
IL IC l'. 14 PERSONAL COMPUTER 

4 _ CASTAGNARO Pino 
MI • 

5 
OM 

5 
MIL 

' 

.11 

9 
SC 1.• CK 

CAPPA Daniele 

TARAMASSO Giorgio 

TARAMASSO Giorgio 

10 TARAMASSO Giorgio 
MI!f INTOSH 

11 . DI NUZZO Clemente 
RIF ;."..-• L I_ NOSTRO PC... A CASA 
LA MEMORIA 

11. 
FL1 t- I •:. 

TARAMASSO Giorgio 

414 

12 '" CASTAGNARO Giuseppe 
FRI ' !' TRO PER PC 

'12.! 
5 93 BRICCO Andrea 
EFFETTO CONTRAEREA PER DISCOTECA 

11 91 GATTO Armando 
SPACE CANNON - LAMPADE A VAPORI METALLICI 

1 95 SARTI Carlo 
SWR MISURATORE DI ONDE STAZIONARIE 

1., • i•'! -I .• .11 e_ ' 4. ..21. I_ I 
-tu-: A 1 'i • Ir • r. 

I ! I p. • • -,••• I, I I 
al rotazione ui un 'more. 

In questa puntata conclusiva cercheremo di capire ‘.4; ..1 L tr:47.1 

soprattutto si comincia ad intrecciare assieme tutte I' 

Dizionario per districarsi nel nuovo mondo del surpli 4 l• 
origine sovietica e in conclusione una completa tabe 
e quelli Americani-Europei. 

11 -1 • 

Tutto quello che bisogna sapere per realizzare un u.6 . pr.• I i. 
potenza massima di 5000 W del tipo di quelli 
oppure, sostituendo la lampada con bulbo UV-A ad aiLapicaluilc, ¡Jul 
della tintarella. 

Nel numero scorso si era descritto a livello generale il funzionamento degli azionamenti 
di potenza, ora si entra invece nel merito dei circuiti e dei componenti uhlizzati. 

Prendendo spunto dalla serie di articoli sul µP Motorola 68HC11, analizziamo un 
interessantissimo protocol lo di comunicazione presente su gran parte deipP Motorola. 

Circuito integrato nato per l'impiego automobilistico nella regolazione della luminosità 
della luce dell'abitacolo, ma che puà essere impiegato in mille altri usi. 

'We COMPUTER /WA  
Punto della situazione sul mercato di questi strumenti di lavoro e divertimento. 

Realizzazione di una tastiera professionale per il pilotaggio di qualunque strumento 
dotato di ingresso MIDI. (errata corrige sul n°5/95 a pag.76) 

Descrizione delle modifiche necessarie alla conversione del monitor ltaltel Omega 
1000 come monitor colore CGA. 

Una piccola e semplice interfaccia MIDI per Amiga: autoalimentata dallo stesso 
computer permette un ingresso e fino a quattro uscite. 

Installazione di un Hard Disk su rack da 19 pollici e quattro chiacchiere sul diffuso 
sistema di interfaccia SCSI. 

Dopo l'interfaccia dedicata ai personal MS-DOS (12/90), e per l'AMIGA (5/95), un 
piccolo pensiero anche ai MACisti! 

Semplice guida all'acquisto di un PC e prime riparazioni domestiche della batteria di 
memoria e del suo circuito di ricarica. 

Circuito dedicato agli Hardwaristi digitali che permette inoltre di fare quattro chiacchie-
re sull'allineamento e il test dei drive per floppy disk di ogni formato. 

Una applicazione per il laboratorio della scheda di acquisizione dati tramite porta 
parallela pubblicata sul numero 9/93. 

- ti 

Un moderno e bellissimo effetto luce non dissimile da quelli professionali presenti 
nelle migliori discoteche e che richiamano i fasci di luce in movimento nelle famose 
presentazioni dei film RKO e Metro Goldwin Mayer di Hollywood. 

Tutto quello che bisogna sapere per realizzare un proiettore a ioduri metallici della 
potenza massima di 5000 W del tipo di quelli utilizzati in programmi TV e concerti, 
oppure, sostituendo la lampada con bulbo UV-A ad alta pressione, per gli appassionati 
della tintarella. 

LABORATORIO 
Strumento molto utile per tutti coloro che si dilettano nella autocostruzione di 
trasmettitori per il controllo dello accordamento del la antenna. 

R-L,iLe,7f Dicembre 19ç. 
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CASTAGNARO Giuseppe 
R CIRCUITI INTEGRATI 

2 19 CERCHI Massimo 
NUOVE TECNICHE DI PROGETTAZIONE 
IDIEFUSORI ACUSTICI - PRIMA PARTE 

3 57 CERCHI Massimo 
NUOVE TECNICHE DI PROGETTAZIONE 
DIFFUSORI ACUSTICI - SECONDA PARTE 

5 27 CERCHI Massimo 
WOVE ERONTIERE CON IL "PCRTA LINEARX" 
ANAL'S' DI SPETTRO IN TEMPO REALE 

5 // hAN QM Alberto 
LA REALTÀ IMMAGINARIA 
OVVERO COME USARE L'OPERATORE MATEMATICO 

7 67 FANTINI Alberto 
LA MISURA DELL'IMPEDENZA CON IL ROSMETRO 

9 61 FORNACIARI Aldo 
VARIATORE DI POTENZA PER SALDATORE 

9 65 MIRARCHI Loredana 
SEMPLICE PROVAVAL\ai': ;PC0 

11 85 r • 1, 
FLOP-TEST 

12 45 II _ 
UN VERSATILE II p, r. TI:- - 

12 73 CASTAGNARO Giuseppe 
FREQUENZIMETRO PER PC 

4 81 DINI And-rea 
OMNICHROME AMERICAN LASER 60X 

12 99 GIORGIONE Michele 
TEORIA DEL LASER 

' 
2 67 BURZACCA Luciano 
PREAMPLIFICATORE PER CHITARRA 

3 53 BURZACCA Luciano 
FUZZTAIN 

4 19 CASTAGNARO Pino 
MIDI KEYBOARD 

5 49 TARAMASSO Giorgio 
MIDAMIGA 

5 57 BLIRZACCA Luciano 
PHASLING 

10 89 TARAMASSO Giorgio 
MIDI PER MACINTOSH 

11 77 BURZACCA Luciano 
COLOUR FUZZ 

Scheda collegabile al PC per la verifica dell'integrità di decine e decine di circuiti 
integrati analogic' come gil ampli operazionali ed i timer 555. 

Primo di una serie di articoli nei quali verrà affrontato l'emergente mondo della 
simulazione acustica, presentando anche alcune realizzazioni pratiche. 

Dopo la prima parte presentata sul 2/95 in puesto numero vediamo i programmi in 
commercio per la simulazione acustica e la progettazione dei diffusori. 

Analisi di un Real Time Analyzer, lo strumento indispensabile per chi si occupa di 
acustica e amplificazione del suono. 

Breve introduzione teorica per la comprensione del prossimo articolo, che tratterà "la 
misura di impedenza con il ROSmetro". 

L'articolo si avvale di una breve introduzione teorica pubblicata sul numero 5/95 e che 
qui si concretizza in un utile indicazione sull'impiego del ROSri .-
sima programmino che tramite elaboratore permette il calcc 7'1: I luir". .1"' 
canco, indicazione che il solo ROSmetro non è in grado di for 

Versatile regolatore di potenza per saldatore che fa uso di Lr  I. • 
(0400401 per carichi resistivi e 0400401 per carichi induttivi).1._ .v;Li 
è di 200W a tensione di rete. 

Descrizione e realizzazione di uno strumento indispensabile. 

agli Hardwaristi digitali che permette inoltre di fare quattro chiacchie-
I . lento e il test dei drive per floppy disk di ogni formato. 

„ell 1"J' e di un indispensabile strumento di laboratorio che permette quindi un 
-our"— in denaro pur garantendo ottime caratteristiche tecniche. 

Una apr I. ; . I laboratorio della scheda di acquisizione dati tramite porta 
parallela pubblicata sul numero 9/93. 

1,_ASER 
Un moderno proiettore laser in luce visibile verde, disponibile sul mercato del surplus 
americano, della potenza di 50 mW a fascia estremamente coerente. 
Un gioiello per illuminotecnica, impieghi scientifici e trasmissione ottica. 

Poiché il laser è oramai onnipresente nel le nostre case, è giusto addentrarci un poco 
nel la sua conoscenza. 

MJ!ICALE wee" 
.... 

Circuito con triplice controllo di tono e possibilità di esaltazione separata di armoniche 
medio-alte. 

Circuito per effetti musicali in grado di produrre note lunghissime e distorte, ideali per 
gli amanti del Rock duro. 

Realizzazione di una tastiera professionale per il pilotaggio di qualunque strumento 
dotato di ingresso MIDI. (errata corrige sul n°5/95 a pag.76) 

Una piccola e semplice interfaccia MIDI per Amiga: autoalimentata dallo stesso 
computer permette un ingresso e fino a quattro uscite. 

Circuitino che racchiudendo due filtri passa banda pilotati da oscillator' indipendenti 
permette di ottenere nuove sonorità con la chitarra elettrica. 

Dopo l'interfaccia dedicata ai personal MS-DOS (12/90), e per l'AMIGA ( - 
piccolo pensiero anche ai MACisti! 

Ellett° musicale che permette il controllo della gamma di armoniche da dist., 
ottenere con la chitarra elettrica timbriche variabili a piacere. 

' 
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o en t1T1 
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PACKE I RADIO CONTROLLER TNC2H 

9 29 BORGNINO Andrea 
PACKET RADIO 

11 70 
TODAY RADIO 

ARI Radio Club A.RIGHI 

1 70 BIANCHI Umberto 
ELECTRONICS ENGINEER'S REFERENCE BOOK 
(SIXTH EDITION) 

2 59 BIANCHI Umberto 
RADIO COMMUNICATION HANDBOOK 

2 81 TOSI Franco 
LEGGI E NORMATIVE SOL SERVIZIO DI RADIOAMATORE 

4 59 GUALANDI Lodovico 
I GIORNI DELLA RADIO 
A CENT'ANNI DALLA INVENZIONE DI GUGLIELMO MARCONI 

6 43 BIANCHI Umberto 
THE RACAL HANDBOOK 

7 43 BIANCHI Umberto 
EARLY RADIO IN MARCONI'S FOOTSTEPS 

7 75 BIANCHI Umberto 
GUGLIELMO MARCONI 
LA VITA E L'ULTIMA VISITA A BOLOGNA NEL 1934 

9 35 BIANCHI Umberto 
COSTRUIAMO LE ANTENNE FILARI 
COSTRUIAMO LE ANTENNE DIRETTIVE E VERTICALI 

9 85 BIANCHI Umberto 
A COMPRENSIVE RADIO VALVE GUIDE 

10 51 BIANCHI Umberto 
COMMUNICATION RECEIVER 
THE VACUUM TUBE ERA 1932-1981 

10 75 GUALANDI Lodovico 
I FONDAMENTI DELLA SCIENZA 
RECENSIONE E... OSSERVAZIONI! 

11 95 BIANCHI Umberto 
DISCOVERING VINTAGE RADIO 
RADIO! RADIO! 

2 53 PALUDO Dino 
UNA STAZIONE AL MESE: RADIO CAIRO 

4 35 TARAMASSO Giorgio 
RICEVITORE PLL VHF/UHF NBFM 

4 69 BORGNINO Andrea 
I BEACONS, QUEST' SCONOSCIUTI! 

fl T,9- • 
e 

— — 

!PACKET 
zrida evoluzione del Packet ci ha portati in poco tempo a velocità di trasmissione 
empre più elevate. Partiti da 300 baud siamo ora a 9600. 

Alcune riflessioni sul packet radio. 

Come funziona il ORK in Packet? - Parliamo di Contest - Calendario Contest dicembre 
- Contest italiano 40-80 mt - Bandplan italiano per i 2 mt 

LRECENSIONE LIBRE ler IT-
Un'opera a oui hanno partecipato ben 85 col laboratori, edita in inglese e purtroppo di 
non facile reperibilità, ma che riesce a contenere tubo lo scibile della tecnica 
elettronica in forma chiara e comprensibile (per chi conosce l'inglese naturalmente). 

Si presenta all'attenzione dei radioamatori un altro prestigioso Handbook nitre a quell° 
conosciutissimo edito dalla ARRL americana: l'Handbook del la RSGB, l'associazione 
dei radioamatori Inglesi. 

Recensione di un prezioso volume per tutti i radioamatori ed indispensabile aile 
associazioni. 

Essendo l'unico libro edito in periodo di celebrazioni e col patrocinio della Fondazione 
Marconi ci si sarebbe aspettato di più in merito ai tanti dubbi e aile incertezze che 
gravano su questa preziosa invenzione, e invece tutto rimane intoccato. 

Volume estremamente uti le per tutti i possessori di apparati del la RACAL e per i cultori 
della storia della produzione della Radio, nel quale troveranno na guida preziosa. 

In occasione delle celebrazioni Marconiane, la proliferazione di libri e saggi sulla 
Telegrafia Senza Fill è quantomeno scontata, ma buona parte di questo lavoro non e' 
altro che la solita ripetizione dei soliti luoghi comuni pieni di inesattezze. Non è il caso 
di questo interessante volume. 

Recensione di uno dei tanti libri apparsi in occasione delle celebrazioni Marconiane, 
ma questa volta scritto non da uno storico o da un "tifoso" bensi da un personaggio, 
Bruno Cavalieri Ducati, che assieme al fratello Adriano ha vissuto in prima persona 
l'evoluzione di una idea che contribui allo sviluppo del l'umanità 

Due testi che se a prima vista possono sembrare dal contenuto inconsistente, in realtà 
poi si rivelano alquanto ben fatti ed uti I i. 

Sulla scia del rinnovato interesse per le valvole, ecco una serie di volumi per la 
identificazione del le loro caratteristiche, oggi più che mai difficili da reperire. 

Recensione del volume noto agli appassionati di ricevitori professionali, giunto ormai 
alla sua terza edizione. 

Attenta disamina di un ennesimo testo edito in occasione del centenario del la Radio, 
che nonostante tutti gil sforzi prodigati va ad ingrossare le fi la dei testi inaffidabili, e 
che riportano sistematicamente errori ed omissioni sul la storia della Radio. 

Recensione di due testi per gli amanti delle radio antiche: nel primo esauriente 
trattazione sugli sviluppi dei ricevitori civili a partire dal 1913, oltre ad un capitol° sulle 
valvole utilizzate, ed altro ancora, nel secondo una carrellata su fatti, avvenimenti e 
prodotti ir-'-si dal primordi del la radio fino al '60 

RICTEZIOiNE 
Breve selezione di stazioni in grado di dare il "brivido" del Dx anche se relativamente 
facili da ricevere. 

Una preziosa occasione per ripassare l'amata materia: i radioricevitori ad aggancio di 
fase per modulazione di frequenza a banda stretta. 

Agliappassionati di radioascolto eai radioamatori più attivi questa parola non nasconde 
nulla, per tutti gil alfil non è altro che un "radiofaro". 

Dicembre e 
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,e4 parati Radioamatoriali & Co. 
L ee 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

VHF 

ALINCO 
DR-119E 

CAFtATTERISTICHE TECNICHE 

r 

. fte. 

I LI C F1 n 

GENERAL': 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
lmpedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione al le spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

144.000 - 145.995 MHz 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 1000 kHz 
FM 
± 0,6 - 1,6 - 5 - 7,6 MHz 
14 
13,8 V 
0,5 A 
10 A max 
40 x 140 x 170 mm 
1,1 kg 
a barre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
= = 
a reattanza 
± 5 kHz 
- 60 dB 
50 W max 
50 S-2 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
10,7 MHz/455 kHz 
< 16 µV per 12 dB SINAD 
6 dB a 6 kHz 60 dB a 12 kHz 
= 
2 W 
8 
10 % 

.i.r 
•b= .. e L .r , 4.. 4, 0 :.. ,. r• à. ..I I. P. _ 
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AL-01 II 

i l 

31; 

o 

_ . • 
4=111.. 

I TlaL- •—•• —•• :I 

DC 5V 

NC 

GND (WC) 

3 

CONTROL UNIT 

SW 

LCD 

PO 
42C43 

IC 

DR-119T 
CTCSS UNIT 

DR-119E • 
175040 
TONE BURST 
UNIT 

ICI 
CPU 

M1388543 
142M 

_ W 
--4-0TC144 

0, 

o 

UP 

OWN 

p-i-r 

MIC 

GND 

r-

I ZIONE DEI COMANDI 

IL _ 
r 

2 shift e dual 
3 tone encoder 
4 tone decoder 
5 priorità 
6 call 
7 frequenza operativa/shift/tone/step 
8 punto decimale 
9 busy 
10 strumento a barre 
11 trasmissione 
12 modo memoria 
13 numero di memoria 

3 CONTROLLO VOLUME 

4 CONTROLLO SQUELCH 
oo ,. I !I • ! 

L1 i 
_.77 r. 77_11i 1.r- 17"r 

11;h17. 

FIUT St_111.7 <11:‘.:g 
h, ULS15L 

11 PULSANTE SHIFT 

12 PULSANTE TONE EN •çre 

13 PULSANTE PRIORITil 

14 PULSANTE SCANSIO1 
15 PULSANTE RICHIAM 7.. I 

16 PRESA RICHIAMO CALL 

16 PRESA per MICROFONO (vedi figura) 

RE. AMP   
3SK IBAS Ql 

IIQ UNIT  

1 me 
ms71.-7 

9•4 IC2 

BP 

18F13 

TONE 

IC 

-1 

5 

'3'2133P 

IC2 7/7 1 

Br 

vA ‹,13.8V 

MC78 DC 
MGT 

ICI 

SQL 

128 eLoix,  OSE ro 2SC 
2412KR 

1 d 

S 
2SB --
11320  

06 

Ow 
ETC 
124EK 

PLL 

M1454 
 953P 

T 02 

•-••••,•4 

VEO UNIT r __ 

SR 

03 

AR 

 L 

2 

AT 
01 

R/ IIT 

is4 3. .2,a  

Sw 
1SS26E-

DS 

ANIP 
2SC 

— 4"s.—s al 

AA/  

1. 016 

SI4 t 2S EN  C A 

BM?  015 

DC AMP 

1S1,CS 83 
03. 4. 

I-
r--

06 

027 

AF M 

04 

PA UN I 

DRIVE UNIT 

MP 
SC383 

A 

02 CI 

NIZIe 

LOCK uN71.2 

. • 

, 
APC 
250 Th 
1761E  

020 

RX 

4' f 1. An 

-•• .41308 

SCHEMA A BLOI 

I 

• 

.•rna elettr 11 y:.- . e 41 al prezzo di Lire 2000 più Lire 1000 p •• ." • 

T•t-' zu".t ; : ag. XX-X 
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Apparati Ramatoriali & Co. 4, dioa e 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

RIA 

VHF 

ICOM 
IC-281H 

GENE RAU: 

Gamma di Frequenza rX 

tx 

Incrementi di sintonia 

Emissione 

Shift 

Memorie 

Tensione di alimentazione esterna 

Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 

Dimensioni 

Peso 
Strumento 

Indicazioni dello strumento 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

118.000 - 135.995 MHz (AM) 

136.000 - 173.995 MHz 
320.000 - 469.995 MHz 

144.000 - 145.995 MHz 
5, 10, 12.5, 20, 25, 30, 50 kHz 

FM 

programmabile 

60 

13,8 V 

1 A max 

10,5 A max 

40 x 140 x 171 mm 

0,93 kg 

a barre su display 

intensità di campo e 
potenza relativa 

SEZIONE TRASMITTENTE 

Microfono tipo 

impedenza 

Modulazione 

Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 

Potenza RF 

Impedenza d'uscita 

Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 

Configurazione 

Frequenza intermedia 

Sensibilità 
Selettività 

Reiezione aile spurie 

Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 

Distorsione 

a condensatore 

600 1-2 

a reattanza 

± 5 kHz 

- 60 dB 
50 W max 

50 Q sbilanciati 

1750 Hz 

doppia conversione 
30,85 MHz/455 kHz 

0,16 µV per 12 dB SINAI 

60 dB a 12 kHz 
= = 

> 2,4 W 
8 

NOTE 
Selezione della potenza RF Out a tre livelli - Pre o 
per unità DTMF Encoder con microfono opzior 1.., I-
77/A - Predisposto per unità di sintesi vocale ("II -25 - 
Predisposto per unità TONE SQUELCH (UT-85) - Display 
indicatore delle funzioni (illuminato) - Possibilità di 
scansione in varie modalità - Possibilità di espansione di 
frequenza per l'ascolto in banda 900MHz - Possibilità di 
operare in modo Full Duplex - Possibilità di trasmettere 
dati a 9600 bps - Funzione SET per la personalizzazione 
delle funzioni - Dieci memorie LOG delle frequenze usate 
in trasmissione - Dispositivo PAGER e CODE SQUELCH 
- Distribuito da MARCUCCI (MI). 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

PANNELL° FRONTALE: 
Pulsante SPCH-MW 

;», 
rt n n 5 

u aû u i1- 
ass 

' 
1 1, . 1 - • 
1 - • I.1 

ACCESO/SPENTO 
11;• ar 1 
Il i a principale MONITOR 

1: I 

11 Tee,: 1 • 
r 

INDICAZIONI 
1 Frequenza operativa 
2 Trasmissione dati 
3 Funzione muting 
4 Microfono DTMF in stand-by 
5 Trasmissione 
6 Banda di sola ricezione 
7 Funzione Full Duplex 
8 Controllo prioritario 
9 Dispositivo Auto Power Off 
10 Bassa potenza RF 
11 Numero memoria 
12 Funzio 

DEL VISORE: 
13 Modo Memoria 
14 Funzionamento con toni 
15 Duplex 
16 Busy 
17 Strumento indicatore a barre 
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SW-A 
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SW-B 
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Tre integrati possono collegare l'RTx alla linea telefonica domestica, ma attenzione: 
I 11 • • •••¡‘; -;A DTMF tarlo è vietato! 

1. EC Fabrizio Senza dissertare di política in questa sede impropria, alcune notizie utili a sintonizzare 
le emittenti che ci possono permettere dl avvicinarci a questa realtà caraibica. 

Settimo 
7.. /ITORE FM 

9 101 GALLERATI Alfredo 

Pezzo unico, di probabile paternità tedesca o olandese, acquistato presso una 
bancarella di una mostra mercato dell'elettronica, che ha suscitato curiosità per le sue 
ridottissime dimensioni. 

Dopo avere radioascoltato la guerra del golfo, per sentirsi vicini aile aree calde 
RADIOASCOLTIAMO LA... GUERRA prendiamo questa volta in considerazione l'ascolto della Ex-Jugoslavia. 

10 85 RAllI Giancarlo Ricezione e decodifica in tempo reale su PC di dati meteorologici cifrati, trasmessi via 
METEO... TTY etere dal centri meteorolgici dell'OMM. 

••• 

RICHIESTEd & PROPOSTE 
1 115 Club Elettronic- a FLASH Alimentatore per- il baracchino - Orologio con circuito integrato surplus - Distorsore - per 
DICA 33i! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA strumenti musicali - Luce antipaura - AI imentatore switching di potenza. 

2 121 Club Elettronica FLASH 
DICA 33!! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

3 119 Club Elettronica FLASH 
DICA 33!! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

4 119 Club Elettronica FLASH 
DICA 33!! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

5 115 Club Elettronica FLASH 
DICA 33l! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

6 119 Club Elettronica FLASH 
DICA 33II - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

7 133 Club Elettronica FLASH 
QUELLA SPCIRCA DOZZINA!! 
OVVERO: DODICI PER L'ESTATE 

9 113 Club Elettronica FLASH 
DICA 33!! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

10 113 Club Elettronica FLASH 
DICA 33!! - OCKTOBERFEST 

11 117 Club Elettronica FLASH 
DICA 33!! - VISITIAMO ASSIEME L'ELETTRONICA 

12 115 Club Elettronica FLASH 
CHRISTMAS PROJECT 

- -
••••-i 

C.B. RADIO FL-

2 107 BARI Livio Andrea 
T. 

Fir 

4 1.7 e.r r 
; 7 4-, 

Ozonizzatore - Antifulmini per la linea telefonica - Soft start p: • ,é 14: 
accese a trenino termo - Stranamplificatore 

AD 584 stabile riferimento di tensione presettabile - Integrati -I-
PA 13004 - Luci strobosequenziali - Luce antipaura automaI2,.. 

Lampeggiatore posteriore per bicicletta - Sensore di al lagan . 
- Antifurto monochip - Cos'e' un elastomero? - Scaricatori 
LASCR? 

Tester elettronico per salvavita - Crossover nassivo nor diffusnri a due vie-
88-108 MHz per scanner - Current Control - - - q 
parzializzabile. 

Risposte lampo - Allarme per abitazior .7,11 9." 
termoionici - Switcher per diffusori - Sor 

Stera al plasma - Comando On-Off a TRIF •i• — -̀• 1 
- Provatransistor - Stroboflash - Sincro 1 6 11: g 
Stimolatore a ioni negativi - Antiinsetti ult • Kit _1".• J21 :Ii..!1`.; 
- Frigopeltier. 

Sematoro posteriore per auto - Caricabattri " ":'1: 

- Relé a ritenuta magnetica, bibobina e — • i74,1 

Suoneria per telefono - Alimentatore con 

Campana elettronica - un integrato per le frecce - Megaton° 12V - Tensione 
singola - Un nuovo chip oscillatore 0/T - Preampli a larga banda per Rx 
Regolatore di girl per trapano. 

Celle • , , 
Ozonizzatore per auto - Controlla banconote portal ile - Ancora 100A - Errata 
puntata di settembre. 

Sequencer per festoni a LED tricomatrici -albero di natale ed ettetto tricromati . 
bicolori - Giorno/Notte per presepe - Melodie natalizie al venir del sole - Motiv 
con accensione a tocco. 

[....;fE'7",[7:7 1re  ..'1:.•12-17.e-, 

I 4 •,. •  puntata) 

• 

7.-M..1 

err 71,111 - 

In Italia nasce la CB - Attività di LANCE CB in Sicilia - Ecologia in frequen,_; 
dal November Alta di Napoli - C.B. nuova regolamentazione. 
Minicorso di radiotecnica (22a puntata) 

II modo di operare in CB - Dxpedition. 
Minicorso di radiotecnica (23' puntata) 

La situazione CB in Italia - Multe per i non omologati: è vero? 
Minicorso di radiotecnica (24a puntata) 

r_ 

tit 



68 

5 107 BARI Livio Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

6 109 BARI Livio Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

7 119 BARI Livio Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

9 103 BARI Livio Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

10 99 BARI Livio Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

11 101 BARI Livia Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

12 103 BARI Livio Andrea 
C.B. RADIO FLASH 

_ 

II 

.01.11111> 

1 Radio Club A.RIGHI 

.1 Radio Club A.RIGHI 

' Club A.RIGHI 

Club A.RIGHI 

) Club A.RIGHI 

nq ARI Radio Club A.RIGHI 
•DIO 

Ti .010 

1/4D10 

10 67 
FODAY RADIO 

11 70 
1-0DAY RADIO 

12 93 
TODAY RADIO 

ARI Radio Club A.RIGHI 

ARI Radio Club A.RIGHI 

ARI Radio Club A.RIGHI 

ARI Radio Club A.RIGHI 

ARI Radio Club A.RIGHI 

I 73 GUALANDI Lodovico 
MARCONI: RADIOGRAFIA DI UNA INVENZIONE 

2 39 VOLTA Giovanni 
LA "POESIA" NELLA MATEMATICA 

5 106 CAMPAGNOLI Enrico 
IL "RETAGGIO SPIRITUALE" DI MARCONI E LA NASC1TA 
DELLA CB NEGLI STATI UNITI 

La situazione CB in Italia - Meeting Emilia Romagna - Contest diploma di Primavera - 
Progetto di una banda Dx in 27 MHz. 
Minicorso di radiotecnica (253 puntata) 

Proposta di regolamentazione - Le armoniche e le spurie - Packet e RTTY in 27 mt. 
Minicorso di radiotecnica (253 puntata) 

Fondare un CB Club - IV Meeting regionale LANCE CB - F.I.V.A. - Memorial 
Marasso organizzato dal GRAL. 
Minicorso di Radiotecnica (273 puntata) 

Primi apparati CB -attività di Alfa Tango - Block notes da stazione - Comunicato Li 
Minicorso di Radiotecnica (283 puntata) 

Novità 43 MHz - Considerazioni di ISO EUA, Ivan. 
Minicorso di Radiotecnica (293 puntata) 

Antenne direttive per gli 11 mt e modifica alla Sigma 4 elementi - Attività del _ 
Alfa Tango di Treviso - Ottavo contest di Primavera: premiazione. 
Minicorso di radiotecnica (303 puntata) 

Statuto per costituire una Associazione o un Club -11 Contest. 
Minicorso di radiotecnica (31 puntata) 

RUBBICA OM 

E fî 

---
Interfaccia RTTY TTL-RS232 - BBS: programmi e "test per OM" - Calendario contest 
febbraio 1995 

Prove su strada della MFJ1621 - Una QSL per lo "sparo che diede - vita alla radio - 
Beacon in 10 mt. - BBS: programmi e test per OM - Calendario contest Marzo 1995 

Ricevitore a conversione diretta per la banda dei 40m - Calendario contest aprile 1995 

11 circuito stampato passo passo (prima parte) - Software per OM - Calendario contest 
maggio 1995 

II circuito stampato passo passo (seconda parte) - Bulletin Board System - Celebrazioni 
Marconiane - Calendario Contest giugno 1995 

Una verticale da. pesca! - BBS notizie - Calendario Contest luglio 1995 

Antenna Windom per HF - La banca dati - Parliamo di Contest - Calendario Contest 
Agosto/Settembre 1995 

Ore 9: lezione di Radio - Parliamo di Contest! - Guglielmo Marconi Award - Calendario 
Contest Ottobre 1995. 

SWL: schema per la domanda di inizioattività- Diario di una spedizionedefinitada molti 
"del secolo" - Band Plan italiano per i 70 cm - I programmi per la compressione dei 
dati - Errata Corrige alla antenna Windom pubblicata sul numero di Luglio/Agosto - 
Corso di radiotecnica e telegrafia - Calendario Contest Novembre 95 

Come funzionaillORK in Packet? - Parliamo di Contest - Calendario Contest dicembre 
- Contest italiano 40-80 mt - Bandplan italiano per i 2 mt 

Parliamo di Contest - Le bande WARC - I Contest per SWL - Calendario Contest gennaio 

4 

- — — — 
"Allorché gil storici futuri passeranno in rassegna il principio del XX seco, vedranno 
in G.Marconi l'uomo più significativo della nostra epoca, l'uomo da cui la nostra epoca 
prende il nome". Si apre con queste parole tratte dal Times del 21/7/37 inizia la breve 
disamina riassuntiva dei molti articoli pubblicati in merito. 

Per uno spirito di natura fisico-matematica invece che umanistico-letteraria, disquisire 
di poesia è cosa ardua, ma torse lo è ancora di più cercare la poesia nel la matematica. 

Fu per caso che in America germoglió i I seme gettato dal grande inventore? 

Fe,ai 
Dicembr-12. 
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6 67 GUALANDI Lodovi co 
MARCONI: SCOPERTE! 

Ancora un piccolo aiuto a comprendere la grande invenzione che è la Radio, edil suc 
scopritore. 

6 93 Redazione La nave che fu rifugio e laboratorio dello scienziato Marconi, rivive ora grazie aile abili 
LA CANDIDA NAVE mani di un appassionato modellista. 

7 59 Redazione 
BENVENUTI NEL MONDO DELLO SCI, DEL SURFING E PERFINO 
DEL DELTAPLANt0... VIRTUALII 

9 25 BORBORINI Fabio 
ABBIAMO VISTO LA HAMVENTION DI DAYTON 

10 31 Redazione 
UOMINI E MEZZI PER IL FUTURO 
IBTS '95: CONVENTION DELLA COMUNIICAZIONE ELETTRONICA 

10 49 SKRBEC Fabrizio 
INTERNATIONALE FUNKAUSSTELLUNG BERLIN 
WORLD OF CONSUMER ELECTRONICS 

10 107 KNIRSCH Massimo 
I FRATTALI SU PC 

Descrizione delle recenti evoluzioni di questa tecnologia emergente e che ha riscosso 
notevole interesse nei confronti di tutti gli appassionati. 

Reportage sull'edizione '95 della fiera di Dayton (USA). 

Invito alla nona edizione di questa manifestazione europea. 

Redazionale sulla 40a edizione di questa internazionalmente riconosciula esposizione 
radioamatoriale. 

Tutti hanno studiato la classica geometria euclidea, per canirci nuella che ci taceva 
impazzire sui banchi di scuola con il teorema di Pitagc i. 
noi invece, conoscono la geometria frattale. 

12 37 GUALANDI Lodovico Ultimo contrIbuto alla scoperta della verità storico 
SO LONG MARCONI! della fine delle celebrazioni Marconiane. 

12 81 MARTINUCCI Mimmo 
COMUNICATO STAMPA: 
la MOSTRA MERCATO DI S.MARINO 

Rendiconto della prima edizione della manifestazion€ F.% 12 • 1 C. 

r 
C., 
4* SATELLITI "  
7 45 FANTI Franco Proiezione verso il futuro: le comunicazioni sp 1,,...... i., : .1 174 1,4 

I SATELLITI RADIOAMATORIALI: ALCUNE ESPERIENZE DI UN settaggio della scheda Startrack per il controllo ,-..f. •:', .1 .1'4- •::".! I 
NEOFITA 

12 31 MALASPINA Stefano Disquisizione sui problemi causati dalle sorge W.. • le LI ii ;7+.p.1 
PROPAGAZIONE RADIO DEI SATELLITI trasmessi dai satelliti. 
er vir -,1111f 11111r 

1 61 Sergio Schemi e caratteristiche di questo mobile per i 27 MHz. 
PRESIDENT WILSON 

2 61 GOLDONI Sergio Schemi e caratteristiche di questo mobile per i 27 MHz. 
PRESIDENT TAYLOR 

3 63 GOLDONI Sergio Caratteristiche e schemi di questo apparato portatile per la CB. 
HANDYCOM 90S 

4 61 Caratteristiche e schemi di questa stazione base per CB. 
LAFAYETTE PETR 

5 65 
ALINCODJ-G1 E 

-• Yji tr.-Ire v. VHF. 

6 61 GOLDONI Sergio Caratteristiche e schemi di questo recentissimo portable VHF E di gut T 

ALINCO DJ-160E & INTEK FM 544 SX uso CB. 

7 71 GOLDONI Sergio 
INTEK HANDYCOM 40S 

7 129 GOLDONI Sergio 
ABBIAMO PRESO IN ESAME: ALAN 95 PLUS 

9 63 GOLDONI Sergio 
ICOM IC-2 GXET 

9 81 GOLDONI Sergio 
UNA RIVOLUZIONE NIEL MERCATO DELLA CB 

Caratteristiche e schemi di questo portatile per uso CB. 

Prove sul campo di una novità CB: il piccolo, bello e professionale Al • r I__ 

Descrizione e schemi di questo portatile VHF. 

In anteprima assoluta sul mercato italiano abbiamo trovato un apparato CB completo 
di funzione autoradio e con frontalino estraibile: l'ALAN 318 della Midland. 



Ir 

-• 

1, 

1 

171K"Ir 

1 I •fENZI Giorgio 
CLIN nmbit.J. MARCONIPHONE CRYSTAL JUNIOR 

1 85 BIANCHI Umberto 
RICEVITORE RACAL RA 117 - PARTE 2' 

2 71 BALDI Federico 
MCIDERNARIATO: RACAL SYNCAL 30 TRA.931 

2 89 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RADIO: RICEVITORE MARCONIPHONE MOD. V1 

3 43 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RAIDIO: RICEVITORE MARCONIPHONE MOD. V2 

— 'MONDI Daniele 
G 4/216 

- NCHI U. & MONTUSCHI M. 
TO: IL DINOSAURO ELETTRONICO 

2.1 •.....IA  PARTE 

-7ENZI Giorgio 
• ' MARCONIPHONE MOD. 31 

I L. I I Andrea 
I'' • ' 4 h•••',AN LASER 60X 

NCHI U. & MONTUSCHI M. 
I "M - iTO: IL DINOSAURO ELETTRONICO 

I '20 - SECONDA PARTE 

5 43 BONIZZONI lvano 
VENTO DELL'EST: RICETRASMETTITORE RUSSO R126 E 
PORTATILE RF11 

5 53 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RADIO: MARCONIPHONE MOD. 32 

5 99 VOLTA Giovanni 
ANTICHE RADIO 
RADIORICEVITORE C.G.E. MOD. "SUPER MIRA 5" 

6 27 GATICCI Mario 
TEMPO DI SURPLOSKY 
OVVERO: È ARRIVATO IL SURPLUS RUSSO 

6 57 VOLTA Giovanni 
ANTICHE RADIO 
RADIOMARELLI ALAUDA E TIRTEO 

6 99 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RADIO: RICEVITORE "EFESCAPHONE" 
NELSON GRAND 

Prove e descrizioni di un nuovo prodotto Midland, che mette in primo piano la necessità 
di occupare poco spazio. 

Descrizione, schemi, comandi e caratteristiche di questi due portatili VHF. 

Descrizione, schemi, comandi e caratteristiche di questi due mobili VHF. 

r 
Iniziadaquesto mese, con una ricevitore a galena, una rassegna mensile, che analizzerà 
tecnicamente e storicamente gli apparecchi e gli accorgimenti tecnici di G. Marconi, 
unico e vero padre di una delle più grandi invenzioni, la Radio. 

Continua la dettagliata descrizione di questo "gioiello" del surplus che, essendo 
medita su riviste del settore, richiede la massima cura e completezza. 

Questa volta presentiamo un apparato superbo, sia per la sua età non avanzata che per 
le caratteristiche di lutte rispetto. 

Proseguiamo nella rassegna di apparati Marconiani iniziata nel gennaio scorso. Questa 
voila conosceremo il V1 un modello costruito dalla Marconiphone Co. Ltd. nel 1924. 

Questo è il terzo ricevitore che viene descritto (dopo quelli presentati su gennaio e 
febbraio '95) e che appartiene alla serie prodotta dalla Marconi Wireless Telegraph Co. 
Ltd., conservata presso il museo "Mille voci... Mille suoni" di Bologna, e che il 
proprietario, Giovanni Pelagalli, ci ha permesso di analizzare. 

Esame di questo apparato che fu per la Geloso motivo di sfida nei confronti del mercato, 
che negli anni '60 era nel pieno della autocostruzione. 

Un mostro puramente elettronico viste le dimensioni e la ricchezza di comandi e 
controlli sul pannello frontale di circa un metro di lunghezza. Sul pannello per° 
nessuna indicazione al modello, solo alla ditta produttrice: C.A.R.A.C.- rue La Fontaine 
- Paris. 

II quarto della serie che si descrive ogni mese è un trivalvolare per Onde Medie e 
Lunghe con ascolto in altoparlante. 

Un moderno proiettore laser in luce visibile verde, disponibile sul mercato del surplus 
americano, della potenza di 50 mW a fascio estremamente coerente. Un gioiello per 
illuminotecnica, impieghi scientifici e trasmissione ottica. 

Si conclude con questa seconda parte la descrizione di questo mostro elettrenico. 

Brevi note e schemi di questi due apparati surplus che vengono dall'est. 

II quinto ricevitore della serie Marconiphone è il mod. 32, costruito nel 1927, e segue 
gli altri quattro model li già descritti uno per ogni mese a partire da gennaio 1995. 

Finalmente ci si occupa anche della C.G.E., dopo avere lungamente trattato lutte le 
altre, e per farlo prendiamo in esame un apparato che era prodotto in due versioni, 
quella tipo soprammobile e quella radiomobile. 

In arrive sul mercato Europeo i I surplus di origine russa proveniente dalla Ex-DDR. 

Descrizione e tote di questi due modelli della nota casa Italiana, che seppur identici da 
un punto di vista circuitale svelano alcune differenze dovute al diverse anno di 
produzione. 

Ricevitore a Ire valvole firmati Marconi: un altro della serie che E.FLASH pubblica dal 
gennaio u.s. in onore ai cento anni della invenziene Marconiana. 

ef4 
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GUGLIELMINI Alberto 
ILLATOR SET AN/PRM-10 

7 61 VOLTA Giovanni 
ANTICHE RADIO 
RADIORICEVITORE PHONOLA MOD 529/6 - 531/1 

7 107 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RADIO: RICEVITORE MARCONIPHONE MOD.41 

9 45 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RADIO: MARCONIPHONE MOD.248 

9 71 IOTTI Settimo 
CURIOSITÀ. MICRORICEVITORE FM 

9 87 BALDI Federico 
SISTEMA DI TELECOMUNICAZIONE MILITARE H.F. REDIFIN 

10 93 CAPPA Daniele 
GEIGER! - PRIMA PARTE 

11 39 BONIZZONI Ivano & SERNESI Massimo 
DIZIONARIO DEL SURPLUS DELL'EST 
TABELLA DI EQUIVALENZA DEI TUBI URSS 

11 55 CAPPA Daniele 
GEIGER! - SECONDA PARTE 

11 81 TERENZI Giorgio 
CENTO ANNI DI RADIO: NON SOLO RADIO 

12 " 
\ DIORICEVITORI SURPLUS 
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, r E i uerra mondiale, ricercato più per collezio-
41.-et. .f.r ..• O. 

Descrizione di questo apparato di provenienza Surplus Militare, che torse possiede una 
marcia in più rispetto agli altri: l'Utilità. II Grid-Dip è uno strumento indispensabile in 
laboratorio, e anche i non appassionati di surplus potranno essere interessati a questo 
strumento. 

Ricevitore superetèrodina costruito dalla Phonola S.A. Fimi all'inizio della seconda 
guerra mondiale. 

Ricevitore costruito dalla Marconi W.Co. nel 1927 e come quelli precedentemente 
descritti (da gennaio '95 ad oggi) appartienealla collezione conservata presso il museo 
"Mille voci... Mille suoni" di G. Pelagalli a Bologna. 

Ricevitore Onde Medie e Lunghe a due triodi prodotto dal celebre scienziato e da noi 
presentato al fianco di quell i finora descritti da gennaio scorso per commemorare il 
centenario della nascita della radio. 

Pezzo unico, di probabile paternità tedesca o olandese, acquistato presso una 
bancarella di una mostra mercato dell'elettronica, che ha suscitato curio i.7 
ridottissime dimensioni. 

Questa volta si descrive un sistema di telecomunicazioni per Onde Corti.  
1972 dalla Redifon. 

Descrizione, impressione e uso di otto modelli di contatori Geiger di _ 
russa. 

Dizionario per districarsi nel nuovo mondo del -!:rr.•!; 1; apparati di 
origine sovietica e in conclusione una complel J rd. *.É :IL i tubi URSS 
e quell i Americani-Europei. 

Prosegue e si conclude la descrizione, ; . 

fabbricazione russa iniziata nel numero scorso. 

Quest° mese non si descrive un ricevitore della serie prodotta da M 
passeremo in rassegna alcuni tra i più significativi componenti. 

Per rendere utilizzabili nella quotidianità i nostri amati ricevitori surplus, 
grado di migliorarne notevolmente la tedelta di riproduzione. 

! L'U'r•!.1 

r r r 1 3,1.1e1 C•›1111A;;;;.,..x.de. 

Tie integrati possono collegare l'RTx alla linea telefona 
farlo è vietato! 

Data la diffusione anche domestica della segreteria tel;;;•:;.1 nmeue;::•:.;;. erg: 
per realizzarsela in casa e senza avere nulla da invidial zmnre 

Semplice ed economico convertitore 46-27 MHz per c wzr.ts ré d un '-
grado di verificare il corretto funzionamento dei trasmn 

,» 
L9 - 

ir;patico, due lo sono di più, e  -z.,1;;;.0 ç.; 
insonni nello studio del prot ;,•;71 J;IF 

è pensato di riproporlo alla ricerca di chiarimenti. 

introduzione teorica per la comprensione del prossimo articolo, che tratterà "la 
;ura di impedenza con il rosmetro". 

- .eenr 
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3 67 SARTI Carlo 
FILTRO PASSA/BASSO PER CB 

6 19 TARAMASSO Giorgio 
INTERFACCIA TELEFONICA DTMF 

11.1 

TENS STIMOLATORE PORTATILE DUE CANALI 

5 33 CAPPA Daniele 
OMEGA 1000 

5 93 BRICCO Andrea 
EFFETTO CONTRAEREA PER DISCOTECA 

11 67 ERRA Piero 
SECURVIA: SICUREZZA IN AUTO 

TRASi1i14,1SSIONIE 114.2' 

Circuitino semplicissimoadatto al CB che lavora" nel rispetto delle I. . ir 
dei vicini di casa. 

Tre integrati possono col legare l'RTx alla linea telefonica domesti 1, re 'n 
farlo è vietato! 

• ii 

e, 1;c1.3..ioit'• Gilu.. lu ,.„„ cluu„, F-Tvluvoll,Là uJ 
nelle migliori discoteche e che richiamano I fasci di luce in movimento nelle famose 
presentazioni dei film RKO e Metro Goldwin Mayer di Hollywood. 

Risposta e suggerimento pratico a color i quail si sono sempre chiesti cosa potessero 
essere quel trasmettitori, alimentati da cellesolari, sparsi in giro per le strade del nostro 
paese. 

Stimolatore tipo "Slendertone", per ginnastica passiva o riabilitazionearti traumatizzati, 
a norma di sicurezza e completo dei controlli tipici dei modelli professionali. 
Puà inoltre stimolare contemporaneamente due zone del corpo. (Errata Corrige sul n° 
2/95 a pag. 106) 

Descrizione delle modifiche necessarie alla conversione del monitor 'tall& Omega 
1000 come monitor colore CGA. 

E , , , er;\ 
" I 1:..q."?,%).! _ _ iLTJ 
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ATTENZIONE! SI RICORDA Al GENTILI LETTORI CHE È DISPONIBILE IL FILES, IN FORMATO PER DBIV, DELL'INDICE 
GENERALE AGGIORNATO AL MESE IN CORSO, AL COSTO DI LIT.6000, OPPURE GRATUITAMENTE FORNENDO 

.DISCHETTO DA 1,44MB FORMATTATO PER DOS E BOLLI PER IL RITORNO, OPPURE METTENDOSI IN CONTATTO 
COL BBS DI ELETTRONICA FLASH CHE RISPONDE ALLO 051/590376 (24 ORE SU 24) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOOOOOOOOOO 
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MODEM PACKET DATA LOGGER 
CON QUESTA 

CCINTROI LO 
....,* li 

,,,.... 1-.1 

r-;7•, r _Dr, 
'7:;;:y 

A _  I__-:.'e 
'".-.,  i ,-, 

CONTROLLARE CON 
IAOTORI , LAMPADE 
LA SCHEDA RS485 
COLLEGARE AL STESSO 
FINO A 1000 METRI) 

LT03 
LT04 

RS232 - RS485 
A LA POSSIBILITA 

-4 DI MISURARE FINO 
A 8 VARIABILI  ANALOGICHE 8 BIT 

i • 
. 

"..., ,TENSIONI , CO- 
 RRENTI ) E DOPO 

LE DUE USCITE RELE, 
,RESISTENZE E ALTRI - 
(LT04) PERMETTE 

BUS R5485 (2 FILI 
FINO A 128 SCHEDE. 

L. 175.000 
L. 160.000 

INTERFACCIA CW - RTTY - FAX 
,• ,;.: - 

,-- . 1..:.-,   
I. ':,..,.., [1 
IT-',/ 

,"ERMETTE LA i,, ICEZIONE E TRAS-
'‘ ,. IISSIONE DI MORSE 

RTTY E FAX CON 

• 
i 77TERFACCIA E 

:-. 
1 

• 

..--!,.__„,,-, F., 
in •L, 

PER ENTRARE NEL 
MONDO DEL 
PACKET RADIO A 
BASSO COSTO 

/SSIBILE 
=•2 11 f....ALIZZARE 
'----- 10 ' SURE DI 

I PROGRAIAMI HAMCOMM E JVFAX. COLLE-
GATA A LA PORTA SERIALE DI QUALSIASI 
PC COMPATIBILI I.B.M.. 
E FORNITA DI MANUALE DI USO IN ITALIANO 
E DISCHETTI CON IL SOFTWARE HAFACOMIA 
E JVFAX GRATIS. 
LA INTERFACCIA NO RICHIEDE ALIMENTA-
DONE ESTERNA_ 

LT07 L. 60.000 

Y,  1 ..: , ":.......:: IATO A LA PORTA 
OMPUTER. 

II,I ?"...,r ;Air, lui. 
• r;:- el DI COLLEGAMENTI EMANUALE DI 
- fl- lUZIONI. 

J RICHIEDE ALIMENTAZIONE ESTERNA. 

LT09 L. 95.000.- 

I 

TENSIONI ,CORRENTI JErer ERATURE .E 
REGISTRARE TUTEO IN UN DISCHETTO PER 
DOPO FARE UN ANALISI DEI DATI. 
VA COLLEGATA A LA PORTA SERIALE DI 
QUALSIASI PC (NO RICHIEDE ALIMENTAZIONE 
ESTERNA) 
FORNITA DI CAVI , PROGRAMMA E MANUALE 

LT02 L. 120.000.- 

MODULO DI ORDINE. INDICARE I PRODOTTI ORDINATI 
SUPER DISCHETTI INTERFACCIA RS232 - RS485 

i 

' 10ME -  
 el QUESTA 

w., INTERFACCIA FA LA  0    J DUE DISCHI PIENI 

CON PIU DI 4 MB. 

DI SOFTWARE PER 
1 

-E-  J DUE DISCHI PIENI 

CON PIU DI 4 MB. 

DI SOFTWARE PER 
1 

• I-. -••••• [T'.; I CONVERS/ONE DI 
OGNOME :  :12i,, ,, L .:-..-.-..'.• RS232 A RS485 

',,. ... -- PERMETTE DI 
COLLEGARE A LA SUA USCITA FINO A 129 
DISPOSITIVI MUNITI DI INTERFACCIA RS485 
(COME SCHEDA LT04). 

LA INTERFACCIA VIENE FORNITA DI CAVO 
SERIALE , ALIIAENTATORE, DISCHET,TO E 
MANUALE DI ISTRUZIONI. 

LT05 L. 75.000 

RADIOAMATORI 

INCLUDE CALCOLO DI ANTENE, 

PROPAGAZIONE, PER COMUNICARE 

IN MORSE , RTTY, FAX, PAKET,JVFAX 

PER IMPARARE MORSE , EGG. 

PER EVITARE SPESE INVIARE VAGLIA 

POSTALE (CON INDIRIZO) . 

  LT08 L. 15.000 

VIA , NUMERO :  
"TV 

CAP. CITA•  
. 

L 171, , 

PROVINCIA:   

  LT08 L. 15.000 

PER EFFETTUARE GLI ORDINI COMPILARE E SPEDIRE A: LEVEL TRENTO 
VIA ROSMINI , 81 38015 LAVIS (TN). VIA FAX 0 TELEFONO AL 0461 - 242504 
PER SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO AGGIUNGERE 8.000 LIRE PER $PESE POSTALI 
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FREQUENZIMETRO 
PER PC 

Pino Castagnaro 

Nel numero di settembre '93 di Elettronica Flash pubblicammo unascheda 
per PC di acquisizione dati tramite la porta parallela, cioè quella 
normalmente adibita al collegamento con la stampante. II progetto ebbe 
un discreto successo e fummo contattati da decine di letton i che volevano 
costruirsi lascheda. A cià seguirono altri circuiti aggiuntivi che integravano 
le ottime funzioni del convertitore. 

Proprio sulla scia di quanto fatto in precedenza 
vogliamo propone, oggi, una scheda che con-
sente (in unione col circuito di acquisizione dati) di 
leggere la frequenza di un segnale qualsiasi e di 
visualizzarlo sullo schermo del PC. Il circuito è di 
per sé autosufficiente, per cui puà anche essere 
utilizzato in modo autonomo. Comunque i livelli di 
tensione e le alimentazioni sono stati scelti in 
modo da potersi perfettamente adattare alla sche-
da di acquisizione dati di cui si diceva all'inizio. 

Schema a blocchi 
Lo schema a blocchi mette in risalto le funzioni 

dei van i elementi componenti il circuito. Un primo 
blocco attua la funzione di amplificatore/limitatore, 
il quale è seguito da un circuito squadratore. Lo 
scopo del primo è quello di amplificare i segnali 
deboli e limitare l'accesso a segnall troppo elevati 
che potrebbero danneggiare i circuiti a valle o, 
come minimo, falsare la misura. 

Il secondo blocco ha la funzione di squadrare il 

INPUT 

IMITATOR 

4+ 

a blocchi. 

AMPLIF/CATORE 

OUT 

SOURDRATORE 

CONVERTITORE 

F/V 

o 
1 0 o 

F X 1 

- ne: 
edde 
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Caratteristiche tecniche 
Tensione di alimentazione: ± 9+15 V 
Ampiezza max. del segnale d'ingresso: 5 V 
Ampiezza min. del segnale d'ingresso: 50 mV 
Frequenza max. misurabile: 50 kHz 
Errore max. a centro scala: 5% 
Errore max. a fondo scala: 10% 

segnale d'ingresso in modo da renderlo di tipo 
digitale. Segue, infine, il convertitore vero e pro-
prio che restituisce sull'uscita una tensione conti-
nua proporzionale alla frequenza del segnale d'in-
gresso. Per aumentare la portata è stato anche 
inserito un divisore per dieci che consente di 
arrivare fino a 50kHz. 

Schema elettrico 
Lo schema elettrico rispecchia fedelmente 

quanto detto finora. II segnale d'ingresso viene 
prelevato, tramite Cl, dalla resistenza R1 dal M12, 
la quale determina anche la resistenza d'ingresso 
di tutto il dispositivo. I diodi D1 e D2 limitano 
l'ampiezza a 0,7V, mentre IC1 irrobustisce quei 
segnali che sono troppo debol I per poter essere 
letti. II guadagno di questo stadio è pari ad 11 e la 

presenza di C2 da 10pF limita anche la banda del 
segnale d'ingresso. 
Segue il circuito costruito attorno ad IC2 che è 

il classico comparatore 311, il quale trasforma 
qualunque segnale analogico in uno a livelli di-
screti, in pratica un'onda quad ra. 

Dal comparatore il segnale perviene ad 104, un 
collaudatissimo convertitore frequenza/tensione 
o tensione/frequenza che si assume il compito di 
restituire una tensione continua proporzionale alla 
frequenza del segnale d'ingresso. La pro-
porzionalità è di 1 mV per ogni Hz. Poiché la 
massima frequenza misurabile è di 5kHz l'am-
plezza massima dell'uscita è di 5V. È comunque 
possibile decuplicare la portata, commutando 
tramite Si su un divisore per 10 realizzato con 103. 

Per evitare noiosi problemi di alimentazione è 
stato inserito un regolatore di tensione a bassa 
corrente, 105, che fornisce una tensione precisa 
di 5V prelevandola direttamente dalla tensione 
duale +Vcc e—Vcc necessaria per l'an-iplificatore 
operazionale e per il comparatore di tensione. 

Montaggio 
Tutto il circuito trova posto su una basetta da 

9x6,5 cm e la disposizione risulta comoda ed 

INPUT 

VCC 0 

J1 Cl 

(11r —I 

0.22u 

,..-.. 

52 

10k 
02 

RI 

M 
IM Di 

IC VCC CND -VCC 

741 7 - 4 

LM311 a 1 4 

74LS50 5 1.0 - 

4151 a 4 - 

LEGENDA PER LE ALIMENTAZION1 

figura 2 - Schema elettrico. 
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510 

10k 

33k 
 "\e",/,  

7 

513 10k 
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figura 3 - Disposizione componenti. 

necessario avere unafrequenzacampione. II modo 
più semplice è quello di sfruttare la frequenza 
dellatensione di rete, preleyatatramite un trasfor-
matore. L'ampiezza non è critica in quanto lo 
stadio d'ingresso, come spiegato all'inizio, limita 
le tensioni elevate; diciamo che va bene qualun-
que valore fino ad un massimo di 18V. 

Elenco componenti 

R1 = 1MS2 
R2 = R3 = R5 = R9 = R10 = R13 = 10K2 
R4 = R7 = R15 = 100k0 
R6 = R8 = 1 kS2 
R11 = 6.8kS2 
R12 = 33k12 
R14 = 10k12 trimmer 
Cl = 0.22pF poli. 
02 = 10pF 
03 = 100pF 
C4 = 05 = 1 OnF 
06 = lpF/50V elettr. 
C7 = 100pF/50V elettr. 
D1=D2 = 1N4001 
IC1 = LM741 
102 = LM311 
103 = 74LS90 
104 = 4151 
IC5 = 78L05 
J1 = jack miniatui 
J2 = jack miniatul 
Si = deviatore 

ordinata. Per non complicare troppo il disegno del 
tracciato siamo stati costretti ad effettuare quai-
che ponticello. 

Per l'inserimento dei componenti si consiglia di 
cominciare dagli zoccoll dei circuiti integrati e poi 
via via proseguire con le resistenze, i diodi, i 
condensatori etc., seguendo sempre lord me pre-
sente sull'elenco componenti. J-1 e J2 sono due 
prese jack molto comuni, ed anche Si è un 
normale commutatore facilmente reperibile. Alla 
fine del montaggio ricordarsi di effettuare il colle-
gamento tra i due punti che sullo stampato sono 
indicati con una lettera X. Questi due punti si 
trovano uno vicino a C1 e l'altro sotto IC5. 
Come al solito raccomandiamo di fare atten-

zione ai componenti polarizzati: diodi e conden-
satori. 

Collaudo e taratura 
Dopo che tutti i cornponenti sono stati inseriti e 

1,21. _ -Ed_ 

.• • ' 
•.: J-.1z n 

• ;- •••• • .•1 =.7 3 • e 
alimentazioni; a tale scopo è molto utile la tabella 
fornita insieme allo schema elettrico. Questa ope-
razione è opportuno che venga effettuata prima di 
inserire gli integrati negli zoccoli. 

Se il test dà esito positivo si procede alla 
taratura. Per queLnz è evidentemente 

Dicembre 1995 lalZilfripreM 
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TENSIONE DI USCITR (V) 

13.0 
valori misurati 

--, 4 . 0 -----,.. 
3.s i ...--- 3 . 1 ..--- curva idea te 
3 . 0 

2.5 

2. 0 I-

I e• 
1.0 

1 .0 

2.1 

FREQUENZA DI INGRESSO (kHz) 2.5 

= 0 5 U 
max 

8.6 1 . 0 1.6 2.0 2.6 3 . 0 3.6 

figura 4 - Caratteristica frequenza/tensione. 

0 4 .5 5. 0 

input 

al la porta 

paral lela del PC 

figura 5 - Schema di collegamento con la scheda 
di acquisizione dati (settembre '93). 

4. 

Logicamente, a questo punto, inserire gli inte-
grati negli zoccoli! 

Qualunque sia la frequenza del segnale di 
prova, per effettuare una corretta taratura, occor-
re agire sut trimmer R14 da 1 OkS2 e ruotare fino a 
leggere il valore corretto. Chiaramente, utilizzan-
do la tensione di rete, si dovrà leggere un valore 
di 50Hz, 

lnoltre, prima di qualunque operazione biso-
g na lanciaresul PC il programma realizzato appo-
sitamente per questo tipo di interfaccia è d ispo-
nibile presso la Redazione un dischetto che con-
tiene una versione professionale del programma 
stesso nonché tutta una serie di programmi per la 
gestione dell'interfaccia di acquisizione dati tra-
mite porta parallela citata all'inizio dell'articolo. 

Quadrimestrale di elettroniche valvolari, diffusori, 
hi fi esoterica, storia ed attualità sulle valvole. 

editoria.1: 

774;iprotgetto giciano mite SCOnti su libri, kit ed altre iniziative 

rpagninfedilt9re - Piazza M. Aldobrandini 7 - 50123 Firenze - Tel 055/293267 
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'ASSA BASSO PER 
_ J _CEVITORI SURPLUS 

Ugo Fermi 

Esistono, nella nostra quotidinianità, alcuni oggetti che hanno la 
capacità di passare indenni attraverso i meccanismi bizzarri della 
moda, sino a diventare dei ven i e propri classici. Ci avete mai 
pensato? I jeans, la minigonna (speriamo resista a lungo!), i film 
di Totà, gli orologi analogici ed altri ancora. 
Per noi amatori dell'elettronica un bell'esempio di oggetti 
intramontabili sono i ricevitori militari d'epoca, per intenderci 
quelli della classe degli arcinoti BC-312 e BC-348, o dei meno 
comuni BC-652, TCS, eccetera. 

Benché ormai da considerarsi pezzi da colle-
zione (almeno nei fortunati casi in cui arrivano 
integri nelle nostre mani) "BC" sono comunque 
ricevitori tuttora non disprezzabili, ed è veramente 
un peccato lasciarli inattivi. 

Questi ricevitori hanno comunque tutti, quali 
più quali meno, un difetto che ne rende improba-
bile l'utilizzo amatoriale: la scarsa qualità di ripro-
duzione. Non sono ricevitori nati per difendersi 
nell'affollamento delle bande del nostri tempi: i 
segnal I si accavallano sgradevolmente, l'ascolto 
è ricco di fischi di eterodina e di splatters (il primo 
che dice "sblateri" si becca un BC-191 sui denti). 

Questo difetto dipende essenzialmente da due 

cause: l'eccessiva larghezza di banda della me-
dia frequenza (è il caso soprattutto del BC-348) e 
l'altrettanto eccessiva larghezza di banda dei cir-
cuiti audio. 
A tutto c'è un rimedio. Un tempo, quando i "BC" 

non erano ancoraassurti al rango di oggetti "d'epo-
ca" ma erano considerati "vecchi" ricevitori alla 
portata degli amatori che non potevano permet-
tersi qualcosa di meglio (come l'SP-600 o l'AR 88, 
per intenderci), i poveri "BC", dicevamo, venivano 
"truccatl" in mille modi diversi per migliorarne 
sensibilità (sulla gamma più alta) e selettività. 

Tutto era consentito, dalla sostituzione delle 
valvole con altre più moderne, alla rimozione delle 

Ti 

600 n 8 CI 

figura 1 - Schema elettrico. 
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F taglio L1 L2 C1 02 

300 
600 
1200 
1800 
2000 
2400 
3000 
3500 
4000 
5000 

6,5 
3,2 
1,6 
1,1 
1,0 
0,8 
0,65 
0,55 
0,49 
0,39 

4,6 
2,3 
1,1 
0,7 
0,7 
0,57 
0,46 
0,39 
0,34 
0,28 

100 
50 
26 
17,5 
15,6 
13,1 
10,5 
9 
7,8 
6,3 

25 
12 
6,3 
4,2 
3,8 
3,2 
2,5 
2,2 
1,9 
1,5 

Tabella 1- Frequenze in Hz, induttanze in mH, 
capacità in pF 

resistenze in parallelo ai trasformatori di media 
frequenza, al rifacimento del filtro a quarzo, al 
reazionamento di uno stadio di media (Q-fiver), 
alla... doppia conversione (tipicamente si prele-
vava il segnale di media frequenza e lo si inviava 
ad un ricevitore BC-453 "Command Set" sfruttan-
done la selettività, dovuta al valore di media molto 
più basso). 

Sovente, quando le modifiche erano fatte da 
mani esperte, i ricevitori truccati esibivano presta-
zioni di tutto rispetto, enormemente superiori a 
quelle d'origine. Ma al giorno d'oggi, per fortuna 
- o sfortuna, dipende dai punti di vista - il dilettante 
evoluto conserva i propri pezzi d'epoca nello 
stato originale, cercando addirittura i ricambi ori-
ginali per rimediare eventuall sciagurate 
manomissioni perpetrate da chissà chi. 
Ma allora non possiamo fare proprio niente per 

ridar vita ai vecchl "BC"? 
Me lo sono chiesto anche io, essendo venuto 

recentemente in possesso di un BC-348-M, clas-
se 1942, assolutamente integro, dinamotore com-
preso, ed intatto. 

Scartata subito l' idea di manometterlo, ho no-
tato che l'inserzione di un semplice filtro audio 

110 

dB 

100 

90 

80 

70 

60 N 
20Hz50100200 500 1K 28 5E 108208 

figura 2- Andamento delle curve di attenuazione. 

FILTRI DI MEDIA E BASSA FREQUENZA 

Si , -ic: 
ar, _ .1,.° • , 

1.1, • • • I •1 

lateral' ai estensione firma. uuanao tale segnale 
viene convertito in media frequenza, FO viene a 
coincidere con il valore nominale della media 
frequenza stessa. 
Per rendere il ricevitore selettivo, e cioè per 
separare il segnale da altri interferenti, 
usualmente si interpone nella catena di media 
.frequenza un filtro passa banda tale da lasciar 
transitare soltanto una o entrambe le bande 
laterali. 

A 
Quando i I segnale viene demodulato, FO viene a 
coincidere con la frequenza zero; la banda 
laterale "positiva" (e/o quella "negativa", a 
seconda del tipo di rivelatore) viene a costituire 
il segnale di bassa frequenza. 
In assenza di filtro passa banda di media 
frequenza, è certamente possibile interporre nel 
percorso di bassa frequenza un filtro passa 
basso, ottenendo concettualmente lo stesso 
risultato di incremento della selettività. 

A 

Fo 

Concettualmente, perché in pratica il filtro di 
media frequenza ha il compito ulteriore, e molto 
importante, di proteggere l'amplificatore di media 
frequenza ed il rivelatore da forti segnali 
interferenti che potrebbero portare tali circuiti 
fuori dal funzionamento lineare. 
Va detto inoltre che è assai difficile realizzare un 
filtro di bassa frequenza con caratteristiche di 
selettività paragonabili a quelle di un buon filtro 
meccanico o al quarzo. 

muewîv 
Feel 
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II )parlante, rendeva molto 
7', 17' 

1 r sto risultato, ho deciso di 
• u. Po' più sul serio e ho calcolato e costruito 

rr ) passa basso a quattro poli (due celle LC 
▪ _ .tterworth, attenuazione 24 dB per ottava), 
- a2000 Hz. Ho poi sistemato l'altoparlante 
▪ ;assetta di leg no, chiusa posteriormente e 

•-  ...)er metà di lana di roccia. 
E . D, roba da non credere: 11 BC-348 si è 
•-  .•:)tamente trasformato. La selettività è 
•  mi-
•t•i enormemente, e questo non deve stupi-

-. . • cettualmente, e realmente entro certilimiti, 
J7.il. passa basso audio equivale ad un passa 
banda in media frequenza (il concetto è ripreso 
nel riquadro esplicativo). 

Le stazioni broadcasting sono ora perfetta-
mente separabili; sono spariti i sibili e gli splatter. 
Persino in SSB (traffico radioamatoriale, nava-
le, ecc.) si riesce a copiare discretamente i 
messaggi. 
Non possiamo owiamente pretendere miraco-

li, l'A-390 o l'RA 17 sono su di un altro pianeta, ma 
il "BC" dotal° di filtro diventa comunque estrema-
mente piacevole da usare. II timbro di voce diven-
ta molto più caldo e comprensibile, i segnali non 
si accavallano, esaltando la morbidezza della 
sintonizzazione (il comando è ben demoltiplicato). 

La sensazione di "pulizia" della riproduzione è 
sconcertante. Al confronto, il mio pur non malva-
gio Grundig Satellit 1400 esce dal confronto con 
le ossa rotte: la dinamica del 348 è infinitamente 
superiore e, a filtro inserito, la qualità sonora è 
tutt'altra cosa. 

Consiglio quindi a tutti la costruzione del filtro: 
lo sforz:.:. 1-.- davvero mod ici. 

Lo si _ ' riportato in figurai. Le 
indutta4:-.1. r - _ che elementi per filtri di 
cross-over, avv.oite su nucleo di ferro laminato, 
repente in commercio a modico prezzo; i valori 
necessari vengono ottenuti a partire da quelli (più 
elevati) standard, togliendo qualche spira dall'av-
volgimento. I rivenditori hanno disponibill le label-
le che indicano quante spire svolgere in funzione 

,41; tar li di condensatori in 
.D.,Lheil'3!e• di ,eku. opportuni (evitare se possibile 
:E,11F1 tircil11c.i, C-JE T.*:1-iunque essere di 

II trfcrrriatc.,i.z., necessario solo se l'im peden-

za di uscita del ricevitore è di 300 o 600 5-2, puà 
essere un piccolo traslatore per altoparlanti, repe-
ribile per poche migliaia di lire pressoirivenditori 
di materiale per diffusione sonora. 

Quale deve essere la larghezza del filtro? Di-
pende dall'uso che si vuol fare del ricevitore. Nulla 
vieta di realizzare dei filth commutabill, per esem-
plo uno a 600 Hz per ricevere al meglio il CVV, uno 
a 1800 Hz per l'SSB ed uno a 3500 Hz per le 
broadcasting. Per le mie necessità, a prove fatte, 
un tag ho a 2000 Hz rappresenta un compromes-
so accettabile. 

La pendenza del filtro è, come già detto, di 24 
dB per ottava. Siamo lontani dalle pendenze dei 
migliori filtri di media frequenza; purtroppo il 
software di simulazione che possiedo non puà 
maneggiare filth di ordine superiore. A proposito: 
i faciloni non pensino che, per aumentare la pen-
denza, si possano aggiungere in cascata altre 
celle uguali a quelle calcolate! Otterrebbero risul-
tati disastrosi: l'elettrotecnica insegna che le celle 
si influenzano tra di loro, e vanna pertanto calco-
late nella loro globalità (ed i conti da fare sono 
tutto meno che semplici!). 

Chi vuole personalizzare il proprio filtro puà 
approfittare dei valori che ho calcolato per tutta 
una serie di frequenze di taglio, e che riporto in 
tabella. 

L'andamento delle rispettive curve di attenua-
zione è riportato nel grafico di figura 2. Per il 
calcolo ho utilizzato CROSS 3.0 di AudioReview, 
programma nato per il progetto di filtri cross-over 
che si presta ottimamente allo scopo (il calcolo 
manuale porterebbe via ore e ore, senza contare 
il rischio di sbagliare i conti). 

Buena costruzione e, soprattutto, piacevole 
ascoltol   

TELEX. e -O.,  
3 el. 10-1! 4iii 
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PALLINE NATALIZIE 

MK 805 PallMa musicale L. 18.700 
MK 810 Pallina luminosa L. 19.800 
MK 1015 PallMa psico light L. 17.800 
MK 1020 PallMa VU-METER L. 21.600 
MK 1025 Pallina fotosensibile L. 19.400 
MK 1275 Pallina SUPER CAR L. 18.800 
MK 1280 PallMa a 3 colon i L. 21.900 
MK 1285 PallMa rotante L. 19.900 
MK 1505 PallMa con satelliti L. 21.800 
MK 1795 Pallina caleidoscopio L. 18.300 
MX 2030 Pallina telecomandata L. 24.800 
MK 2035 Pallina cinguettante L 17.300 
MK 2230 PallMa bersaglio parlante L. 25.500 
MK 2245 PallMa flash L. 16.700 
* MK 2275 PallMa cinguettante telecomandata L. 14.800 

CENTRALINE COMANDO LUCI ED EFFETTI SPECIAL! 

MK 840 Effetto giorno-notte per presepio per lampade a 
a tensione L. 24.900 

MF E Espansione stellare per MK 840 L. 23.900 
mr Scheda base per diciture scorrevoli luminoso 

i.900 
MI E, Dicitura scorrevole «Buon Anno» L. 39.400 

MI 1 K Dicitura scorrevole «Auguri» L. 32.400 
MK 1790 Effetto giorno-notte per presepio per lampade 

220 V L. 56.800 
MK 1270 Centralina comando luci a 2 canali L. 27.100 

MK 1510 Centralina comando luci a 4 canali L. 24.700 
MK 1775 64 Giochi di luci a 8 canali L. 219.800 
MK 2040 Simulatore di fuoco per caminetti L. 16.300 
MK 2045 Effetto supercar per addobbi L. 29.900 
MK 2235 Centralina luci flash a 4 canali L. 29.700 
MK 2260 Candele elettroniche L. 23.900 
MK 2540 Luci rotanti psicomicrofoniche 

a 10 canali L. 43.800 
*MK 2780 Effetti luce a 4 canali con microprocessore 

L. 25.700 
*MK 2785 Intermittenza elettronica a 2 vie L. 11.800 

STELLE E ALBERINI 

MK 530 Stella corneta L. 25.900 
MK 1290 Abete natalizio L. 26.900 
MK 1785 Stella a 5 punte L. 32.200 
MK 2255 Albero di natale a 18 luci L. 35.800 

FIR %.1 

" r .P.9.9oo 
• • • •-•elhl, • 1•r_;1 _ Ite L. 79.600 

P.-.• 11-!.J.; r L. 27.500 
nicrolight L. 27.200 

• .ne ..1` I j musicale L. 18.500 
L. 16.900 

MX 2535 Circuito vox per festoni natalizi L. 13.800 

*MK 2765 TX/RX Campanello via radio. 
Trasmettitore L. 32.800. Ricevitore L. 44.800 

* MK 2770 Befana Jet Plane L. 29.800 

NOVITÀ NOVEMBRE 1995 

GPE KIT - Tel. 0544/464059 
- Fax 0544/462742 
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* MK 530 - STELLA COh :TA ELETTRONICA 
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MK 890 - SCHEDA BASE PER DICITURE SCORREVOLI 

MK 890/L - DICITURA SCOR-
REVOLE LUMINOSA "BUON 
ANNO" per MK 890 

MK 1025 - PALLINA 
NATALIZIA FOTOSENSIBILE 

MK 890/K - DICITURA 
SCORREVOLE LUMINOSA 
"AUGUR!" per MK 890 

Éc5 .-

MK 2790 SALVAVITA 
PER PHON 

MK 2800 TX/RX 
CERCAPERSONE 

8 CANAL! 
VIA RADIO 

MK 2810 TRASMETTITORE 

VIDEO UHF 

MK 2815 BOOSTER STEREO 

PER AUTO 

e 

Kr iriPPtt 

e_"111W 115110 KIT N. 1 

• - 71 " 

\ ., Zrót•tar,14.  

È IN EDICOLA 
• 

NUOVA 
SERIE 

(OPPURE PRESS° I RIVENDITORI KIT OPE) 

RACCOLTA DI PROGETTI KIT OPE 
PUBBLICATI SU RADIOKIT ELETTRONICA 
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r. F i T ATO STAM PA 
s.I _ cato Internazionale del Radioamatore e dE 

di S.Marino 

¡co Minimo 
„ -IL _dichiarno con 

ito di questa 
r • 

1114 e 15 ottobre 1995 si è svolta a San Marino, 
la la edizione della Mostra Mercato internaziona-
,,,• re e dell'Elettronica, ospitata 
+.•• ositivi, oltre 2000 metri quadri, 
1;2 -tlazzo della Radiotelevisione 

J_ = hi local luminosi ed ampi corn-
post° circa un centinaio di 

';000 persone hanno visitato la 

re.' are che la mostra era alla sua 
luindi con i problemi che line-

o'_iocare,ciàchehadistintoque-
-i tre r _ :7' ta la disponibilità dei servizi 

-heggio all'interno della  
e gratuiti all'esternú 

- e, che qui vogliamo citare nelle 
in° Giacomoni, T77,1 e Ivo 

Grandoni, T77I, ha messo a disposizione siadegli 
' 1 ben otto linee telefo-

- •- .17 il mondo, un videote-
-.-... •i-.•• '-EHicata sempre con la 

con tutto il mondo e 
dun-

non puà essere sfuggito a 
nessuno lo stand di T77F (Enrico Franciosi, 
IK2HSVV in Italia), nel quale ha esposto in bella 
mostra la sua estremamente rara e preziosa col-
lezione di tasti telegrafici d'epoca. 

Nell'ambito dellatecnologia più avanzata inve-

Dicembre 1995 
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ce non poteva mancare l'emozione della realtà 
virtuale. 

All'interno della Mostra era poi presente anche 
l'Ufficio Filatelico della Repubblica di San Marino, 
con ufficio postale distaccato e bollo speciale per 
la manifestazione. Disponibili anche le carte tele-
foniche Sanmarinesi, particolari per la presenza 
dello stemma della Repubblica con un ologramma. 

Tra i servizi inoltre, la disponibilità di uno spor-
tello Bancomat, di un servizio gratuito di fotoco-
pie, e di visite guidate gratuite al centro storico di 
San Marino e agli impianti Radio e TV di Stato, 
coadiuvate dalle eccellenti e qualificate informa-
zioni, fornite da un funzionario tecnico dell'Ente 

Danilo Berardi, T72BD. 
car concludere, infine, tra tutti i visitatori è stato 

inoltre sorteggiato un Computer, unaVideocamera 
ed un ricetrans palmare. 

Patrocinata dal Dicastero Comunicazioni, Tra-
sporti, Turismo e Spettacolo della Repubblica di 
San Marino e della fondazione Guglielmo Marconi, 
la Manifestazione ha inoltre goduto dei contributi 
della Intelcom San Marino, Cotes, Ericsson, e 
Proteus. 

In rappresentanza dell'ARI è stato presente il 
Vice Presidente Nazionale Federico La Pesa, 
IK7LKF, e per la stampa, Radio Rivista, Radio Kit 
Elettronica ed Elettronica FLASH, qui rappresen-
tate dall'amico Mimmo Martinucci, IN3WWW. 

Un arrivederci, a tutti voi, e in bocca al lupo agli 
organizzatori, per la prossima edizione. A presto. 
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SUPER AMPLI PER AUTO 

200-1 5.- D W 

Aldo Fornaciari 

Riprendiamo la trattazione sospesa nel mese scorso di 
questo bel finale per auto, soffermandoci attentamente 
sulla fase di realizzazione pratica. 

parte 

ealizzazione 
Tutto il circuito elettronico 
pesto su di un'unica gran-
basett--...1.'' tipo vetronite 

bppia fac on solder su-
ancre isi e, per non in-

7.Drrere in )circuiti deter-
ninati dall -nponentistica 
Jperficia -lane alette dis-
rpatrici d pre. 
L'ottimiz-.:rnne dei circuiti 

.[[ di non dnvpr 

r -..'orrere a fl . 
12 discreta comr 
17.:componentist 

Le superfici 
facce sono del 7, • • r 
a spessore ma 
nostante, tutte H 

ai 12 V alta co• 
vertitore 
con stagne per 

IC •-2. 

-•-••• 7,7 1.11 - • 

nra • I.- -r 
Tri ::1-1 I :.-" 

di interconnessione (non fate ri-
ferimento aile foto per questo 
poichési riferiscono alla scheda 
prototipo. 

Si consigliano quindi i lettoni 
interessati di rivolgersi per la re-
alizzazione del circuito stampa-
to a ditte specializzate in proto-

tipi professionali. 
Per quanto riguarda il mon-

taggio potrete rifarvi aile figure, 
riportanti il piano componenti e i 
disegni relativi alla realizzazione 
degli induttori e dei trasforma-
tori. 

Dopo aver realizzato la ba-

Foto 3 - Stadio d'ingresso stereofonico, trimmer di volume a scatti tipo 
ALPS e dip switch di interfacciamento. Tutti i condensatori elettrolitici 
della sezione di alimentazione sono COMPUTER GRADED, mentre 
quelli dell'amplificatore sono FRAKO bassa perdita. 

Cir_•±'"7.1.••••• 11;;t' antrel£ 
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figura 7 - Piedinature dei componenti attivi. 
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setta iniziate ad awolgere le 
bobine e i trasformatori, seguen-
do figura 8. La costruzione di Ti, 
T2 è ampiamente spiegata in 
figura. Si ricordi di utilizzare filo 
multianima 10 x 0,25 mm smal-
tato per alte temperature (pri-
mario) e 4 x 0,25 mm seconda-
rio. In questo modo si elimina 
l'effetto pelle e si contengono le 

FLT 1-2 
FLT 3-4 L 1-2 

e‘.y N.1 /2 

L A 'j 

‘ei 1i 4-5 

D 

IF 

D' 

3° aw. 

AML1 

G 

J 

3 

-111111m.:\ 

4° ow. 

I 

BA W A' 

true .1.1..mire: completo 

L3 

r disgiuntore (TS 3-4) 

i1L_qn incollato 

t_ 

.71,f1 7runli 

D BA C D' 

FLT1=FLT2 = 20+20 spire filo 0 1,2 mm su 
nucleo toridale 0ext. 3 cm. 

FLT3=FLT4 = 15+15 spire filo 0 0,5 mm su 
nucleo toridale 0ext. 1 cm. 

Li =L2 = 10 spire filo 03 mm su bacchetta in 
ferrite 308 0 10 mm lunga 5 cm. 

L3 = 10 spire filo 01 mm su bacchetta in ferrite 
308 0 5 mm lunga 2 cm. 

L4=L5 = 15 spire filo 0 1,5 mm awolte su 
resistore antiinduttivo 10 12 - 10% / 3W (R51 e 
R52 nello schema di figura 5) 

Ti =T2: 
su nucleo E di ferrite 308 250W 4x4cm 

1° avvolgim. = 5+5 spire filo 10 x 0 0,25 mm 
TWISTED 

2° avvolgim. = 22+22 spire-filo 4 x 0 0,25 mm 
TWISTED 

3° avvolgim. = 3+3 spire filo 0 0,5 mm 
SINGOLO 

4° avvolgim. 1/2+1/2 spira filo 15 x 0 0,25 mm 
TWISTED 

N.B.: Tutti gli avvolgimenti del trasformatore sono 
realizzati in tecnica bifilare, isolati tra di loro con 
nastro EHT per trasformatori. 
Qualora a montaggio ultimato si avessero residui 
di commutazione in audio, avvolgete 
ulteriormente nucleo e awolgimenti in fascia 
ramata da connettere alla massa del telaio. 

Tutto il filo in rame è del tipo triplo smalto per 
EHT alta temperatura. 

figura 8 - Realizzazione di trasformatori, bobine e induttori. 
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Foto 4 - Particolare dei MOSFET di uno dei due convertitori DC/DC e 
relativo finale di BF. Al centro della foto il disgiuntore termico ed il 
ponte di diodi veloci. 

perdita 
Le fasi sono in tutto quattro: 

un primario splitted, un secon-
dario splitted, due piccoli av-
volgimenti secondari per il pilo-
taggio e due semispire di filo per 

finali del convertitore. Ultima 
fase sarà porre nel pacchetto 
dell'avvolgimento un interrutto-
re termico a 80°, fissato con col-
la cianoacrilica rapida. 

FLT1 e FLT2 and ranno avvol-
te in tecnica bifilare con filo da 
1,2 mm su toroide da 3 cm in 
ferrite. Le spire saranno spaziate 
in modo dacopriretutto iltoroide, 
mentre FLT3/4 sono avvolte su 
piccolo toroide da 1 cm sempre 
con la stessa tecnica. 

L1/L2 sono filtri di alimenta-
zione da 10 spire di filo da 3 mm 
monoanima. 

L3, più piccola, sempre da 10 
spire di filo da 1 mm. Infine le 
bobine di uscita BF avvolte su di 
un resistore da 10 Q / 3 W per 
un totale di 15 spire di filo da 
1,5 mm sempre smaltato. 
Terminata questa delicata 

fase costruttiva potrete iniziare 

a montare i componenti passivi 
sulla basetta, poiidiodi e i corn-
ponenti attivi, trasformatori e bo-
bine, facendo attenzione che le 
connessioni di Ti e T2 contras-
segnate con D e D' vengano 
connesse direttamente sui 
MOSFET, al loro contenitore me-
tal I ico, che sarà ovviamente iso-
lato dall'aletta. 

Posizionate le alette dissipa-
trici facendo in modo di far coin-
cidere i for del C.S. con quelli 
delle stesse alette, effettuando il 
lavoro di foratura deve essere 
fatto in dima, quindi montate i 
semiconduttori di potenza, i di-
sgiuntori termici come dafigura, 
con foglietti e kit di isolamento in 
mica, esclusi i disgiuntori termi-
ci. Frapponetegrasso al silicone 
termoconduttore. 

Per ultimi montate TR22 e 
TR23. 

Montate infine le torrette per 
le connessioni di ingressoe usci-
ta, le celle R/C siglate C4, R2 e 
C3, R1 sopra le alette connesse 
ai contenitori dei MOSFET, i due 
raddrizzatori, anch'essi posti 

4:L111. 71-1 
ti 
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; 'I 

v 1-riuri; 
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.   , 
coppie di cavo rosso e nero da 
6 mmq, spellatene le estremità 
e stag natale. 

Collegate i cavi rossi rispet-
tivamente sulla superficie 
ramata inferiore della basetta 
ai punti "+12VchR e +12VchL", 
uno per ogni punto. Questi nodi 
corrispondono all'ingresso di 
L1 e L2. 
I negativi saranno saldati al 

punto comune della traccia 
ramata distinta con "GND". Le 
linee positive verrannointerrotte 
da due fusibili, uno per ramo da 
30 A. 

Ulteriore connessione volan-
te, realizzata con cavetto da 
1,5 mm colore arancio per l'ac-
censione comandata dalla sor-
gente; questo filo giungerà al 
punto della pista "+12Vacc" ov-
vero sotto l'ingresso di L3. 

Se avete già completato tutto 
il montaggio non resta che con-
trollare meticolosamente, stadio 
per stadio, tutto il circuito, con-

D8..11, D12..15 

  I o 

3 4 

figura 9a - Particolare dei 
raddrizzatori da collocare sulle 
alette laterali ovviamente 
isolandoli dalle stesse. 

2 
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, , mal-
-J-.• • • 
• dal-

j- • 177 - to e facciano contatto 
Le saldature fredde 

io eliminate, come pure 
J.ill sbavature di stagno o 
• -cuiti involontari. 
I cate aile squadrette a 

' ette dissipatrici di calo-
. vil:1 e dadi, sempre ac-

i5.ndo con grasso al 
• quindi applicate il co-
I .> superiore traforato, 

quello inferiore e, per ultimo, il 
frontale sempre in alluminio 
satinato. Sul pannelfo saranno 
previsti due fori per i trimmer di 
livello, le uscite degli altopar-
Ianti e gli ingressi BF. Le prime 
saranno realizzate cón con-
nettori dorati tipo professiona-
le, le ultime con pin dorati e 
carcassa isolata dal telaio. 

Altri quattro fori per i cavi di 
alimentazione e accensione. 

Talune volte, con interfaccia-
mento di letton i BTL Hi-power si 
rende necessario un'ulteriore 
connessione relativa alla massa 
di segnale da connettere al "—" 
di uscita degli altoparlanti del 

Foto 5 - In alto si noti la compattezza dei due convertitori DC/DC, 
mentre in basso resta tutta la sezione di BF. 

lettore. 
Anche sul cavo di accensio-

ne inserite un fusibile da 1,5 A. 
Questa realizzazione, nono-

stante ci siamo prefissati di rag-
giungere l'alta professionalità, 
non impegna il lettore a spese 
astronomiche né obbliga lo stes-
so a ricerche di componenti 
introvabili; in tutti i modi il risulta-
to è assolutamente di rilievo e 
migliore di tanti Hi End presenti 
sul mercato. 

Collaudo dell'apparecchio 
Il collaudo dell'amplificatore 

puà seguire due differenti stra-
de, luna condizionata dalla 
strumentazione in vostro pos-
sesso, l'altra legata al solo vo-
stro orecchio. 

Per la prima connettete gli 
ingressi a un generatore sinu-
soidale da 1 V effettivo, regolate 
a 1000 Hz, collegate all'uscita 
un canco da 4 S-2 / 200 W fittizio, 
testate ingresso e uscita con 
oscilloscopio, quindi regolate a 
metà corsa P3 e P4. Date ten-
sione (12 V / 40 A) ad uno dei 
canali e poi il consenso al cavo 
arancio dopo aver settato i rela-

tivi dip switch come da figura 6. 
Avuoto, il consumo per canale a 
12 V dovrà aggirarsi circa a 
1,5 A, mentre in pieno canco ad 
oltre 27 A. 

Regolate i trimmer della cor-
rente di riposo per il minimo in-
crocio anche aile bassissime fre-
quenze. Orientativamente la 
corrente di riposo, verificabile 
ponendo un tester amperome-
trico in serie ai +45V, non dovrà 
superare i 200 mA. Aumentan-
do la stessa collocheremo Il 
nostro finale più verso la classe 
A spinta che la AB classica. 
Questo non invogli i letton i a stra-
fare: troppa corrente potrebbe 
bruciare i darlington. 

Questa regolazione à comu-
ne sia al la taratura con strumenti 
che quella ad orecchio. 

All'orecchio viene deman-
dato il compito fondamentale... 
dell'ascolto. 
Seguendo l'eloquente tabel-

la di utilizzo dei dip switch potre-
te connettere ogni tipo di lettore 
a questo amplificatore, mentre 
l'interruttore "C" in entrambi i 
canali dovrà essere azionato 
contemporaneamente: "ON-
ON" oppure "OFF-OFF". Un 
eventuale errore causerebbe seni 
problemi di autooscillazioni an-
che distruttive. 

Gli interruttori relativi aile con-
nessioni di massa verranno se-
lezionati di voila in volta per evi-
tare i famosi e famigerati effetti: 
motor boating, ground loop e 
cosi via. 

Collocazione del finale 
Il mobile del finale, anche se 

abbondantemente alettato, non 
eviterà al complesso di scalda-
re, quindi si consiglia colloca-
zione in zona areata non colpita 
da fonti di cabre quai il riscal-

Dicembre 1995 ZLr--"IFuF:;rIM\ 
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damento della vettura, ne nel 
vano motore, troppo umido e 
sporco. 11 bagagliaio potrebbe 
essere il posto migliore. 

Se lo smattimento di cabre 
risultasse non efficiente usate 
due piccole ventole per convo-
gliare l'aria sul finale. 

Tutte le connessioni di se-
gnale dovranno essere realizza-
te con cavetti schermati profes-
sionali, le alimentazioni, con fu-
sibili, realizzate con cavi 6 mmq 
antifiamma dirette alla batteria 
(+) e (—) e NON A TELAIO (trop-
pe sarebbero le perdite). II finale 
si fisserà alla carrozzeria con 
specifici vitoni plastici isolanti 
per non incorrere in loop tratela-
io e GND. 

La realizzazione, benché am-
piamente documentata e spie-
gata è consigliabile in particola-
re a coloro che "vogliono di più" 
ed hanno "orecchio fino" per-
ché, oltre all'alta potenza, otti-
ma è la fedeltà. Coloro che solo 
si accontentano della pressione 
sonora potranno indirizzarsi ver-
so 1'1-, ..azioni molto potenti ed 
altrE ra',11 D semplici ed econo-
miche. 

Si sconsiglia infine la realiz-
zazione ai neofiti, se non 
coadiuvati da un appassionato 
un poco più esperto. 

FIL service 
LiCSERZSdi O S
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 
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40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 I 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 

Finalmente siamo arrivati alla 
conclusione di questo impegna-
tivo lavoro. 

Rimango comunque a dispo-
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sizione per tutti i chiarimenti vi 
saranno necessari tramite la 
Redazione, e ora non mi resta 
che congedarmi, augurandovi 
un... buon ascolto!   
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) anni di Radio 

4. MMETRO 
• qCONI 

ioTerenzi 

.1r 

Dn questo strumento — progettato e costruitc 
ireless Telegraph Co. ' ' • 

-"" " " [1;. 1. 7 I Í t • 

r-Lp a descrivere è un 
l'onda a bobine 

.-,11-r- • rf=11. • 'ma da 105 a 4570 
:11•- -11 IPrI7P rhP rta 

;72 !.1 • 

S5r- si compon-: :..r. 
tL -• •!tizil coperchii 

inda bobin 
• - ;ere fissaU 

70 destro, ma 
Drchio entr I. 

— I atore variak 
tipo a --- 1 

r,. • I c-osso cilin r  
• :;.E=1:-.-11 ; 7 p. 74s1 pannellc 
I IsegnaIeè affidata a un cristal-
± Ir1.7J r.r e la nota puàessere ricevuta in 

F.egnale modulato, oppure me-
tro se il segnale consiste nella 

:••• lia cuffia o del galvanometro 

avviene tra,1,. vir, 
frontale in t - 

Questo • - F 

fede la tanç n311E 711.: 
_o. 7_ • 

tir I lar ' 
H 

):nTrnIr:, il 7):47, 7 ;re I 
»I F : 2icurr: 

;.`i nit 
.rP us - 

L3 

Si S2 
BT1 
PILA 

D 

L. AmId•FloiE LO 

figura 1 - Schema di massima dell'ondarnetro 
Marconi 

ilEnteiùlk 
ohlee 
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Foto 1 - Ondametro Marconi con bobine inserite 
nell'interno del coperchio. 

presso i laboratori di fabbrica. Di conseguenza è 
intuibile che di esso ne furon6 costruiti pochi 
esemplari. 

La data di nascita e la rarità dell'oggetto ne 
fanno percià . o, che da 
pochi mesi è entrato a far parte della collezione 
marconiana presso il Museo della Radio «Mille 
voci... Mille suoni» di Giovanni Pelagalli. 

Costituzione 
Al centro del pannello di base in ebanite, una 

grossa manopola nera di cm 5,5 di diametro, 
imperniata sul rotore del variabile, ruota attorno 
a una scala graduata da 0 a 10. Ciascuna di 
queste 10 suddivisioni è ulteriormente divisa in 
10 decimi. 

Foto 2 - Foto d'assieme dell'ondametro con 
bobina estraibile e cuffia d'ascolto. 

Partendo dal punto del la scala grad uata coin-
cidente con l'indice della manopola si puà risalire 
al valore in metri d'onda del 

1 •.ti., r i belle di con-
\—i: • di ogni singolo strumento 
( , 

Queste sono in numero di tre, in quanto tre 
sono le gemme in cul è ripartita l'intera banda di 
frequenze sintonizzabili. Su ogni tabella è riporta-
to il numero di serie corrispondente allo strumen-

Foto 3 - Particolare del pannello di comando e 
del posizionamento esterno della bobina 
estraibile per facilitare l'accoppiamento con il 
circuito in esame. 

Dicembre 1995 
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71s1 
.171,D 

I.: e a cui si riferisce la taratura; l'esempla-
?r lescritto porta impresso il numero 191683, 

pure le tre tabelle a corredo. 
t• ieviatore di gamma a tre posizioni, posto 

,.*rt imente al coperchio, commuta le bobine 
.ntendo di coprire la banda dalle onde Lun-
e Corte in tre intervalli cosl ripartiti: 

1 - da 105 a 680 m (2857 - 441 kHz) 
2 - da 390 a 1285 m (769 - 233 kHz) 

da 730 a 4570 m (411 - 65,6 kHz) 

h 't '1 • Ino 

r!li •E•.! lo, 
1:.'"i'",r,) il 

1-6. •'ir.; e a 
1(..2.. 1.-
r. 'Jest() il selettore di funzioni che nella 

ntermedia interrompe il circuito della batte-
-• .11 , )olarizzazione. 

Il rilevamento ciel punto di sintonia è effettuato, 
a seconda dei casi, mediante cuffia o 
galvanometro, collegabili allo strumento attraver-
so i due morsetti in basso a sinistra. 

Sul lato anteriore del mobiletto vi è uno 
sportellino che contiene all'interno due cristalli di 
riserva. Sul retro vi è uno sportello più grande che 
dà accesso al vano batteria. 

La batteria è a bassa tensione e serve a 
polarizzare il cristallo di carborundum. 

La lettura 
Una vol1-1 .11.-itc- -.to un segnale radio — a 

ee% di cut lia o 
orsrilsper.:4[.2o elatore di 

tuone rii. poscni tel o - ,ossibile 
r della d'onda 
rne,t11971 Jr, 

; 11rucss 
TELIGF:11.iE*1 Cç' 

lI' 191683 LONDON 

j676:6-17.2 

Ng /9,-55.. 

▪ l'AO,c2C*DINOS at 2WAVE E 

7 0 .3 1-4-75 
750 I, y  

Le tabelle di conversione si usano f:nc 
modo: si supponga che l'indice della ri 
del variabile, a segna le perfettamente 
si trovi in corrispondenza della gradu-.•_ -. - - 
della scala decimale. 

Sulla prima colonna della tabella ûiiuii -

dente al numero indicato dal commutatore di 
gamma (1, 2 o 3) si identifica la cifra intera 

...Amu or coglai 1.6[1.1140114W AND- . Avg -[NOTHS IN METERS 

2 3 2 5 -0 ". •8- •9 

io.71 

eé4:41 

Are 

PANG 

47 p.3o 

. Ps* ,dys 4,5 See 352 ee9 

46. 'Er] 40,0 Si, .184- $93- ..er 

..4e,!_mcs 1,74, 

L'••• ea. !soà - 5 205 

• .343i .6-33' 5,55 .33b 

' 

,, 4.4-t. 1-eel .4 .,..- i..4t2 .e.-'4 /6A0 /47/"P5. 379 6 i/fee 

_ /9 1.0 •H e.' .e....--, ._-...x, 1-2?..glee..-; 6 - ket ..-'9P 

peelyira '..27." r..9.1eS-39 

,?,-...., $+-?- '- ': 6i 5204 

..,...3276 1.5.5/..e _ - 3.r.i ..../e i.33.5 i,34.2` i.:•"'3 V V14 Ii'''' ''' •i" - 36Je d4r iy.,.! 2.',.- J7s 6 il.C.Z., 1.2 3. :' j.r-m 

V5S..1c190 £ _9A.fr._. =9. ...4 1.39c y ..2.,•114,-,4514o7S r 4,,--..,:..,, ..a - 1 

e .r4;52_,t,_ t!' 24 -.-..+.1,2;,,,e .f.-i.),,k .,..j.,..e.1....,.,,-0 r,..,S, -3-,  

¡le-  

No 

7,11[ slEJ:,vc f_v'a 
ra n17.n --rra •inf..1r.t:ir 1:E. 

onde radio sintonizzabili con l'ondamentro. 
Notare il numero d'identificazione riportato in 
calce. 

 '11-PZ)Iree% 
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segnata dall'indice della manopola (nel nostro 
caso: 2). Si fa coincidere la riga orizzontale corri-
spondente a tale numero con la colonna verticale 
dei decimi segnati dall'indice sulla scala (08). 

II numero segnato entro la casella che costitu-
isce il punto d'incontro delle due coordinate rap-
presenta il valore in metri della lunghezza d'onda 
del segnale ricevuto. 

II contenitore 
Lo strumento è racchiuso entro un elegante 

mobiletto in legno di noce delle dimensioni di cm 
14,5 di larghezza, cm 17 di profondità e cm 16 di 
altezza. 

II coperchio divide esattamente a metà il mobi-
le ed è incernierato sul lato posteriore; esso è 
frenato da una bandella metallica ricurva che ne 
limita l'apertura a 90°. 

Gli spigoli del contenitore sono uniti mediante 
incastri a coda di rondine. La chiusura del coper-
chio è assicurata mediante pomello metallico a 
rotazione. 
Una maniglia in cuoio facilita il trasporto dello 

strumento. 
II servizio fotografico è di Guido Nesi. 

..dr 1-
Foto 8 - I collegamenti al di sotto del L.2.-L.r.ric;. ) di 
ebanite. 

La redazione di E. F. ringrazia Giovanni Pelagalli 
della collaborazione offerta nell'illustrazione d' 
questo strumento e della disponibilità manifesta-
ta nel metterci a disposizione il raro esemplare 
gelosamente custodit. 
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I I TEAM 
- Radio Club «A. RIGHI» 

alecchio di Reno - BO 

TODAY RADIO» 

.ILIAMO DI CONTEST... 
he questo mese continuiamo con la nostra 

t.U:thierata sui contest, su cosa sono e come 
r. I UttO cià sempre nella speranza di stimolare 

ra curiosità... 
oltascorsa, abbiamo preso in esame 

- 'tempo libero" a cui ognuno di noi ha la 
di dedicare a questo tipo di gara; que-

Ùta prenderemo in esame le "categorie" o 
di partecipazione. 

)rima domanda che ci viene spontanea, è: 
.1. is le categoria partecipare? 

• --i a '.-. di leggere qualche 
_ = _ . ; xpmequelli cheabbiamo 

i precedenti su queste 
e El - enz'altro avuto modo di 

. _ :no essere diverse cate-
:1.--,E.".. . -idere parte. 

varie differenze, non da 
•-• 1:1110J )erché ho avuto modo di 

lui nel nostro club, con 
'i• 

_ • . 77» la se si è ben 
_;. 72-77. 1. 

o anche se si vuole provare 
re se si è attirati da quella determinata frequen-
za o vogliamo cimentarci anche solo per qual-
che ora, magari perché la propagazione è favo-

7 — lta molto sogget-
.- : — bbiamoscelto, si 

ne, la gara sareb-
I ,2:7:11ere la prossima 

- Singolo operatore, tune le bande: 
Generalmente iI singolo operatore fa questa 

scelta perché, indipendentemente dai mezzi a 
disposizione, puàconsentire di operare, nell'arco 
della durata del contest, sfruttando le migliori 
condizioni di propagazione s. 

Avere la possibilità di opere:-- ii_1 72 ,-_ 
essere motivo di divertimento. 

Guai mirare solo al punteggio specialmente 
per un "little pistol" (cosi viene chiamato in gergo 
radioamatoriale, il singolo operatore che opera 
con mezzi "normalr gli altri sono i "big guns"), 
perché pué essere • 'rustrante". 

D'accordo che U punteggio in questo tipo di 
gare è la cosa prV:ri  ma non deve essere 
l'unico scopo, addio divertimento! 

- Singolo operatok-:. assistito: 
Questa è una c _Fgoria nuova, introdotta ulti-

mamente a causa df; le reti di informazione in VHF 
vento del "Packet Cluster". 

[,.. y . .t.'....Urineare che ogni volta che un 
• durante un contest, ma si 

fa aiutare, anche solo per scrivere il log, non è più 
un "singolo operatore". 

Oggi sono molti i radioa.mal:n cn -7:1.rit:1 al-
meno un computer (PC, IBM, Mcic.;, I 
stazione (non dim 
rioso C-64) e quin - eiirr ar,.. 

punto le trasmissi ., , 7' --1•Tc,~r--razi ir 
"tempo reale" chi ai. - r_ir_ 2 in radicrrat,731 
sulle vane stazioni ;:F.:s9nq 

tEr.Lei neira4r 
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collegabill), durante la gara, oppure sulle "apertu-
re" delle varie gamme di frequenza (bande). 

Il computer risulta molto utile per compilare il log 
evitando, nel dopo gara, lo "stress" di preparare 
manualmente i fogli dei collegamenti fatti da inviare 
al comitato organizzatore del contest, ma non deve 
essere uno "strumento" atto ad aiutare a fare colle-
gamenti o a cercare nuovi "moltiplicatori". 

- Multi oper -A -, 
Per esser_ biso-

gna essere meglio se 
la compagr, r,,Ï 

Il nostro .7!, ;47. I )artecipa ad 
alcuni conte ,7C,4 stra Sezione 
ARI, a volte heoperano 
a turni. 
Con la scelta del "multi operatore" si partecipa 

per tutta la durata del contest (sia esso di 24, 36 
o 48 ore) e con turni ben organizzati (cosa che non 
sempre riesce), si possono ottenere dei buoni 
risultati pur con un impegno limitato, nel tempo, 
dei singoli operatori, ma che appunto per questo, 
possono dare il "meglio" e "Iavorare" nel pieno 
delle proprie possibilità. 
Quando l'affiatamento del gruppo è buono, è 

una delle categorie dove il divertimento è assicu-
rato. 
Owiamente si partecipa al contest con il nomina-

tivo che uno degli operatori del team ha provveduto 
- rire "temporaneamente", presso la sede del 
Jul-. • del luogo da cui si intende trasmettere), il 

nominativo e questo, perché in Italia, ancora 
r '1Pno riconosciute le stazioni radioamatoriali di 
F )me già avviene in altri Paesi. 

)rimao poi questo sarà possibile anche nel 
Paese, l'importante è non perdere la  

Ite per l'occasione, viene richiesto al Mini-
ster° FT, un nominativo "speciale", sempre con 
l'intento di stimolare l'interesse e facilitare quindi 
i collegamenti radio. 

- Multi operatore, multi trasmettitore: 
È questa, senza ombra di dubbio, la categoria 

più impegnativa e molto spettacolare, ma che 
richiede anche una "invidiabile" attrezzatura. 

Quindi a causa dell'impegno e della necessità di 
"mezzi" non indifferenti, questa categoria puà esse-
re affrontata solo da gruppi altamente attrezzati. 

- Low power, High power (rispettivamente: 
Bassa potenza, Alta Potenza): 
Da qualche anno, per i contest organizzati dalla 

rivista americana "CO" e dall'ARRL, è stata inse-
rita (giustamente), questa nuova categoria. 
È consentito luso di una potenza "output" 

massima di 100 W (o 150 W), potenza di uscita 
che è quella normale nella maggior parte degli 
apparati radioamatoriali commerciali. 

In questo periodo in cui sono di moda grosse 
potenze (1 cosiddetti "big guns"), se la maggior 
parte dei radioamatori sarà onesta, almeno si 
Potrà sperare di competere con stazioni aventi la 
stessa potenza. 

Questa classe, generalmente, permette la scel-
ta di operare su di una sola banda oppure in 
"multibanda". 
Sono da considerare "High power" tutti coloro 

che operano con potenze superiori ai 100 (o 150) 
Watt "output" ed è anche questo un motivo per 
cui, come dicevo all'inizio, bisogna sempre avere 
ben presente il regolamento della gara a cui si 
vuole partecipare. 

- ORP: 
È la categoria a cui guardo sempre con molto 

affetto e molto rispetto, perché operare (special-
mente in contest) con una potenza di soli 5 W 
"output", bisogna avere una costanza ed una 
pazienza non indifferenti. 

Per questo motivo, quando sento (a volte con 
fatica), una stazione "/OR P", cerco di fare del mio 
meglio per rispondere anche se sono in contest. 

Si possono avere moite soddisfazioni in questa 
categoria, basta non voler pretendere di fare lo 
stesso "numero" di OSO o di punteggio delle 
stazioni che lavorano con maggiori potenze. 

Per lavorare con questa piccola potenza, biso-
gna continuamente fare una paziente ed attenta 
ricerca, banda per banda, OSO per OSO, cercan-
do ogni collegamento possibile. 
A volte si dovranno fare innumerevoli chiamate 

"a vuoto" prima che il corrispondente possa sen-
tirvi tra il "pile-up" delle chiamate altrui e quindi 
passa rispondervi. 

Maggior rispetto, quindi per le stazioni in QRP. 

- SWL: 
Alcuni contest, non molti per la verità, hanno 

anche la categoria degli "ascoltoni" (lo dico in 

eigib 
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•1 r te di questo stesso numero, IARU), non si svolgono contest. 
. ario dei contest per SWL. Eccovi appunto i "bandplan": 

ha termine la puntata sui contest, la pros-
., olta cercheremo di parlare del "modo" e del 

•;ggio". 
cercato di usare, per quanto possibile, dei 
i in "chiaro" evitando al massimo le parole 
o o da "addetti ai lavori", ma non sempre 
) è possibile, percià se avrete dei dubbi, 

:.:emi. 
r dirizzo è sempre lo stesso: IK4BWC, Fran-

.. PI R.C. "A.Righi" - Casella Postale 48 - 
Casalecchio di Reno. 

Spero di avere sollecitato la curiosità di qualcu-
no di voi a partecipare a qualche gara. 
Se poi volete, potete contattarmi presso la 

sede del club, telefonando allo 051-6130888 la 
domenica mattina dalle ore 9 alle 12, circa. 

Buon Anno! (... è già passato un altro anno...) 
73 de IK4BVVC, Franco - ARI "A.Righi" team - 

Casalecchio. 

Bibliografia: 
Radio Rivista, v.n. 
Les Nouvelles DX, v.n. 

LE BANDE WARC 
Moite volte avrete letto nei regolamenti dei 

contest: NO WARC. 
Ma cosa sono o più esattamente quali sono le 

cosiddette frequenze WARC? 
Nell 979 durante la conferenza mondiale delle 

telecomunicazioni al Servizio di Radioamatore, 
contrariamente a quanto si temeva, vennero as-
segnate altre bande ed appunto da quella confe-
renza le suddette bande presero il nome: WARC. 

II Servizio di Radioamatore nella Regione 1 
(Regione in cui fanno parte gli Stati europei), si 
vede assegnare delle nuove bande di frequenza 
che, le rispettive "Amministrazioni PT", possono 
attribuire, in tutto o in parte, al Servizio di 
Radioamatore del Proprio Paese, 

Le frequenze HF di cui parliamo sono: 10,100-
10150 MHz (in Italia: 10,100-10,110); 18,068-
18,168 MHz; 24,890-24,99n " " 

BANDPLAN GAMMA 1 
BANDPLAN IARU REGIONE 1 

10,100   

10,132 

10,14Q 
10,14'2 

10,150 

CALL CW 
EMERGENZA 

TRAFFICO CW 
EMERGENZA 

RTTY 

N
I
E
N
T
E
 C
O
N
T
E
S
T
 

0,100+10 it 
BANDPI I I 

10,100   

10,110 - 

BANDPLAN GAMMA 18,068+18,1E3 
BANDPLAN IARU REGIONE 1 

18,068 

18,100 

18,110 

18,132 

18,142 

18,168 

RT711 

CALL CW 
EMERGENZA 

TRAFFICO CVV 
EMERGENZA 

CVV 

N
I
E
N
T
E
 C
O
N
T
E
S
T
 

BANDPLAN GAMMA 24,890±21,A 
BANDPLAN IARU REGIONE 1 

24,890 

24,920 

24,930   

24,932 

24,942 

24,990 

RTTY 

CALL OW 

EMERGENZA 
TRAFFICO 

CVV 

N
i
E
N
T
E
 C
O
N
T
E
S
T
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Bibliografia: 
"Manuale di Stazione per Radiomatori e SWL" 

di M.Martinucci, IN3WWW - Ediz. CD 

I CONTEST PER SWL 
Siamo a dicembre, un altro anno sta per con-

cludersi e, generalmente, in questo periodo si 
guardano i risultati dell'anno appena trascorso e 

• I per il prossimo. 
•i, Etnno ho avuto modo di rispondere a 

•.. tr.: di amid i che hanno scritto al nostro 
. ••••dere informazioni e suggerimenti e, 

h.) avuto modo di constatare che mai, 
3ti ultimi tempi, il radioascolto viene 

i: r_'ato dai futuri OM e la categoria degli 
..I in via di estinzione. 

SWL, il più delle volte, è solo un 
• -; l'attività CB e la tanto sospirata 

;- • .;I 1 delle volte il permesso di ascolto, 
itentino" come alcunilochiamano, 

viene chiesto, non per svolgere una vera attivi-
tà, ma solo per avere "qualcosa" da presentare 
al condomino di turno per poter installare l'an-
tenna CB. 

Secondo il mio modesto parere, è sbagliato, 
perché a fare radioascolto con un poco di impe-
gno e volontà, c'è tanto da imparare e serve per 
ampliare quel "bagaglio" tecnico che vi servirà 
anche quando sarete diventati dei completi OM. 

Perà bisogna anche avere il coraggio di dire 
che sono veramente poche le informazioni, gli 
articoli o le notizie che riguardano il radioascolto; 
la letteratura in merito è veramente poca e se è 
vero, come qualcuno dice, che l'interesse puà 
nascere solo dalla curiosità, bisognerà tentare di 
stuzzicare la volontà di ascoltare. 
E non puà nemmeno consolarci iI fatto che 

questa è una situazione comune anche in altri 
Paesi. 

L'esperienzafatta con due o tre anni di ascolto, 
sono una buona base di partenza per qualsiasi 
"listener" che voglia poi diventare un futuro OM. 

lo per esempio, sono particolarmente stimola-
to dall'attività in RTTY, ma ci sono anche coloro 
che si interessano di DX, di Packet, di BCL, di 
satelliti, di stazioni "utilities" o altro ancora. 

In considerazione del fatto che l'SWL trova 
poco su cui documentarsi od informarsi, ho pen-
sato, questo mese, di inserire il calendario dei 
contest per il 1996 che prevedono anche la cate-

goria degli SWL. 
Spero cosi di invogliare qualcuno di voi a par-

tecipare a qualche gara e spedire il proprio "log", 
perché dagli organizzatori dei contest, viene sem-
pre più rimproverata l'assenza degli SWL. 

Quindi al lavoro e... BUON ASCOLT011 

Gennaio: 
SARTG New Year  RTTY (1° gennaio) 
HA DX CW (2°) 
SWL Low Band CW o SSB (3°) 
LIBA  SSB (ultimo) 

Febbraio: 
EA  RTTY (2°) 
Dutch PACC  SSB/CW (2°) 
"High Speed Club"   CW (ultima domeni-
ca) 
LIBA  CW (ultimo) 

Marzo: 
BARTG Spring   RTTY (3°) 

Aprile: 
SP DX CW (1° ) 
Helvetia   CW/SSB (ultimo) 

Maggio: 
ARI International   CW/SSB/RRTY (1°) 
Volta   RTTY (2°) 
CO-M  CW/SSB (2°) 

Giugno: 
ARI Field Day  CW/SSB (1°) 
ARI Sezioni   CW/SSB/RTTY (2°) 
South America WW CW (2°) 

Luglio: 
IOTA   SSB/CW (ultimo) 

Agosto: 
WAE DX CW (2°) 
SARTG RTTY (3°) 

Settembre:. 
LZ DX CW (1.a donnenica) 
WAE DX SSB (2°) 
Scandinavian Activity   CW (3°) 
Scandinavia Activity   SSB (ultimo) 

5P-112 

rele 
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SSB (ultimo) 

"ii 3 eed Club"   CW (1.a domenica) 
inian DX  CW/SSB (1°) 

7   RTTY (2°) 
CW/SSB (2°) 
CW (3°) 

"re: 
10 40/80  CW/SSB/RTTY (2°) 

Darentesi, quando non è specificato esatta-
- il giorno, viene indicato il week-end corn-
.-- settimana), nel quale si svolge il contest. 

sto elenco è stato preparato in base ai 
menti (di mia conoscenza), del 1995 e 
non dovrebbero esserci delle grossevaria-

:1.',omunque se avete altre notizie o informa-
r I :a sottoporci, scrivéteci. 
L 2,sto invito a partecipare è rivolto a tutti gli 
_ td anche a quegli OM che, avendo voglia di 

u.ire, "spolverino" eventual mente il loro vec-
.)minativo da SWL. 

h--r- il computer ed un modem, 
• r.. I I- notizie nella banca dati "ARI 

lash" componendoilnume-
t.217:12 - 0376 (in funzione 24 ore), 

ï- 1-6130888 (solo dalle 00:00 

del mondo radioamatoriale 
regolamenti, DXCC, info varie, ecc.), nel-

r 
_ 

la banca dati potrete trovare van i programmi di 
Pubblico Dominio o "shareware" sempre inerenti 
al radiantismo come pure tutti gliindici aggiornati 
degli articoli apparsi su "Elettronica Flash" e, per 
tutti coloro che vogliono prepararsi all'esame, 
abbiamo il "test per OM": una serie di domande e 
quesiti preparati da Dan iela, IK4NIPC, per poter 
valutare il proprio grado di preparazione. 

Coloro che ancora non hanno un modem tele-
fonico, possono richiedere il test inviando un 
dischetto formattato MS-DOS in una busta imbot-
tita e preaffrancata per il ritorno. 

Se invece del dischetto inviate lire 5.000 in 
francobolli, in questo caso, sarà nostra premura 
spedirvi un dischetto con il programma rich lest° 
(ricordatevi di specificare sem pre il formato: 3,5" 
o 5,25"). 

Allo stesso modo potete richiedere anche il file 
(all files.txt) con il contenuto dei programmi della 
BBS. 

Ilnostro indirizzo è:ARI R.C. "A.Righi" - Casella 
Postale 48 - 40033 Casalecchio di Reno. 

In fine, spero che le prossimefestivitàvi portino, 
oltre a tanti collegamenti e tante "QSL", anche 
tanta serenità e perché no, tanto.... amore. 

73 e un "Felice 1996". 
de I K4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

Bibliografia: 
Radio Rivista, v.n. 
Les Nouvelles DX, v.n. 

L ..),-;i• Il 

6-7 18:00/24:00 
12-14 22:00/21:59 
13 07:00/19:00 
14 07:00/19:00 
-1 121 

-7...1 

.: . • 2, ::..—:':.•":.- 1.:-.... 

CT 1 

lee) 
• 
I VI 

FT"LlE.. EAR 
AF L TY Roundup 

J:.. Low Band 
YL-OM Midwinter 
YL-OM Midwinter 
SWL Low Band 

HA DX 
CO World Wide 160 ni 

R. E.F. DX 
U.B.A. 

RT-ry 
RI 1Y 
CW 
CW 
SSR 

4 F 

40-80 m. 
10-80 m. 
40-160 m. 
10-160 m. 
10-1Rn m. 

r. r, 

,i 

10-80 m. 

Si 
No 
Si 
No 
No 
Si 
Si 
No 
No 
Si 

r nn-7.471.(n, 
eè,.i4erd 
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ARRL RTTY "Roundup" 
Data e orario: 

La gara si svolge il primo week-end completo 
di gennaio dalle 18:00 UTC del sabato alle 24:00 
UTC della domenica. 

Si puà essere operativi solo 24 ore sulle 30 di 
durata del contest; è obbtigatorio prendere due 
(minimo) periodi di ORX e devono essere chiara-
mente indicati sul log. 

Bande e modi: 
Dai 10 agli 80 m (escluse le bande VVARC), in 

tutti i modi digitali: RTTY, ASCII, AMTOR, Packet, 
ma una stazione puà essere lavorata una sola 
volta per banda, indipendentemente dal modo. 

Categorie: 
1) Singolo operatore, tutte le banc'.?, 3sa 

potenza (meno di 150 W); 
2) Singolo operatore, tutte le bande, alta poten-

za (più di 150 W); 
3) Multioperatore, singolo TX. 

Rapporto: 
Le stazioni USA e VE passeranno l'RST più la 

sigla dello Stato ola Provincia; le stazioni del resto 
del mondo passeranno l'RST + il numero pro-
gressivo. 

METE() IN CHIA» 
MD RAMMET - Meteorological Decoder 

Software professionale di ricezione e decodifica in chiaro 
di messaggi mete() SYNOP. METAR e TAF 

.”11.• . wee 

aZ10.100 =rue 
ew.e. enn 

nere bielre =zee— 

Per ulteriori informazioni telefonare alla: 
RAM.SAT di G.Razzi - tel. (fax) 06/66.01.31.09 

Punti: 
Un punto per ogni OSO; la stessa stazione puà 

essere lavo rata una sola volta per banda 

Moltiplicatori: 
Gli stati USA (max 48); le Province canadesi 

(max 12); ogni country della lista DXGC. 
I moltiplicatori vanno contati una solavolta, non 

una volta per ogni banda. Da notare che KH6 e 
KL7 sono considerati country DXCC e non Stati 
USA, mentre per il Canada VO1 e VO2 contano 
come una sola provincia (VO). 

Punteggio finale: 
II totale dei punti OSO, moltiplicato per il totale 

dei moltiplicatori. 

Log: 
Log separati per ogni banda ed inviati entro la 

fine di gennaio a: ARRL RI IY Contest, 225 Main 
Street, Newington, CT 06111, USA. 

Premi: 
Diplomi per i primi classificati in ogni categoria 

di ciascun country. 

- • 7 - R.R. 12/94) 

  . _ 
11% • DECODIFICA IN TEMP l' eteo dai messaggi SYNOP e rielabora 

in chiaro (in files test6, , , 127_, JO stazioni italiane ed oltre 1200 estere 
• ControlIo dellavelocitàdi ricezione (50, 75, ecc.) per il controllo automatico della ricezione 

da ROM' r'.n1CKNELL, ecc. 
• Salvataç in files di testo e in dati compressi, con creazione di files *•.DAT 

intestati r Írp l•:ativo ICAO della stazione ricevuta; 30 gg. di dati per 8 ricezioni 
giornali I. T'En i 60 kbyte - Archivio dati per tutte le stazioni ricevute (ITA ed EX.) 

• Stampa _ • tempo reale o in funzione dei bollettini selezionati (At 
METAR = r. lie 

• Routine rib' • !te (WIN 3.11) 
• Plotted data su cartina g , alia (zoom x4, x2, x0.5, x0.25). Plotted (!s:a:«i;J 
METEOSAT ottenute con MP8; TABULATO per le stazioni italiane con visualizzazione dei 
dati principali, e FINESTRA VIDEO per lettura completa dei dati, con consultazione di tutto 
il files della stazione; Elaborazione di diagrammi grafici di andamento per più di 15 
parametri, sia per le stazioni italiane che estere; 

• Gestione integrata a finestre e comandi, per tutte le funzioni del programma, sia da tastiera 
che da MOUSE, in grafica VGA (SVGA) 

• RICEZIONE DIRETTA AUTOMATICA IN MULTITASKING 

Dicembre 1995 
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DEL LASER 
9/e Giorene 

Oggigiorno il laser non è più un qualche cosa di misterioso o 
fantascientifico, ma è una realtà che ritroviamo nella medicina, 
nell'industria siderurgica, nelle telecomunicazioni e persino nei 
nostri divertimenti quali le discoteche o i videogiochi. 
Quindi è giusto sapere come esso funziona, se non altro per 
ampliare le nostre conoscenze personali. 

, r'ù 
.1 7.P-7 _Lin Amplification by Stimulated 

Fr ••:• .1. I 1.(ion) che in italiano si traduce 
di luce stimola.ndo l'emissione 

-r? r. r er la prima 
. amplifica-
• -I, • • 1 lunghezza 

7.1-•11;•, 
r - • dispositivo 

l•• • ...I.: • ri-plificazione 
i n' •••• itimolata di 

.1 -II — - . •• • • alla meta 
7_achesi ha 

 II h, mo emette 
. e il secon-

d-11, lnfatti puà 
- ,mato MASER ottico. 

,e • • I 
r:au 7,.;1..) di laser si ebbe nel 1960 ed 

.• lino. 
L's doveva essere eccitato per 

1•.• 

I. r-•-ri-w-!Él.,-• . 2 It quel 
Lri!.•11.€!,7za d'onda 

694,3nm. 
Mediante una lampada flash lip, 

a spirale si eccitavano gli atomi 
no, 11 quale aveva la forma di una b.--..1Te.•-.1a ai cu 
estremi erano presenti due speccni, 
tamente riflettente e l'altro 
e parzialmente 

Gran parte degli atomi di cromo 
a causa della lampada allo xeno, 
e n e rg f ^` '7131,E1 
barret' -. 'n run '.rc ';ec::'rcc, luri;;;IG, 
incont •roal 

Dal .. pr:-:-..r.f•u7i,7..r.? un al'trc 

1 
molla 

figura 1 - Schema di 
Conoscere), 

laser a rubino (da: 

gi-iLerewli`M,;\ 
Ole -4! 
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1.___ • F.7 .•rr 
I. 'I  

che contribuisce ad intensificare il fascio di luce. 
I fotoni che percorrono la barretta vanno a 

col pire i due specchi rimbalzando tra loro (il rag-
gio laser è quello che fuoriesce dallo specchio 
semiargentato). 

Questo tipo di laser non viene fatto funzionare 
in regime continuo, ma in regime impulsivo, cioè 
si ottengono tanti impulsi di luce dell'ordine del 
millesirr d • i 2 - 
nere „-Lr: p41 711-,) fino a 10.000 mW, 
contra ; iG.:.•Jrni?, continuo. 
A ca • degli atomi di cromo 

si ha ur che deve essere 

ref rigerd1.0 UUI I ai la u 

Laser a gas 
Questi sono dispositivi molto usati al giorno 

d'oggi, ed hanno, al posto del cristallo, un gas. 
Il loro costo varia da qualche centinaia di mi-

gliaia di lire a svariati milioni, specialmente se si 
parla di laser ad argon. 

II gas, racchiuso in un contenitore, viene ecci-
tato dal passaggio di una corrente elettrica, quin-
di i fotoni emessi rimbalzano da uno specchio 

all'altro come nel precedente caso. 
Se il gas sarà costituito da una miscela elio-

neon le radia_ !.:21no lunghezza d'onda di 
3390 nm, 1152 nm, 632,8 nm (rossa). 

Gli elio-neon hanno ilvantaggiodi essere poco 
costosi, ma il problema a volte è rappresentato 
dalla lunghezza del loro tubo, che puà superare il 

metro. 
La potenza massima continua da loro emessa 

è di circa 100 mWe i campi d'impiego vanno dalla 
medicina alla spettacolo. 

Altri gas usati sono l'argon, il cripton e l'anidride 
carbonica (002). 
I primi due hanno ) dell'elio-

neon ed i colon i ern( , verde per 
l'argon e un rossa ir ; r l-.•;¡ dton ed è 
possibile ottenere dei 11 ulrr I I tici. Spes-
so perà al posto del c Ji -neon per 
il suo costo contenuto. 

Questi tipi di laser, al contrario degli elio-neon, 
sono di dimensioni piccole, quindi estremamente 
versatrli e le loro potenze arrivano anche ad alcuni 
watt. 
I CO2 invece vengono usati nel campo della 

r:1I• Vrr 
,L,._ i i: 

possono raggiungere. 
II loro elemento di eccitazi 

tuito dall'anidride carbonica 
Nel mercato ora vi sono e r,-.3er a vapori 

di rame che emettono luce hanno un 
costo contenuto (ottima alte . l'argon). 

II Laser nei Compact Disc 
I famosi compact disc oggi sono la massima 

espressione d'applicazione dei laser al mondo 
musicale, forse secondi solo ai LASER DISC. 

Sia nel primo dispositivo che nel secando le 
informazioni da leggere sono di tipo digitale, inci-
se sotto forma di solchl. 
I vantaggiche se ne traggono sono molteplici, 

tra cui anche l'alta densità di informazioni e la 
robustezza agli urti e all'usura. 

La lettura avviene con un sistema a scanner 
ottico costituito da un raggio laser che colpisce il 
disco ottico (C.D.) mentre ruota: la variazione di 
intensità della luce riflessa interferisce con la luce 
incidente e va a colpire un fotodiodo che provve-

figura 2 - Sistema ottico per la lettura 
dell'informazione digitale immagazzinata in un 
solco di un disco. L'informazione digitale viene 
incisa nel soled del disco sotto forma di «pozzi» 
più o meno lunghi. P: disco; M: specchio 
semitrasparente; D: fotodiodo; L: sorgente laser. 

e 
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•-.. Cristallo del laser COL 10 in sezione. Lo 
.;sore dei van i strati è indicato a sinistra della 

mentre il tipo di conduzione e l'elemento 
--- .-ante sono riportati a destra. Lo strato 2 non 
-E. 7r Dgato: ciononostante le impurità residue gli 
F eriscono una debole conducibilità di tipo n. 

'h ntensa diffusione di zinco (Zn) conferisce 
3trato 4 una spiccata conducibilità di tipo p. 

pr71cesso di impianto di protoni effettuato negli 
H superiori (indicati in grigio) li rende isolanti; 
cezione una finestrella lunga 5pm. Un forte 

attuato nel substrato e nello strato 
ei.• .--I riore consente di realizzare un ottimo 

1.1 itto elettrico tra il cristallo e gli strati 

J sformare il segnale luminoso in uno elet-
i r¡r. 

1'2. • . I: 
_ I:_;;Lii 

anche 25 Km. 
Il laser impiegato in tali dispositivi non è più del 

tipo elio-neon ma è un laser allo stato solido 
formato da semiconduttori quali gallio (Ga) allu-
minio (Al) e arsenico (As) e generalmente non 
supera il centimetro di Iunghezza, con tensioni di 
alimentazione di pochi volt e potenza massima di 
circa 5 mW. 

In figura 3 è riportata la schematizzazione di un 
cristallo di laser la cui sigla commerciale è COL 
10, usato anche nei compact disc. 

In figura 4 invece si puà vedere l'assemblaggio 
del COL 10 e si nota che un blocco di rame 
supporta il cristallo laser e allo stesso tempo 
funge da dissipatore di cabre. 

Sul cristallo viene depositato uno strato di oro 

• 

.t • • 
.11,• . 

nel tempo, strettamente legato alla temperatura 
di lavoro del laser. 

1 .1 
r. i 

semiconduttori dei precedenti, ma richiedono una 
cavità ottica e un'altra iniezione di portatori di 
carica. 

La cavità consiste in una fenditura situata al-

figura 5 - Esempio di spettro di luce-laserprodotto 
‘1. 1 flni 10 
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figura -Spetrc i (2rri's?it:b79.  di un diodo laser 
al 
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l'estremo opposto del diodo. I diodi laser emetto-
no radiazioni di lunghezza d'onda molto bassaed 
hanno prezzi molto contenuti, ad esempio uno da 
5mVV costa intorno aile 90.000 lire. 

In figura 6 è riportato lo spettro di emissione di 
un diodo laser. 

Su questa rivista sono stati pubblicati tanti 
schemi di alimentatori per laser sia diodi che tubi 
quindi, per chi volesse cimentarsi in piccoli espe-
rimenti, consiglio di procurarsi quei numen. 

Invece, chi volesse acquistare un tubo laser 
ello-neon, lo potrà fare presso: 

LASER LIGHTS 
Via S. Tommasi 62 - Pescara 

Tel. 085/4510013. 

PI A D !FC.) 
D T rj 

Bologna - via Erbos 

,Akx. 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari & C 

Voglio aprire questa puntata «na-
talizia» della nostra rubrica con un 
caloroso augurio di buon Natale e di 
buone feste per tutti i letton i e per i 
loro familiari. 

Dopo gli auguri veniamo ai terni 
che sono attesi dei letton: molti CB 
vecchi e nuovi (si intende di frequen-
za) sono interessati ad iniziare l'anno 
di grazia 1996 costituendo una asso-
ciazione CB o un club o un circolo. 

In diverse lettere mi hanno chie-
sto un parere su come procedere. 
Per questi amici pubblichiamo una 
bozza di regolamento che certamen-
tell aiuterà molto nella fase costitutiva 
della nuova associazione CB ma che 
potrebbe risultare utile anche ai sodi 
di un circolo già asistente che magari 
desiderano modificarne lo statuto o 
semplicemente una occasione per 
fare dei paragoni con quello «tipo» 

proposto su queste pagine. 
È opportuno far notare che un 

circolo, associazione o club CB che 
possa contare su di uno statuto basa-
to su principi democratici e in linea 
con i dettami del Codice Civile potrà 
avere una vita lunge e tranquilla e 
molto probabilmente si eviteranno 
quelle dannose situazioni di incer-
tezza su come deve muoversi il Con-
siglio Direttivo per garantire un ordi-
nato svolgimento delle attività sociali 
e nel contempo fissare con chiarezza 
i comportamenti che i soci possono 
e debbono tenere. 

Naturalmente anche la parte che 
concerne le quote sociali è partico-
larmente delicata perché si tratta di 
reperire le risorse economiche per 
garantira la sopravvivenza, e speria-
mo, lo sviluppo di una associazione. 

Richiamo la vostra attenzione in 

modo particolare sulla figura del so-
cio benemerito (vedi art. 9) che ben 
si attaglia ad esempio ad uno o più 
«sponsor» come potrebbe essere per 
esempio un commerciante di appa-
rati CB o una azienda che desidera 
contribuire finanziariamente e in 
modo regolare alla vita della asso-
ciazione senza per questo condizio-
name l'attività. Particolarmente im-
portanti sono le norme relative agli 
organi sociali che quando non sono 
precise e ben chiare causano in falune 
occasioni una infinità di problemi 
che talvolta possono essere la causa 
dello scioglimento di un circolo CB. 

Comunque vi propongo questo 
statuto «tipo» in modo che possa 
servire, se non adottato integralmen-
te, almeno come base di partenza 
per il «vostro» statuto della «vostra» 
associazione! E buon lavoro... 

Statuto consigliato per una Associazione CB o un Circolo CB o un Club CB a livello locale 

Denominazione - Sede - Scopo 
Art. 1 

È costituita l'associazione denominata (...definizione del Club) con sede in (...città dove ha sede il Club). 
Art. 2 

L'associazione è apartitica, aconfessionale e non persegue scopi di lucro. 
Art. 3 

Gli scopi dell'associazione sono: 
A - Riunire ad affermera le conoscenze tecnico-scientifiche, e le relazioni umane basate sulla parità di diritto, gli appassionati ed 
i simpatizzanti delle ricetrasmissioni. 
Promuovere, nel rispetto delle norme nazionali ad internazionali, le ricetrasmissioni sulla Citizen's Band, per fini civici, morali, sociali, 
culturali, per l'impiego del tempo libero, e tendenti, più generalmente, all'attuazione dell'art. 21 della Costituzione. 
B - Tutelare il buon nome dell'associazione e dei suoi associati, per quanto concerne le radiotrasmissioni nei riguardi di Enti o terzi. 
C - Assistera gli associati nell'uso e lo studio degli apparati ricetrasmittenti C.B., nonché nell'espletamento delle pratiche legali-
amministrative inerenti agli stess' 
D - Cc 1 utilità. civico impiego e protezione 
civile 
F - Ad ana xy o Associazione nazionale kz, 
ecc. 
A 

L' (...d a degli art. 36e seguenti del Codice 
Civile 

DicemL lee5 LliErrieiCM 
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Sono ammessi, con la . ' J 

gli scopi associativi. 
La quota sociale fisse ' r. . - I -..11 

Art. 10 
Sono ammessi, con h . J 11. . 
le ricetrasmissioni e c 
La quota sociale pre % . •• 

Art. 11 
Sono ammessi, con • • ! 
sono tenuti a versare, I• • ri .1; r- • •• .. • - 
dell'Assemblea d 

Art. 12 
Tutti gli apparter • —• •i•i. • - - . i• • - -• . 
associativi, voglii r :1 . I -._ . 

categoria corrisp, f. ,  '• •1' 

Art. 13 
Chiunque deside tr , à _ 

integrale del pres I..1 t 
Art. 14 

lsoci devono essE I - 
di ammissione, d 
e uso di apparati 

Art. 15 
La qualità di sod( 
sociale, indegniti " • .1 
A - Cattiva conch - . 
B - Comportame - 
- Ripetuto «mo • • 

confronti di soci 
D - Per altri gravi : 

1 

Art. 16 
Le entrate delras 
a - Dalle quote SI 
b - Da contributi 
c - Da proventi d .1. 
d - Da ogni entra 
11 patrimonio soc 
a - Dai beni imm,  
b - Da donazioni 
c - Da eventuali 

Art. 17 
Eventuali avanzi 

tuirto coctate 
Art. 18 

L'associazione potràpromuovere ogni tipo di attività o manifestazione, purché le finalità di esse non contrastino con le finalità 
statutarie, L'associazione potrà altresi gestire, per il raggiungimento delle finalità di pubblica utilitàdelle ricetrasmissioni, centri 
di escolto e di emergenza. 

Art. 19 
L'anno sociale e l'esercizio finanziario decorrono dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 

LInfft   Dicembre 1995 
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Art. 34 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni tre mesi. Comunque tutte le volte che il Presidente lo riterrà opportuno. Oppure 
quando ne sia fatta rich iesta da almeno tre dei suoi membri. II C.D. è presieduto dal Presidente o, in su a assenza, dal vice Presidente. 
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggioranza dei Consiglieri, ed il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 
In caso di parità di consensi, il voto del Presidente è determinante. 

Art. 35 
I Consiguen che net corso del mandato rendessero vacante la carica per dimissioni o altra causa, verranno sostituiti dai primi esclusi 
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della graduatoria elettorale. I Consiglieri subentrati rimarrann73 ir7 cari-ia fino alla7cadenza del mandato che sarebbe 
membrisostituiti. 
Nd l caso di dimissioni dell'intero C.D., il Collegio dei Probiviri compirà, nel frattempo, gli atti di ordinaria amministri 
convocherà d'urgenza l'Assemblea dei soci. 

Art. 36 
il Consiglio Direttivo puà nominare tra i soci un Coordinatore e un vice Coordinatore delle attività di assistenza radio, 
emergenza o protezione civile ecc. Nota: è opportuno adattare il testo dell'art. 36 alle specificità proprie dell'Associazione. Ls 
sono compatibili con le altre in seno al Consiglio Direttivo, purché le une non vadano a detrimento delle altre. 

Art. 37 
Il Consiglio Direttivo: 
A - Predispone il bilancio preventivo, consuntivo e patrimoniale, da sottoporre all'Assemblea dei soci, nonché la relazione sul 
dell'anno sociale ed il programma delle attività previste in futuro. 
B - Convoca l'Assemblea dei soci in rispetto del presente statuto. 
C - Esegue le delibere dell'Assemblea e cura gli affari amministrativi. 
D - Predispone gli eventuali regolamenti per l'ordinamento sociale. 
E - Amministra il patrimonio sociale, gestisce l'associazione e decide su tutte le questioni che non siano di corn 
dell'Assemblea. 
F - Puà nominare speciali commissioni permanenti o temporanee per lo studio o l'esecuzione di particolari compiti. 
commissione il C.D. è rappresentato da almeno uno dei suoi membri. 

Competenze dei membri del Consiglio Direttivo 
Art. 38 

II Presidente, od in sua assenza il vice Presidente, rappresenta legalmente ed è responsabile dell'associazione nei confront 
Convoca e presiede il Consiglio Direttivo. Cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea e del C.D. Nei casi di urge 
esercitare il potere del Consiglio salvo ratifica di questo alla prima riunione. 

Art. 39 
II vice Presidente sostituisce il Presidente in tutte le funzioni nel caso che questi ne sia impedito per assenza o altra causz 

Art. 40 
Il Segretario del C.D. ha i seguenti compiti: 
A - Predispone lo schema del bilancio consuntivo e preventivo. 
B - Provvede al tesseramento e all'aggiornamento del registro dei soci. 
C - Provvede al disbrigo della corrispondenza. 
D - Aggiorna i libri e i documenti contabili in uso. 
E - Cura la stesura dei verbali del C.D. e dell'Assemblea dei soci. 
F - Cura la distribuzione dei comunicati e l'inoltro delle convocazioni. 
G - Svolge tutte quelle mansioni che gli vengono affidate dal Presidente. 

Art. 41 
Il Tesoriere ha i seguenti compiti: 
A - Collabora con il Segretario nella preparazione dei bilanci e delle relazioni contabili dell'associazione. 
B - Cura la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese. 
C - È responsabile della tenuta del libro cassa e di tutti i documenti specifici che riguardano il compito affidatogli. 
D - Ha la custodia dei beni mobili ed immobili dell'Associazione, per i quali dovrà tenere aggiornato il libro inventario. 

Collegio dei probiviri 
Art. 42 

I Probiviri, in numero di tre, sono eletti dall'Assemblea tra i soci ORDINARI EFFETTIVI. Durano in carica due anni esono rieleggibili. 
Gli eletti procedono alla nomina del Presidente del Collegio. La carica di Probiviro è incompatibile con tutte le altre previste dal 
presente statuto. 
Qualora un Probiviro rendesse vacante la carica, sarà sostituito con le stesse modalità previste per i Consiglieri. 

Art. 43 
il Collegio dei Probiviri: 
A - Dirime le controversie tra i soci e tra gli stessi e gli organi dell'associazione, per motivi attinenti all'attività sociale, con esclusione 
di ogni altra giurisdizione. 
B - E chiamato a sorvegliare sulla moralità ed il buon comportamento associativo dei soci. Sancisce l'eventuale indegnità o 
scorrettezza, e stabilisce i provvedimenti del caso. 
C - Stabilisce il carattere e gli esiti di eventuali ricorsi riguardo l'accettazione di nuovi associati. 
D - Informa gli interessati delle delibere prese a loro calico. 
E - Decide ex bono ex equo, senza formalità di procedura, trasmettendo la decisione al Consiglio Direttivo per i provvedimenti 
conseguenziali. 

Collegio dei Revisori dei conti 
Art. 44 

II Collegio dei Revisori dei conti è eletto e permane in carica con le stesse modalità previste per il Collegio dei Probiviri. 
Art. 45 

II Collegio dei Revisori dei conti: 
A - Esercita il controllo su tutti gli atti contabili dell'associazione. 
B - Esamina i bilanci e ne verifica la corrispondenza con i giustificativi delle entrate e delle uscite. 

Modifiche di statuto 
Art. 46 

ll presente statuto potrà essere modificato dalla maggioranza dei due terzi dei voti dell'Assemblea Straordinaria. Le richieste di 
modifica dovranno essere formulate dal Consiglio Direttivo o dall'Assemblea Straordinaria con mozione presentata dai due terzi 
degli aventi diritto al voto. 

01-111,--10b,  
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Disposizioni finali 
Art 47 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le norme del Cod ice Civile. Per quanto non previsto dalle leggi o dallo Statuto, 
valgono le decisioni prese dall'Assemblea dei soci con la maggioranza dei voti prevista dagli articoli precedenti. 

lj presente statuto è stato approvato in data 
E stato presentato e registrato in data 
(nella eventualità venga depositato presso un Notaio) 
I presentatori: 

Tempo fa abbiamo parlato di QSL 
e per la verità vi avevo promesso un 
seguito su questo argomento ma 
purtroppo ho dovuto metterlo mo-
mentaneamente da parte per parla-
re di terni più attuali. 

Questo mese vi propongo un in-
teressante articolo di Stefano Mon-
tone 1 AT 908 sulle modalità opera-
tive dei CONTEST sulla banda CB 
dei 27 MHz/11m. 

Contest 
di lAT908 Stefano Montone 

Ultimamente alcuni nuovi frequen-
tatori della banda del cittadino dediti al 
dx, mi hanno contattato chiedendomi 
informazioni riguardo ai contest orga-
nizzati dol van gruppi CB presenti in 
Italia. 

Quote occasione migliore per im-
partire le giuste istruzioni a tutti i 
neofiti che si avvicinano all'affasci-
nante mondo del dx in 11 metri se 
non tramifr, le pagine di E.F.? 

II Contest 
Lettera r ente la parola contest 

significa g.:a - competizione; rnolti 
dei gruppi Italiani più famosi ne or-
ganizzano almeno uno all'anno. 

Come funziona 
Innanzitutto voglio premettere che 

affrontare u _ • no unaopiin-d. , 

inizio a discrezione dell'organizzatc - 
re) è cosa abbastanza complicata: 
prima per il grosso dispendio di ener-
gie, e secondo perché bisogna sa-
persi destreggiare in una marea di 
numen i senza fine. Infatti per chi 
ascolta per la prima volta è difficile 
capire la esatta attribuzione dei nu-
men i passati. 

Per prima cosa bisogna capire se 
la stazione che stiamo contattando è 
interessata al nostro contest e poi 
passare e ricevere il relativo numero 

progressivo. 

Schema di un ()SO in contest 
(chiamata) Cq-cq 11 metri, cq 

contest   (indicare il nome 
del contest), cq-cq contest   
chiama 1 Pinco Pallino 001, cq 
contest. 

(risposta) attenzione - 1 Pinco 
Pallino 01 da 1 Caio Sempronio 102 
per il contest se ascolti dammi 
roger, cambio. 
- Roger-roger, 1 Caio Sempronio 

102 da 1 Pinco Pallino 001 ti ascolto 
R  S  (specificare se con QSB-
QSM ecc) in QTH   (meglio 
specificare solo la provincia), il pro-
gressivo per te è 001, passami il tuo 
e confermami il mio, cambio. 
- 1 Pinco Pallino 001 da 1 Caio 

Sempronio 102 - ok roger-roger, 
messaggio compreso al 100% il tuo 
rapporto e R  S  in QTH 
 , confermo progressivo rice-
vuto 001 e ti passo 012, in cambio. 
- 1 Caio Sempronio 102 da 1 

Pinco Pallino 001 confermo il tutto, 
(seguono eventuali commenti come 
in esempio di seguito riportato) - non 
dimentichi di inviare il log a  
entro il  , gradirei riceve-
re al più presto la tua QSL perché mi 
manca la tua provincia, cambio. 
- 1 Pinco Pallino 001 da Caio 

Sempronio 102, non ci sono proble-
mi per il log e la QSL, potrai trovare 
le mie coordinate sul directory del 
mio gruppo, scusami se non ti passo 
le coordinate in radio ma capirai ci 
sono i soliti problemi, cordiali 73 per 
te e famiglia ciao da 1CS012, cam-
bio. 
- 1 Caio Sempronio 102 da Pinco 

Pallino 001, copiato tutto al cento 
per cento, ti saluto e ti ringrazio ciao. 
È bene specificare la propria sigla 

e quella del corrispondente in ogni 
passaggio a causa delle numerose 
stazioni che spesso si trovano a tra-

smettere sulla stessa frequenza, cre-
ando molto QRM. 

II Log 
Una volta acc + chi inviare il 

log, bisogna redigere lo stesso pre-
occupandosi di indicare per primo il 
progressivo passato portend° dal n. 
001, il nominativo del corrisponden-
te, e in fine il progressivo ricevuto, gli 
alti dati; tipo l'ora GMT o locale, il 
rapporto la data ecc. sono spesso 
facoltativi. 

Una volta gi bl .77.1 
manager del gruppo organizzatore, 
si effettuano i controlli incrociati onde 
poter stilare una classifica finale per 
categoric, attenzione, a volte un er-
rore puà costare alcuni punti di pe-
nalità. I punteggi attribuiti per i colle-
gamenti sono a discrezione del grup-
po organizzatore; esempio, 1 punto 
per ogni stazione della propria pro-
vincia, 2 punti per ogni stazione fuori 
della proprio provincia, 10 punti per 
ogni provincia collegata ecc. 

Le Categoric 
Di solito ai contest partecipano 

due categoric di stazioni: le singole - 
stazioni normali, e le molti-operato-
re, stazioni formate da 2 o più opera-
tori che comunque trasmettono con 
il nominativo di un solo operatore (il 
più anziano o il più conosciuto). 

Consiglio comunque a chi voglia 
cimentarsi, di fare prima un po' di 
ascolto per capire bene il funziona-
mento, e poi di buttarsi nella mi-
schia. Ottima palestra puà essere 
l'ascolto del Contest Italia dell'Alfa 
Tango (aperto ai soli rnembri del 
gruppo) che attualmente risulta il più 
massiccio in assoluto per partecipa-
zione (oltre 1000 unit), che si tiene 
ogni anno tra la fine di maggio e 
l'inizio di giugno, in due tomate da 
24 ore. 

Aperto a tutti è invece il Contest 

Dicembre 1995 an-71,--iomcs/£. 
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Primavera organizzato dal Radio 
Club Pordenone - G.R.I. Alfa Tango 
(P.O. Box 283 - 33170 Pordenone), 
i partecipanti che avranno totalizza-
to un certo numero di punti potran-
no richiedere un bel diploma rila-
sciato dagli organizzatori su richiesta 
scritta e eventuale contributo. 

In ogni caso ci sono tantissimi tipi 
-- pm P. 7 i e sempre 

É classificati 
cielie vane categoric. 

L'anno prossimo nella classifica 
che segue potreste esserci anche 

voi... e in zona premi! 
Dopo questa parentesi «tecnica» 

vi propongo i risultati del contest 
Primavera ricordando che le 
premiazioni sono avvenute in occa-
sione del 18° Salone E.H.S. Mostra 
Mercato dell'elettronica. Hi-Fi e sur-
plus la mattina di domenica 8 otto-
bre 95 presso la sala convegni del-
l'Ente Fiera di Pordenone. 

Vi do appuntamento al prossimo 
mese ricordandovi di leggere la 318 
puntata del Minicorso di Radiotec-
nica. 

Gruppo Radio Italia ALFA TANGO - Radio Club PORDENONE 

8° Contest-Diploma "PRIMAVERA" * 13- 14 maggio 1995 

Classifica Generale ITALIANI 

Nome Pt. 

1° 1AT 156 MAURO TV 47 45 1AT1471 PIERO TV 29 

2° 1AT 016 GIOVANNI TV 47 46° 1AT 026 BERNARDO BL 28 

3° 1VC 011 TERENZIO TV 47 47° 1AT1736 GIUSEPPE TV 28 

4° 1AT 755 LEONIDA TV 47 48° 1GC 037 ANDREA UD 27 

5° 1SA 286 PAOLO VE 47 49' 1AT 004 GIANFRANCO UD 26 

6° 1VC 984 LUIGINO VE 47 50° 1AT1584 PAOLO TS 23 

7° 1VC 090 GIOVANNI VE 47 51° 1RWE1503 VINCENZO UD 22 

8° 1AT 985 GIOVANNI UD 47 52° 1AT 015 GIOVANNI TV 22 

9° 1AT1368 ROBERTO TV 47 53" 1LD 176 FLAVIO UD 20 

10° 1SC 001 SIMONE TV 47 54° 1AT1936 PAOLO VI 19 

11° 1AT 305 ORSOLINA TV 46 55° 1AT1328 ROBERTO RN 16 

12° 1G0 019 GIUSEPPE GO 46 56' 1AT 135 WALTER FO 16 

13° 1G0 003 AURO GO 46 57° 1AT 882 CURIO PD 14 

14° 1RWE1460 MASSIMO TV 46 58' 1AT1969 MARINO VE 14 

15° 1AT1929 DANILO TV 45 59° 1AT 812 SANDRO VE 13 

16° 1VR 005 ETTORE BL 45 60' 1RWE1908 DONATO TV 13 

17° 1VR 046 CLAUDIO BL 45 61° 1UW 277 FRANCESCO UD 12 

18° 1VR 011 DIMITRI BL 45 62" 1AP 001 ANTONIO PS 10 

19° 1RWE1877 SILVANO TV 45 63° 1CT 022 PAOLO UD 9 

20° 1AT 518 MAURO UD 45 1G0 001 MARCO GO 9 

21° 1BL RENATO UD 44 1M1B 126 ALESSANDRO UD 9 

22° 1UW 145 ANDREA UD 44 1VR 001 WILLY BL 9 

23° 1VC 612 ERIK , TV 44 64' 1AT 177 LORIS RO 6 

24° 1G0 004 CLAUDIO GO 43 1AT1319 ANDREA BO 6 

25° 1VC 252 MAURIZIO VE 43 1CQ 239 GABRIELE MO 6 

26° 1G0 009 GIORGIO GO 43 1RCR 108 TEO FE 6 

27° 1AT 725 ANGELO UD 41 1RWE1787 GIORGIO BO 6 

28° 1AT 656 ANDREA TV 41 1TL 101 BRUNO TS 6 

29° 1VC 274 RENZO VE 40 65° 1AT1662 EDOARDO VI 5 

30° ADELINO ADELINO VE 39 1AT1688 MARINO RA 5 

31° 1VC 402 MAX TV 38 1DE 011 FABIO GO 5 

32° 1AT1731 ENZO TV 36 1FS 103 CRISTIANO PS 5 

33' 1VC 095 GRAZIELLA TV 35 11C 050 ROBERTO VI 5 

34° 1CD 001 DENIS TV 35 1IT 424 LUCIANO TV 5 

35° 1AT 155 SANTE TV 34 1RCF 079 GOTTARDO RO 5 

36° 1RWE 814 FLAVIO VE 34 1RCT 486 NEREO VR 5 

37° RCE ENNIO VE 34 1SL LORENZO GO 5 

38° 1VC 332 PAOLO VE 33 ALBERTO ALBERTO PD 5 

39° 1AT 157 MARIO TV 32 66° 1WVVF 001 LORENZO VE 4 

40° 1VC 963 UGO VE 32 67° 1AT 511 MAURIZIO SR 2 

41° 1VR 030 ANGELA BL 32 1AT1966 1ORIS BL 2 

42° MT MARIA TERESA TV 30 11T 312 OSTELIO VI 2 

43* 'IBC 051 ROBERTO TV 30 CARLO CARLO TV 2 

44" 1RVVE1321 ALBERTO TV 30 68° 1RWE1917 LUIGI VE 1 

Classifica Generale ESTER' ° Classifica Generale FEMMINILE 

Nome 

1 ° 327G0 164 EMIL 

2 ° 327AT 189 DANILO 

3 ° 327G0 153 STOJAN 

4 ° 36AT 102 GUIDO 

SLOVENIA 

SLOVENIA 

SLOVENIA 

SAN MARINO 

Pt 

39 

37 

10 

7 

Nome 

1° 1AT 305 ORSOLINA TV 

2° 1VC 095 GRAZ1ELLA TV 

3° 1VR 030 ANGELA BL 

4* MT MARIA TERESA TV 

Pt 

46 

35 

32 

30 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrica CB 

Sarà data risposta sulla rubrica a 
tutti coloro che scriveranno al coor-
dinatore (L.A. Bah. Via Barrili 7/11 
16143 Genova) ma dovranno avere 
pazienza per i soliti terribifi tempi 
tecnici. 

Chi desidera ricevere una rispo-
sta personale deve allegare una bu-
sta affrancata e preindirizzata con le 
sue coordinate. 

La rubrica CB è un servizio che la 
rivista mette a disposizione di tutti i 
letton i e di tutte le associazioni ed i 
gruppi CB. 

Le Associazioni CB e i letton i che 
inviano al responsabile della rubrica 
CB (L.A. Bah. Via Barrili 7/11 16143 
Genova) materiale relativo a mani-
festazioni, notizie CB ecc. per una 
pubblicazione o una segnalazione 
sulla rubrica sono pregati di tenere 
conto che il redattore della rubrica 
CB spedisce i testi ed i materiali a 
Bologna per la stampa con un antici-
po consistente. Percià il materiale 
dovrebbe essere inviato tre mesi pri-
ma del mese di copertina della rivista 
in cui si chiede la pubblicazione. 

Non verranno ritirate le lettere 
che giungono gravate da tassa a 
canco del destinatario! 
' • ' 

SICURLUX 
COMUNICA CHE INVIANDO 
L. 3.000 IN FRANCOBOLLI, PO-
TRETE RICEVERE IL CATA-

LOGO GENERALE E LISTINO 

PREZZI DI ANTIFURTI ELET-
TRONICI, MATERIALE TELE-

FONICO, TV/CC., RADIOCO-
MANDI, RIVELATORI GAS 
  o   

Via San Renio 130-132-134 
GENOVA PRA' 16157 

Tel. (010) 613.23.59 - Fax. (010) 619.81.41 
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mdo questi testi ne! 
. . Ç rio in questo anno si 
• . . • • critenario dell' inven-

. LiL• radio da parte di 
.larconi. 
a Flash ha dedicato 

-et agine alla storia della tec-
ljo e in più occasioni si è 

P. lprimo dispositivo usa-
.41 rivelatore delle onde 

0HERER. 
_,ssivamente sono stati 

svituppati dispositivi rivelatori 
basati su un diverso principio di 
funzionamento. 

Mi riferisco ai detector (rivela-
tori) a cristallo. 

Questi dispositivi si basano 
essenzialmente sulla loro carat-
teristica di lasciar passare la cor-
rente elettrica più facilmente in 
un senso piuttosto che nell' altro. 

Sul medesimo principio si basa 
il funzionamento del diodo a 
punta di contatto che abbiamo 
trattato nel corso della 298 pun-
tata (E.F. ottobre 95). 

Nel corso della 27a puntata si 
è parlato del processo di rivela-
zione delle onde radio e ovvia-
mente abbiamo inserito nello 
schema del rivelatore per segnali 
modulati in ampiezza AM (si veda 
la figura 6 nella 278p.) il compo-
nente in uso attualmente e cioè il 
diodo al germanio a punta di 
contatto. Ma lo stesso circuito è 

Livio Andrea Bari 

stato realizzato fino alla fine degli 
anni 30 usando diversi tipi di 
rivelatori a cristallo. 

Mi pare opportuno trattare 
questi componenti obsoleti ma 
interessanti dal punto di vista 
storico e tecnologico. 
I primi raddrizzatori a cristallo 

erano costituiti da un cristallo di 
carborundum e da diverse punte 
d'acciaio (figura 1). 

Queste punte ed il cristallo 
sono a contatto con una certa 
pressione mantenuta da una 
molla o con un sistema a morsetto 
(figura 2). La pressione ottimale 
per il funzionamento veniva sta-
bilita sperimentalmente dal ra-
dio operatore... Sono stati speri-
mentati altri tipi di rivelatori che 
utilizzano cristalli di minerali 

c erk,ortm c 

figura 1 - Rivelatore al 
carborundum. 

figura 2 - Rivelatore al silicio. 

z6,r 

luiet pleasg. -.el. LE!•,,,r1 a 
0.S.O.J. IM 'Design 

come la pinte di ferro, la pinte di 
rame, messi a contatto con una 
punta in ottone o addirittura con 
una d'oro di piccolo diametro: 
0,3 o 0,4 mm. 

Si era usato pure il silicio a 
contatto con una punta di otto-
ne o bronzo (figura 2). 
Non possiamo tralasciare al-

tre storiche combinazioni come 
un frammento di zincite (ossido 
di zinco) posto in contatto con 
un pezzo di bornite (solfuro di 
rame e ferro) o di molibdenite 
per arrivare infine alla mitica 
GALENA (solfuro di piombo) (fi-
gura 3) che nel linguaggio cor-
rente, estendendo il nome del 
particolare cristallo rivelatore a 
tutto il radioricevitore, ha dato 
origine alla definizione di «radio 
a galena». Diamo pure conto del 
fatto che un testo di radiotecnica 
dato alle stampe negli anni venti 
afferma che la migliore presta-
zione si ottiene impiegando la 
«galena argentifera» ed usando 
come punta un filo di ottone con 
diametro 0,5 - 0,6 mm o d'oro 

J,Ctrit rut 
figura 3 - Rivelatore a galena, 
prime realizzazioni. 
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Contropunta Pressione 

Zincite 

Galena 

Silicio (purissimo) 

Pinte 

Carborundum 

Zn Mn 0 

Pb S 

Si 

Fe S, 

Si C 

Tellurio 

Costantana, Manganina, 
Bronco, anche Acciaio 

Alluminio e acciaio 

Bronzo 

Acciaio (contropunta ottusa) 

figura 4 - Tabella rivelatore a cristallo. 

abbastanza forte 

leggera (pilota sottile) 

leggera 

abbastanza forte 

forte e potenziale au-
siliario 

perché quest' ultimo materiale 
risulta inossidabile garantendo 
prestazioni costanti ne! tempo. 
Una tabella proposta dall' ing. 

Montù successivamente (1930 
circa) permette un confronto tra 
i vari materiali usati per costruire 
i rivelatori a cristallo. (figura 4). 

Le curve caratteristiche per 
due tra le combinazioni citate 
sono in figura 5. 
Come nel caso dei moderni 

rivelatori si puà notare come la 
circoli in pratica in un 

I :; 77" • 

irole in più vanno spese 
e. ir al carborundum 

r:.1 1, . a della caratteri-
.7:. aria tensione d" 5. • 

volft 

figura 5 • Itteristica di un 
rivelato.L te-born ite 

¡DO 

-1 -0'S 

volt 

figura 5b - Caratteristica di un 
rivelatore carborundum-
acciaio. 

soglia di ben 1V per cui poter 
rivelare efficacemente i deboli 
segnali captati dall' antenna e 
selezionati dal circuito L-C di 
sintonia richiede una opportuna 
polarizzazione positiva appunto 
di circa 1V. 
Ne deriva la ovvia complica-

zione di richiedere una sorgente 
di alimentazione (pila) e di un 
potenziometro per regolare la 
tensione di polarizzazione. 

Ecco in figura 6 il circuito pro-
posto da Montù. 
Anche per questo motivo si 

spiega il grande successo del ri-
velatore a galena che risulta spe-
cialmente efficace nella rivela-
zione dei segnali deboli presen-
tando una piccolissima tensione 
di soglia. Tuttavia esso richiede 
una accurata ricerca del punto 
sensibile da parte dell'operato-
re, mentre il già citato rivelatore 
a zincite risulta meno critico. 
Ernesto Montù ne consiglia l'im-
piego in «radioricevitori tra-
sportabili»! 

In generale nei rivelatori, i due 
cristalli, oppure il cristallo e la 
punta metallica, venivano gene-
ralmente montati sopra supporti 
metallici posti su una basetta iso-
lante. 
1 cristalli venivano saldati con 

una lega a bassa temperatura di 
fusione in piccole coppe metalli-
che. 

La superficie di un cristallo 
come abbiamo detto non pre-

figura 6a - La forma più 
semplice di radioricevitore a 
cristallo. 

figura 6b - Radioricevitore con 
rivelatore di carborundum. 

senta in ogni punto la stessa sen-
sibilità e quindi bisogna esplo-
rarla per cercare i punti di mag-
gio--nsibilità. 

dltatto metallico che nel 
tipi velatore a galena (figura 
7) •:)stituito da una piccola 
mc1J7 r più in generale negli altri 
riv( I - ri la contropunta viene 
Po] da un braccio mobile in 
mc consentire l'esplora-
zio i tutta la superficie del 
cri:. 

• nire riporto in figura 8 la 

Ir .1 L 7 - Rivelatore a galena: 
velatore i due cristalli, 
re .. I ik 

DT.!" • 

mente rr j: .712.1".;• :.l; • •r,TI 

meted 1,,,J1q=1.111.G. 

cristalli vengono saldati a 
bassa temperatura in piccole 
coppe metalliche. La 
superficie di un cristallo non è 
ugualmente sensibile. 

g-fte n;-41:P.DD.; 
gfie 
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riproduzione della cartolina po-
stale realizzata per reclamizzare 
(negli anni '20 si parlava di 
reclame e non di pubblicità) l'edi-
zione del 1928 di un volume di 
radiotecnica che ebbe un note-
vole successo e i cui contenuti 
furono in parte ripresi dall'auto-
re anche per opere successive. 
Con questa cartolina storica 

termina questa 31a puntata de-
dicata ai dispositivi rivelatori uti-
lizzati nei primi trenta anni di 
radio, sperando di aver contri-
buito alla celebrazione dei primi 
cento anni di radio, vi dà appun-
tamento al prossimo mese per 
tornare ai componenti dei giorni 
nostril   

7-i.Z7111»erneeecKe 

PREAMPLIFICATORE A 
VAL VOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUITI INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

via Matteotti, 51 
13062 CANDELO (VC) 

Guadagno .selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz- Rumore rif. 2 V out: -76 dB -Banda 
a -1 dB:-5 Hz + 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingressi separati selez. internamente - Fornito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono:-66 dB -Adempienza 
MA:, +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz ± 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a I kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W Su 8 Q; 350 W su 4 Q - Banda a -1 dB: 
7 Hz 70 kHz Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

1 Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

ALIMENTATORI Van i tipi stabilizzati e non per alimentare j moduli descritti. 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE O.T.L. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 W a 8 si. 

I moduli descrilli sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax015/2538171 dalle 09:00 aile 12:00 e dalle 15:00 aile 18:30 Sabato escluso) 
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CT 152 i 
Ricetrasmettitore portatile VHF • Ricezione 58+175 Mhz • Trasmissione 
130+175 Mhz • AM-FM • 
IC-W 31 E 
Ricetrasmettitore portatile VHF/UHF ultra compatto freq. RX 110+136 - 
136+174 Mhz; 300+530 - 630+980 Mhz • 43 memorie per banda Y • 
Potenza RF 15 mv+8 W • Circuito Power Save • 6 memorie dedicate aile 
segnalazioni DTMF 
IC-T 22 E 
Compatto e robusto portatile VHF • 144 Mhz • Alta potenza selezionabile 
fra due livelli: 5 W oppure 500 mW (quest'ultima ideale per collegamenti a 
breve distanza) • Indicazione n° di memoria e n°40 memorie alfanumeriche 
• 5 memorie dedicate aile segnalazioni DTMF 
FT 11 R 
Ricetrasmettitore portatile VHF (144 Mhz) ultra compatto RX 110+174 
Mhz • Potenza RF 92+ 5 W • 150 memorie di canale • Ampio display 
alfanumerico • Modulo di potenza a Mos Fet 

TH 22 E 
Ricetrasmettitore portatile VHF (144 MhÎ 
ultra compatto TX/RX 186+174 Mhz 
• Potenza RF 80 mW+5 W • Modulo di 
potenza a rzt - 
TH 79 
Ricetrasm '1;lu -4£ ....Ili, H.: (144/450) 
ultra corn] 
liquidi a 
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LA BANCA 
E MARCONI 
Redazione 

Puà sembrare assurdo in termini, e forse lo è, 
ma di tutte le celebrazioni istituzionali dell'anno 
marconiano, nessuna ha uguagliato, per ricchez-
za espositiva ed aderenza al tema e al personag-
gio, l'"Omaggio a Guglielmo Marconi" che la 
Banca Popolare dell' Emilia Romagna ha organiz-
zato sabato 4 novembre nel salone della sede di 
Bologna di via Venezian. 
Terzo di una rassegna di cinque appuntamenti 

culturali in occasione dell'apertura in giornata di 
sabato per consulenza e informazione, tutti orga-
nizzati in collaborazione con realtà cittadine asso-
ciative e non, l'iniziativa dedicata a Marconi, gra-
zie al coinvo!aimento del museo bolognese "Mille 

, - di Giovanni Pelagalli, ha espo-
ca-i •: originali e rarissimi e, cià che 

_ tmente firmati Marconi, in parte 
• .7ri anche nella esposta Rivista 

Elettronica FLASH. 
Particolarmente apprezzabile ci è parsa, sotto 

il profilo espositivo e nonostante la contenutezza 
del corpus dei reperti, l'impronta didattico/espli-
cativa che la regia del l'attento Pelagalli ha saputo 
dare alla mostra, ponendo in risalto il percorso 
scientifico che il grande scienziato bolognese 
comp), partendo dagli esperimenti di fisica elettri-
ca compiuti da altri studiosi e pervenendo alla 
scoperta della possibilità della ricetrasmissione 

dei messaggi, che apri una nuova era all' u manità. 
Ma non meno significativo è risultato il caratte-

re di documentazione dell'imprenditorialità dell'il-
lustre bolognese che non solo seppe essere 
grande nella intuizione e sperimentazione scien-
tifica, ma lo fu pure nell'applicazione pratica e 
nelle capacità manageriali. As petto che ha reso la 
mostra ancor più in sintonia con la sede bancaria 
ospitante. 

Un plauso quindi alla Banca Popolare dell'Emilia 
Romagna per avere ideate questo riuscitissimo 
"Omaggio a Marconi", apprezzato anche dalla 
principessa Elettra, figlia dello scienziato, che ha 
visitato la mostra, soffermandosi a lungo davanti 
al ritri: adre ad opera di Silvio Crea, e 
apple .I "zirudela" (canzonetta tipica bo-
log ne 5nore cantata da Fausto Carpani, 
e cos' Elettronica FLASH, impegnata da 
diver: - livulgare l'opera Marconiana e la 
verità storica al questa immortale invenzione. 

II folto pubblico e de due scolaresche presenti 
hanno decretato il successo della esposizione, 
proseguita poi nella settimana successiva   

II rag. Fregni, direttore dell'area Bologna della 
Banca Popolare dell'Emilia Romagna illustra alla 
Principessa e al di Lei figlio il volume sui dipinti 
della pinacoteca della Banca. 

Dicembre 1995 '72r'irrap NIL'A 
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RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO & C. S.a.S. 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

Mod. 
I104/C 

al /MIMI /Miffl in 41•1 
1M MI OM MI 

MMM Y  «M 

AIM III 1BmIt la MI 

Mod. 
D104/M6B 

111,111• 
1.11,U• 

Mod. 400 

SILVER 
EAGLE 

Mod. 557 

UGM 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

GUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE EGG. 

TELEFONIA 
PANASONIC 

e SANYO 

Telef ono can segre-
t eria telefonica (X-T 
2390 • KO-T 2395 • 
(X-T 2470 • AX-T 
26326 • XXI" 2740 2 
linee 

Telefoni Sanyo a medio lungo 
raggio. Tutti i modelli disponi-
bili CLTX1. Telef ono sonna fili 
ultracompatto CLTX2 2 vie 
CLTX5 tastiera illuminate 
CLTX9 • CLT310 • CLT330 • 
CLT360 • CLT430 • CLT440 • 
CLT460 • CLT36 • CLT35 AM 
All • CLT-160 Telef ono con se-
greteria OLA 150 TH 5100 B te-
lefono senza till intercomuni-
cante con ripetizione ultimo 
numero 30 metri elettronico 

Segreteria Sanyo tuttilmode Ili 
disponihili • TAS34 • TAS35 • 
TAS 36 

Tutta la linea Panasonic: 
AX-T 2310 - Telef o-
no con attesa e 20 
memorie, 8 lash di 
chiamata diretta, ta-
sto di ripetizione ul-
timo numero • KO-T 
2314 AX-T 2315 + 
vivayace • KXT 
2322 + 26 memo-
rie • AX-T 2335 • 
AX-T 2365 orologio 
timer e display 

Segreteria telefonica 
con telef ono AX-T 4200 
10 memorie • AX-T 
4300 a distanza con 10 
canali • AX-T 4301 • 
AX-T 430113 

Jett on V607.11 tele-
tono più potente 
dalle dimensioni di 
un pacchetto di si-
garette 16.000 com-
binazioni, accessori 
interno-esterno, as-
sistenza amplifica-
tori disponibili 7 km 
inondizioni lavare-
sali con antenna 
ester na 

JETFON 
V803 - 10 K 

J 1. 3 - Ac-
1.ELL. trno, te-
1 .on ing a di-
: arr. L 4 . tkmcan 
t• "ells esterna, 

disponi-
t gr,anza 
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Chriemas Project 
Natale si avvicina, i negozi iniziano a brulice• - 

migliore, quello per fare ottima figura spendend 1. ;« y u. F nç 
pensando alla finanziaria varata per l'anno avenir t p(-rr , r,r-rrir cs0 

cosa di più in elettronica, nel nostro hobby preferiti • . D h.n.• consueta rubrica rubrica speciale per il Natale vuole anni •• osa di veramente 

interessante e nuovo: in aggiunta al massimo e cresa • p ir kledazione, in futuro 
la rubrica «dica 33», oltre a rinnovarsi nel nome, prev I..1, ni complete, con disegno 

dello stampato e piano componenti, particolarmente dcli, a coloro che vogliono 
l'elettronica semplice, aile scuole, restando sempre costruttivo il rapporto tra Lettore e Redazione. 
Buon natale con cinque idee molto, molto natalizie... 

eemeeebrirm-15-15—e-s---rmiH5-t—t-n--F-nrre 
Sequencer per festoni a LED tricromatici 

Per coloro che vogliono automatizzare l'effetto 
precedentemente descritto si consiglia un effi-
ciente sequenziatore di luce che, composto da un 
alimentatore stabilizzato e oscillatore C/MOS, si 
serve di un CD4017 Johnson counter per effettua-
re le sequenze. Due SSR, relé allo stato solido, 
alimenta no il filo di LED. Tramite dip switch. a 
secondadella posizionedegli interruttori, è possi-

R1 = 220 kf2 
R2±R4 = 110k 
P1 = 2,21AI trimmer 
Cl = 22 pF/16V el. 
C2 = 100 pF/16V el. 
C3 = 470 pF/16 V el. 
C4 = 0,22 pF poli. 
D1 = 1N4001 
B1 = 50V/1A 

— 2 

IC :3 = 4U1 

001=0C2 = S201D 04A 
Ti = 220/12V - 5W 
SW 1 = 10 vie on-off 

111 

bile mutare gli effetti, variare le alternanze dei 
colon, infine variare la velocità di esecuzione. P1 
regola lo scorrimento. 
Qu 1 r ' t-à2r.ç_ Lf-2 to an-

che a r 3_.;:• ;SR è 
possibile applicare carichi fino a 100W. Si ricorda 
che l'effetto si ottiene solo con SSR optoaccoppiati 
con SCR e non TRIAC sull' uscita! MASSIMA AT-
TENZION E! II circuito è alimentato a rete. 
Con più centralineè possibile controllare più fili 

di LED bicolori. 

220V 
RETE AC 

IC3 

Pl 

Pi 1' 

ICI 

_EA Au_ 

• - 

%.1 r 

j-J 14 L-21 ) 
r I 1 

a. -11111 11 - ;16. 

— —e--

I 1 

-.1 

;. ; 1 1•" 

I. r 

; 
-L R3 

3 

VCC 

C C 7 

S201D04A 

4 

nr ne-, 

L 
I- 4' 

.m!•:T•7.7-7_ re•DE   71-_:_47q1f;TÇU 



I' _".1) tricronnatico a 
LED bicolori 

Perché non sostituire i classici fili di luce con 
lampadine pisello per l'albero di natale con festoni 
di LED bicolori in serie tra loro? 

L'interessante effetto potrà essere tricromatico 
a seconda della polarità di alimentazione applica-
ta ai LED; in un senso si avrà luce rossa, all'oppo-
sto verde e con pilotaggio alternato arancione. 

II circuito è semplicissimo ed è alimentabile a 
220Vca. Meglio ancora con il selettore di colore 
proposto. II circuito a FET è un generatore di 
corrente costante per garantire ai LED medesi-
ma luminosità anche al variare dellatensione di 

TRI 

DL1 DL2 

rete 220V. 
Operando sul commutatore potrel t----

colori rosso/verde/arancio. 
Ogni filo di LED assorbe circa 30mA. 

D1±D4 = 1N4007 
DI1±D155 = LED bicolori due piedini 
TR1 = TR2 = BF 244A 
F1 = 0,05 A 
Si = S2 = interruttore 0,5A - 250V 

S2 aperto Si chiuso = rossa 
Si aperto S2 chiuso = verde 
Si e S2 chiuso arancio 
Si e S2 aperto = spento 

D L54 

s•?& 

D3 Si 
D1 

CD 
F 1 

S2 D2 

o 

— RETE 220V AC 

DL55 

R1 TR2 

D4 

-reT1 Fri-F-Fre-um e- e e-irm-y-trtife-
Giorno-notte per presepe 

Classico ma sernpre richiesto un controllo per 
alba-tramonto da applicare al presepe. Questo 
circuito a logica C/MOS ha due uscite comple-
i' irr ii -tà evanescente ' t ii-
i  .-. I rime comanden 

della natte - 
. • • ,adesempio, l'a L-

notte la luce ne.,_ _ 
stelle). 

P1 regala il tempo di alternanza, P2, P3, P4 e P5 
controllano l'evanescenza in accensione sne-

gnimento, P6 e P7 ottimizzano invece II . 
massimo di luce notte/giorno. Per le usci,.— 
OFF la rete è interfacciata con SSR, mentre per i 
canalievanescenti con dimmer a sfasamento. Per 
tutti i canali la potenza applicabile è 100 W. 

FR1 va montata vicino a l Pl FRP a I P2 ln 

piccolo schermo nero cilindr:_ . • F --
ze provenienti dalla luce amorentaie. 

R1 = 100kçà 
R2 = R3 = 10k5I 
R4 = R5 = 11,<S2 
R6 = R7 = 10k52 
R8 = R9 = 220) 
P1 = 4,7MQ 

I 1 

C4 = 05 = 100µF/16V el. 
06 = 07 = 47nF/250V 
LP1 = LP2 = 12V pisello 

rsn A fll-1 0 

I ' 7 

B1 = 50V/1A 
TRI = TR2 = BC517 
05 = 06 = GT40/DB3 
D1±04 = 1N4001 

Ti = 220/12V 0,5A 

na-nerem  
eief 

r ye 1995 
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e,2 

e-17-1-8-8 eirmirreln e e 
Melodie natalizie al venir del sole 

II circuito qui descritto inizierà ad emettere dolci 
melodie natalizie ric a nell'ambiente ci 
sarà luce. Sara molt( tivo porre il circuito 
presso il presepe o I - s natale i quali, non 
appena verranno ac ;cheranno la ripro-

co 

duzione delle melodie. 

Questo progetto vuole far fraternizzare i Lettoni 
con nuovi componenti come l'UM 66 che, con 
memoria interna, genera una sequenza di motivetti 
musicali. 
Un foto elemento bipolare è sensibile alla luce 

Dicembre 1995 
req/4-e4,1 



aJ Lir 

121.-

R1 = 470S2 
32 = 4,71-<12 
01 = C3 = 47pF/16V el. 

02 = 10pF/6.3V el. 
Cl = UM 66T05A 

3z1 = 2.1V/1W 
D1 = 02 = 1N4001 

FTR1 = FPT 100 
TR1 = BOX 33C 
Api = 32f2/0.5W 

GND 

l-egr..1 
•_CO 

TRI 

15-15-FM-13-71-1 p5-13-7 I  ME, bMV-M efF6 
Motivi natalizi con accensione a tocco 

Per ultima un'altra applicazione «natalizia» di 
un integrato nuovo. semore della serie dell'UM66. 
questavolta un o - 
differenti motivi r•,• • • r -i- Ii • 

l'elenco delle me _ 21 , ; .• 
precedente circuito, in quesiù o basterà toc-
care, owero sfiorare la placchetta metallica, ma-

+4,5V 

gari celata sotto il tovagliolo o nella base dell'al-
bero di natale. 

La botenza fornita è sensibi . 
;ita è uni ; • 
_ 7er. 

TOU/ 
SEN. r. 

R1 = 4,7M! 
R2 = 100kS 
R3 = 2,2M! 
R4 = 470M-

R5 = 10kf2 
R6 = 18kS2 
Cl = 100pd 
02 = 120n1 
03 = 10nF 
04 = 100nr 
05 = 470pi 
D1 = 140. 
IC1 = LS3z 
TR1 = BC2 • 
TR2 = BŒ. 

:•r - 

z 

MI Bi MI 11111•11111111 MI MI BI MI MI MI III Ili MI MM la BI MM MI III If IN 

Kantronics KAM Plus 
. metodo di comunicazioni digitali in 

nfah icorporato di serie nei KAM Plus. 
i • a due volte il Pactor, permette 

• .> errore e plena compatibilità con 

es d 31,..e il lus permette di operare in CW, RTTY, 
->r e Packet, sia in modo terminal, sia in modo 

.i,s,„_ha per i nnceaqqnri rial KAM• Knntrnnirs hn 

c.ltr.tetrrà !t'a r kg a d- •reypicei'!:à -e 
a tutti gil effetti in un KAM Plus, compatibile 

'• • frira .i....e,i-,Inzeznenti di quest'ultima Da oggi anche il nuovo 

nll'nunnnilrirrlird 

TOR 
• RA .4 28 kbyte, espandibile a 512 k 
• firn u EPROM da 128 kbyte 
• otc resn kneharin Krgr-In ci 

• du ' -11,0 .1 ri'. T 

• PBE ' • e ro+ r • 1 

• HELP in lini . , 

• ricezione t • 0.8. •i 

nrocirrimrr _ 1. - 

SISTE MA G - TOR 

„Ça_kri 
v 

Dicer cre 
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112 rtie re 
Fiercistic î 

di to, 

869410 
dieembre ‘95 

1_1, 111-1 1111-1 .A5 u1 1111 1.J 21 

1 
!! IMPORTANTE!! 

vedere a pag. 126 

Jr 1,1/1L., 1.J. 

,onomici 

a,00 - 18,00 

• lia e 
mq. 
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AMPLI 200+200 WATT 
(lato cornponenti) scala 1: 
Di questo cs. è disponibile il files 
formato TIF, in scala 1:1, per la 
stampa della pellicola. 

o 

o 

o 

o 

o 

IN UN MASTER UNICO 
I CIRCUIT! STAMPATI 
DI QUESTO NUMERO 

o o 
0 o o 

nereifea  
mieît 

AMPLI 200+200 WATT 
(lato rame) scala 1:2 

Di questo c.s. à disponibile il 
files formato TIF, in scala 1:1, 
per la stampa della pellicola. 

o 
o 
o 

o 

o 

Dicembre 1995 



121 

-:REQUENZIMETR L 

C.E.I. s.A.s. UM-TO 
via S. Quinine, 36-48 — 90121 Torino 

tel. (011)562.12-.71 — 54.39.52 
telefax (011)93.48.77 

REGOLATORE CON L9830 

-6Teiraos pi\ 
offeriu speciale in'.. ad urinnento 

' 

• 

;644.-I1 
c 

• • 7.& ilmit2. --11.<32-Pn "4, 
deb 

AIM- ±- )7:71_ 

â 

e 
- ere? cneirpi ,"dt,tat 

KL,r. 

TEKTRONIX mod. 7704 
• Dc÷250MHz secondo i cassetti installati 
• Possibilità 2 basi tempi indipendenti sino a 4 tracce 
• Lettura delle funzioni "readout" 

SOLO UNITÀ BASE £ 680.000 + I.V.A. 

• Cassetti ora disponibili: 7A15,7A16, 7A18, 7A22, 7A24, 
7A26, 7B53A, 7B70, 7B71, 7B85A, 7B92A, 7L12, ecc. 

A PARTIRE DA £ 260.000 + I.V.A. 

• disponibili anche: TK mod. 7844 - Dc÷ 400 MHz 
TK mod. 7904 - Dc 500 MHz 

- 

rgcal&!, fi"t 
• 
4 i - 

con cassetto analizzatore di spettro 

La '.E.D. ;.a.s. di Doleatto E? C continu, 
come di cons' ti.ii sur-ire al meglio î suoi 

1 I ate ed augura 

BU ON :1996 999 • • 

'D invionao hi auutt in tranc000tui pet contrioutc.bpew 

Mandan al pubblico in 
negario eper 
aerridsondenea Gen 
servisio coda di malt° 

VISA 
Wow, 

Dicembre 1995 



PRESTAZIONI 

VERSATILITÀ* 

TECNOLO A 

PRATICITÀ 

ALAN 
78 PLUS 

0.UP ()MOWN AM/FM 

e e e 

FUNZIONALITA* 
ïbwm, 

E A* FUNZIONI 

D'A IANGUARDIA* 

OVAZIONI1A IêHE* 

SQUELCH ON/OFF VOL M IDLAND 

M IDLAND M IDLAND t 

UP 

*Questevolto non abbiamo avuto bisogrio drfcire una-sceltá perchè,tutte qües 
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ROB STEZZA AFFID BILITÀ * 
- 

ELUTE; ERGONOMIA* 

DESIGM 1:110VATIVO* 

ECOLOGI 

CHANNEL 

NG' 
ON/OFf VOL ,SQUELCH 

O DOWN 

RFGNN MIC GAIN 

CD CD 
Át-ium 
48 PLUS 

litattéretifitersonopresentlinet- 'AW, 

• 

ÁLÁN ms PLUS 

/41 EIL-Ahl 

elitEem!r: 

» 
® PL'U$deIIa.,. TEThTERNATIQNAL® :INTERNATIONAL': 



TELECOMINICAZIONI sas 
di Davide Dal Cero IK4ISR 

Bologna - via Albornoz, 10IB - tel. 051/478792 - fax 479606 

HPDJ320 
INK JET CON INSFRITORE 60 FOGII 

£ 500.000 IVA COMPRESA 
INTEL CPU 486 DX4 900 OVERDRIVER 5 vous 

PUO1SOSTITUIRE 0UAISIASI CPU DX 

£185.000 IVA COMPRESA 
PENTIUM MAIN BOARD 

DA 75 A 133 MHz 

£ 315.000 IVA COMPRESA 
SGS/CYRRIX 486 DX2 66 

eARA,IRAVIDE.eGILTLIANO 
itiutieffoeAffuTITT 
le:Pe:get gig:Lill' 

5 VOLTS 

INTEL CPU PENTIUM 75 £85.000 
£ 358.000 IVA COMPRESA 

IVA COMPRESA 

SPEDIZIONI CELEFLI IN TTJTTA ITALIA - SPESE DI SPEDIZIONE ESCLUSE 

7 , re. • e 
. • e er • Fee  

' 

ti t 

—17 • 

II Id 

• 

:Ii II 

. — a •  _ ...ill .2 

.m[ ui.,oflE 

LT. 7 bonato (-20%) =£  
ssegno o ricevuta C.C.P.T. —£ -1.850 

..t 71' spedizione —£ +4.850 

, rPc. - idu F I. • ja F 

J".• r 17L •14•J 41.• r. 
.4•2.r."vul- 1., »11 1 N•r-- . 

  Cog nome  

•Jr. 

Libro 1.04 
"10 Anni di Surplus: e 

re- I 

Calendario 
1995 

.; 
y.7:•,_¡71 Fi:. 

C.A.P.   Città  

Firma   
Attenzione: la presente cedola potrà essere spedita o inviata tramite Fax corredata della copia di 
C/C n14878409 o con assegno personale "Non trasferibile", ed entrambi intestati a Soc. Edit. Fel -1 fi • - 

L 3 - 40133 Bologna. Se al contrario si desidera il pagamento in contrassegno, non deve essere sottratto l'importo di £1 

• NI 
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ISMETTITORE CB 
OMOLOGATO 

- AM/FM - 5 W 

L .led ronira 

Reparto 
Radiocomunicazioni 
Via R Col/etta, 37 
20135 Milano 
Tel. (02) 5794241 
Fax (02)55181914 

SOLO 

Lit. 

KR4,IN 

MISURATORE 
SEGNALE 
D' ANTENNA 

1010. 
Fino act esaurimento scone 
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,; r 
-"r; L II 

Wt. II 

u. 
- LLUII ücy ' • .2:'1":.1 •'71. 

- Avvolgimenti ir. 1. 
- Bilanciamento o II. ' '11' 

- Configurazione 

Trasformatori di Li. • r*so 

Caratteristiche  
lasse AB "Ultra lineare" 
Potenza d'uscita: 20W 

Guada, -:o: 30 dB 
• 220 MV (20 W Out) 

7.4 25 Hz÷30kHz -±0,5dB 
grazie all'uso di c.s. 

' .• ibile in Kit 
1V1dClU in England 

p.zza del Popolo, 38 - 63023 FERMO (AP) 
Tel./Fax (0734) 227565 

BIM — • mr.• J 

I MIMI_ III 1 

PRIMA DI OONI ACQUISTO 

rl 

orto compreso) in 24 ore) 

7 Express) 

° ft I17L 
i.It•G IL 

"5 '.0i1WC•fYid ;411 Li 

S ace Corn. 

- •1_- • Ir : 11 . 

Pam pedeis e 
INVENTORE 
IDEA TORE 
RICERCATORE 
CREATIVO 

PHONE 

Hai nd cassetto mtVibe, 1.1 

Elettrico-Elettroníco e 
La NEW LINE, toia srare r. 

bí here bell'elettronica " 

-r 

aulA 3- "t"ranDe t! .‘.. II • I ettronica" bi 

forli nd siorni e ' • mbre 1995 e... 

... rant' Auslor'! 
N.B. Fra ctuanto esposto, a irisiridac ill  

collegio tecnico della Rivista "Elettr4 ,.1.7 1•1_ i" 

'7 14 realizza:. 
1 - I. e 

ere clued 2  

Per Information' felefonare a: NEW UNE - Cesena - 
tel 0547/300845 - 0337'612662 
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5° MARC 
ricezione via satellite 

radio d'epoca 
edito ria specializzata 

Fiera Internazionale di Genova 
16-17 dicembre 1995 

orario: 

sabato 09,00/19,00 
domenica 09,00/18,00 

ENTE PATROCINATORE: 

A.R.I. - Associazione Radioarnatori - se:. di Genova 

Salita Carbonara 65 b - 16125 Genova - Case/la Postale 347 

ENTE ORGANIZZATORE E SE.GRETERIA: 

STUDIO FULCRO SNC 
Via Cecchi, 7/11 - 16129 Genova 

Tel. 010/561111 - 5705586 - Fax 010/590889 

`"elige••■•P"MeeilIMP"WWWW"111 mir qiw - -•••• ,ffluur 
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VIA COMELICO 10 20135 MILANO 
TEL. 5454-744 / 5518-9075 • FAX 55184441 

COAXIAL CABLE 
RG213NORME1VULC 17 E 
Ze = 50 - 0 10,30 
100 m = kg 15 
FATTORE DI VELOCITÀ 0,66 
COSTANTE DIELETTRICA 2,28 

COAXIAL CABLE ECOLOGIC° 
RG 213 FOAM HALOGEN FREE 
Zc=50Ç -Ø 10,30 
100 m = kg 12,2 
FATTORE DI VELOCITÁ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,5  

COAXIAL CABLE 
RT 50/20 FOAM 
Zc = 50 S2- 0 10,30 
100 m. = kg 13 
FATTORE DI VELOCITÁ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 115 

INSERTION LOSS - 100 m 

30 MHz 3.35 dB 
145 MHz 8.14 dB 
435 MHz 15.41 dB 
1000 MHz 24.33 dB 
1500 MHz 35.24 dB 

INSERTION LOSS - 100 m 

10 MHz 1.50 dB 
30 MHz 2.41 dB 
145 MHz 5.44 dB 
435 MHz 9.76 dB 
1296 MHz 19.42 dB 

INSERTION LOSS - 100 m 

10 MHz 1.48 dB 
30 MHz 2.33 dB 
145 MHz 5.17 dB 
435 MHz 9.46 dB 
1296 MHz 18.37 dB 

COAXIAL CABLE 
RG 8 x FOAM 
Zc = 501-2 - 6,15 
100 m. = kg Se3 
FATTORE DI VELOCITÁ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,5 

INSERTION LOSS - 100 m 

10 MHz 3.37 dB 
30 MHz 6.02 dB 
145 MHz 14.20 dB 
435 MHz 26.37 dB 
1296 MHz 58.99 dB 

COAXIAL CABLE 
RG 8 XX FOAM - DOUBLE SHIELD 
Ze = 50 S2 - 6,15 
100 m= kg 4,7 
FATTORE DI VELOCITÀ 0,80 
COSTANTE DIELETTRICA 1,5 

INSERTION LOSS - 100 m 

10 MHz 4.31 dB 
30 MHz 7.04 dB 
145 MHz 14.23 dB 
435 MHz 25.74 dB 
1296 MHz 48.41 dB 

PROPONE 

COAXIAL CABLE HIGH QUALITY 
HELIAX 1/2" ANDREW 
Za = 50 - 016170 = kg 22 100m 
FATTORE DI VELOCITÀ 0,88 
CAPACITA 75 pF/m 

INSERTION LOSS - 100 m 

5 MHz 0.48 dB 
30 MHz 1.24 dB 
145 MHz 2.72 dB 
435 MHz 4.9 dB 

  1296 MHz 8.9 dB 
CONNESSIONE N (UM CLX 160) 2500 MHz 12.4 dB 

PRESSO TUTTI I RIVENDITORI 



The three 
C itizen Band 

Cellular GSM 

Car Radio 

In contemporanea: 

Ricetrasmettitore CB 
Telefono cellulare 
Autoradio 

Senza cornmutazioni 
Stilo svitabile 
Materiale anti srlocle . 
Fornita con triplexer CR3 
Altezza totale 40 cm 

— ;;Ere-mé-• 

NUOVA ANTENNA MULTIFUNZIONALE 

o 

e)I( 
suw-

TRIPLEXER 
CR 3 

CELLULAR 
CM RADIO 
26 - 21 III/2 cf) 

Il più completo programma di antenne ed 
accessori CB 27 MHz. Catalogo a richle-
sta presso i nostri rivenditori o diretta-
mente presso: 
SIRTEL s.r.l. - Viale Risorgimento, 45/47 
46049 Volta Mantovana (MN) 
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SD 1300 N 
• Discone banda larga 
25-1300 MHz 

4 7.7..,.7 
,i,..i',»à; ',-.-if• • - 1 t• . 1,7,1„, F., 

• tele 

4 

fiI 

I I 
 antenne 

Quando il partico''are 
fa la differenza 1 - 

ir 

SA 270 MN 
Antenna Bi-banda 
in fibra di vetro -

• 

1 

'Y 

e 
1, , Tel. 02-95360470 fric. aut.), - Fax 02-95360431  e , t. é et.. 

;Of COMMUNICATION & ELECTRONICS 4 , , Distributore esclusivo per l'Italia 
1 ... 

--- -- - li.._ .... _ _le... ) 

4! . 
Strada Prov. n. 14 Rivoltana, Km 9.5, 20060 Viànate (MI) 
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